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AGL lLWSrK.lSSmi SlGNOKl 

DEPUTATI PUBBLICI 

DELLA CITTA' DI BRESCIA. 



Luigi 'Chizzola 

i geniat mia inclina- 
Ziione 'ver/b le nobili 
arti del Difegno mi 
mojfe ad accogliere 
nella mia e afa una' 
nafcente Accademica 
Adtinanzja di Pro- 
f'Jfori , e di Giova- 
ni Scolari di Pittura e di Scultura , 
, a z / qua- 



i atiali fi efercitavdno nello ftudio del 

Nudo col ritrarre $ njarj facce ffìvi at- 

teggiamenti d un *vivo Jìdodeìlo pofio 

loro mnanZéi : la quale ammejfa con 

grazjiofo indulto degC llluflrifpmi Vo- 

ftri Precejfori nelle cafe della Queri^ 

niana -pubblica Libreria , ivi , non 

mai pero da me abbandonata , prope-^ 

gue il lodevole fuo ijtituto . Un Miem- 

bro di quefla jtudiofa Compagnia , gio- 

vane d età anzji che nò , ma perito 

nel difegnp i e valerla - nel maneggio 

dello fcarpello , fu mefi fono da me e- 

f or tato a raccogliere ^ pic^^iola^. volt^ , 

metto le Pitture » e'^ Statue , che \ 

ftanno pubblicamente qffofte in quefla\ 

Città i ed accettato egl/( avendo di buon \ 

grado /* impegno , ha neu , efeguirlo non \ 

folamente adegttata , ma ancor fupe^ 

tata la mia afpettazjione i ed oltre la, 

fojlanzja dell' opera y fi è prefo penfie^ 

re di abbellirla con alcuni vaghi ra^ 

tnet" 



I 



metti , di fua mano ( benché una tal 
arte egli non pfofejji) difegnati e in^ 
ci fi. Ala della cptra poi delC ediz^io-» 
ne ha 'voluto ad ogni patto [caricar fi, 
fopra di me , facendomi del JUano^ 
fcritto un liheraliffimo dono . Quefli 
foglj per tanto ejfendo io per confegna- 
re a Torchj , a 'VOI prima gli umid- 
ito , ILLUSTRISSIMI SIGNORI, 
pregandovi di benignamente permette^ 
re , che efcano alla luce adorni del 
Vofiro Nome glorio/o , onde fieno un 
perpetuo monumento deW alti^ima fil- 
ma dalla quale penetrato io fono del- 
le fingolari Vofire Doti , e Virtù , e 
fra /* altre del fino difcernimento , 
dell^ efimia prudenzja , e_ del ferven- 
tiffimo ZiClo pei vantaggi della Patria, 
che a ciafcuno fi rendono pale fi nell* 
amminifirazjione delle pubbliche cofe a 
Voi raccomandata , onde daU Ordine 
TatrizJo ricevete applaufi é dal Fo- 
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polo benediZiioni . Degnatevi , ILLU^ 
Sr RISSIMI SIGNORI di accetta-^ 
re con la vojtra /olita gentil cortefia 
queft* atto del mio ojfequiofo rifletto , 
e della fincera mia venerazJone i e 
infieme di riguardare con occhio favo* 
revole la tutt* or novella anzidetta 
Accademica Scuola > affinchè invigo^ 
rita da benefici infiujp del magnanimo 
vofiro aggradimento , prefio giunga a 
produrre tali frutti alla Patria , che 
innovellino la gloria de* fuoi antichi 
pennelli • 
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L AUTORE 

A CHI LEGGE. 



NEI prefente Libretto fi addi- 
tano a* Foreftieri , e fi ram- 
memorano a' Cittadini Profefibri e 
Dilettanti del Difegno le Pitture e 
Sculture» che meritano d' eflère où 
fervate nelle Cliiefe , e nei luoghi 
pubblici di quefta Città , e fi affé- 
gna ancora a ciafcuna , per quanto 
fia poflibile , il vefo fuo Autore . 
Diifi per quanto fia pofiibile $ im- 
perciocché ben fanno i Pratici , 
né fa d' uopo eh* io ne efponga le 
ragioni , quali difficoltà gravifiìme 
s incontrino nel voler giudicare di 
qual pennello $eno lavoro certe Pit- 
ture , particolarmente quando non 
s abbia alcun lume da' Libri , o da- 
gli Archivj , il quale per lo più av- 

a 4 viea 



vlij ^ ";^L* AOTORE 

vien che' ci manclii. E appunto per 
eilere imprefa malagevole lo fcopri- 
re gli Autori, in ciò lio pofta una 
fpecial cura ed attenzione . Ho let- 
ti libri , ho ricercate informazioni 
da' Profeflori periti e attempati , ho 
interrogati i poffeffori delle Tavole 
medefìme 5 e finalmente ho fatte con- 
tinue oflervazioni e confronti . Con 
tutto ciò ben lungi io fono dal mi- 
lantarmi di aver fempre colto nel fe- 
gno 5 anzi devo in oltre confefTarc, 
che di alcune opere mi refta ancor 
mò del tutto ignfìto 1* Artefice 5 e 
intorno ad altre npn ho faputo ap- 
pieno determinarmi , onde appigliato 
mi fono al prudente e cauto Cqnfiglio 
di riferire le altrui opinioni , purché 
fieno di Valentuomini , tralasciando 
ciò che ne abbiano creduto o penfa- 
to perfone poco intendenti'. Non mi 
fon impacciato nel dar giudizio del 

vaio- 
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valore e pregio di opera alcuna , né 
dell' abilità o perizia degli Autori ♦ 
So che a tale impegno alcuni hanno 
foddisfatto con approvazione e lode i 
ma fo altresì che taluno non vi è 
felicemente riufcito > e quanto a me 
conofco non effere quefta foma per le 
mie fpalle . Per tanto chi avefìe va-* 
ghezza di acquiftare ntàggior cogni- 
zione degli Autori , e delle rifpetti-* 
ve loro doti , ricorra ad altri Libri * 
Mi fono ancora adenuto dal fare 
minute defcrizioni delle Storie , e 
Figure rapprefentate fu le tele o fu 
le pareti , per non ingroffare il Vo- 
lume , che premeami riufciiTe como- 
do di recarloiì in tafca dovunque pejr 
averlo pronto all' uopo di fervirfenc 
fui fatto . 

Per procedere poi con qualche or-^ 
dine neir andar vifitando le Chiefe, 
e altri luoghi dove fono cfpofte o- 

a j pere 



x: L' AUTORE 

pere di Pittura e di Scultura , ho 
divifa la Città in cinque parti fecon- 
do il numero delle Porte di effa , 
regolandomi ancora quali intiera- 
mente con le ftradc , che diritto 
conducono alle Porte medefime 5 e 
fcorfa una delle parti fuddette , me 
ne paflerò alla vicina , e così fuccef- 
fivamente lino che refti compito tutto 
il giro. Ma iiccome la Chiefa Catte- 
drale è fituata quafi nel mezzo del- 
la Città, e fopra tutte l'altre s'in- 
nalza in magnificenza non meno che 
in dignità , da efla intendo incomin- 
ciare. Vifitati poi infieme con effa 
anche i pubblici Palazzi , prendo a 
fcorrere primieramente quella parte 
della Cktà , che ha per confine da 
mattina il Caftello , da monte la 
Porta chiamata delle PllCi e le Mu- 
ra della Città ; da fera iimilmente le 

Mura, e -da mezzodì la Strada o fia 

il 



AXHI LEGGE . «5 

il Gorfo della Porta di S. Giovani- 
ni . La feconda parte della Gittà ab- 
braccierà tutto il tratto che è com^" 
prefo fra la detta Strada o Gorfo di 
S. Giovanni , e la Strada della Porta 
di S. Nazaro (le quali due Strade 
£ unifcono ad angolo retto nella Piaz- 
zetta di Arco vecchio) e fra le Mu- 
ra della Gittà che corrono da una 

« 

Porta air altra . La terza parte ha 
là figura di un quadrangolo , il cui 
lato occidentale è la Strada predetta 
della Porta di S. Nazaro s il lato 
meridionale fono le Mura della Git- 
tà dalla Porta di S. Nazaro iìno a 
quella di S. AlefTandro 5 il lato o- 
rientale è la Strada della Porta di S, 
AleiTandro s e finalmente il lato fet^ 
tent rionale è la Strada , che princi- 
pia al cantone di S. Agata , va ven^ 
io mattina , pafla preflo il Vefcova- 
do , e air angolo orientale dd nie- 

a 6 defì- 
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deiìmo s' ìncrociccliia con la Strada 
Ji S. AleiTandro . La quarta par- 
te è iimilmente di forma quadran- 
golare . Il lato fettentrionale è la 
detta Strada che dall' angolo del 
Vefcovado profiegue verfo mattina 
fino alla Porta di Torlonga : il la- 
to occidentale è la Strada fopranno- 
mata di S. Àleffandro 5 e per gli 
altri due lati fupplifcono le Mura 
della Città . Nella quinta parte io 
colloco quanto v' ha di Città a mat- 
tina del Duomo » di fopra però del- 
la Strada di Torlonga , andando fi- 
no alle Mura > e vi comprendo ezian- 
dio il Colle del Cartello . 

In ciafcuna Chiefa io ofTervarò 
comunemente quefio metodo : Inco- 
minciare dal primo Altare che fi 
trova a mano delira nell' entrare , e 
continuerò girando la Chiefa « cofic- 
chè 1' ultimo Altare per me farà 

quel- 
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quello , che è il primo dalla parte 
finiftra . 

Se il Lettore ritroverà per avven- 
tura omefTa qualche Chiefetta , o 
Oratorio , o fé in qualche Chicfa 
vedrà tralafciata qualche Tavola ce. 
rilegga ciò che ho fcritto fui bel 
principio , © fpero che non avrà mo- 
tivo di tacciarmi di negligente . Più 
•tofto io temo d' aver peccato nel fu- 
perfluo ; ma certi rifpetti m' hanno 
indotto ad eilére più abbondante che 
fcarfo . 

Avrei delìderato di poter riferire 
non poche eccellenti Pitture a frefco 
e infigni Tavole , le quali da ahri 
libri fono indicate h ma quelle ora * 
più non fi trovano. Delle opere a 
frefco parte ne ha confumate il tem- 
po , parte fono ftate diftrutte per oc- 
cafione di fabbriche ^ e parte final- 
mente ne hanno rovinate gì' incen- 
di J 



xiv ^ L' AUTORE 

<Jj 5 nei quali altresì alcune Tavole 
lon perite. Quefle perdite però co- 
me cagionate o da neceHìtà , o da 
cafi accidentali non preveduti , più 
facilmente fi tollerano . Ciò che da 
circa un fecolo provoca i lamenti di 
quei che nodrifcono genio per la Pit- 
tura, fi è il veder non di rado fpa- 
rire da' Sagri Tempj Tavole antiche 
belliffimc , particolarmente di Au- 
tori Brefciani , e di alcune perderfe- 
nè per fino la traccia 5 onde fi va 
fcemando alla Città noftra il pregio, 
che non è degli ultimi , di poter mo- 
ftrare rari pezzi d' antiche Pitture ; 
e fi privano i Giovani Cittadini , 
che attendono a quella nobile pro- 
feffione , di preziofi originali , còU* 
imitazione de' quali protrebbero av- 
vanzarfi neil' ìntraprefa carriera . Che 
fé un giufto e forte motivo in qual- 
che raro cafo obbliga a levare da un 

Alta- 
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Altare 1* antica Tavola per foftitu* 
irne lina recente , bramerebbono , che 
iì confervaffero in luogo, pubblico e-» 
fpofte le Tele dal vecchio fito rimof- 
fe 5 e oltre a ciò , che nello fcegliere 
il pennello , cui commettere il nuovo 
Quadro , noi non degeneraflimo da* 
noftri Maggiori , i quali per lo più 
fprezzati i riguardi d* una troppo 
fconfigliata economìa , ricorrevano ai 
migliori Pittori dell'età loro .Per 
verità fé tali cofe fi efeguiffer^ da 
tutti 5 la noftra Patria acquiflando 
fenza perdere , crefcerebbe ogni di 
più di lufiro nel genere di Pittura . 
La brevità prenfTa non mi ha per- 
meffo d* introdurre il curiofo Letto- 
re nei Palazzi Cavallerefchi , e nel- 
le Abitazioni de* ricchi .Cittadini e 
Mercatanti , dove fi veggono Sale e 
Stanze abbondantemente provvediita 
e adorne di Pitture ancor di virtuofi 

. ' Pen- 
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Pennelli , le quali fomminiftrarebbe- 
ro materia a un grofTo Tomo . Ciò 
non oftante , perchè neppure in que- 
fta Città mancano Raccolte d' infi- 
gni Quadri fatte fui gufto delle mo- 
derne Gallerie da Perfone dilettan- 
ti , fra le quali merita d' eflere di^ 
ftintamente nominata Sua Eccellen- 
za Reverendiflima Monfignor Mo- 
lino amantiflìmo noftro Paftore , io 
effendo ftato gentilmente graziato de* 
.rifpettivi Cataloghi dei pezzi di pit- 
tura che le compongono , infiemc coi 
nomi degli Autori , mi fono deter- 
minato a pubblicarli tali quali gli 
ho ricévuti , nel fine dell' Opera per 
modo di Appendice , e fpero che i 
Geniali della Pittura non difappro- 
veranno il mio penfìero . 

Io devo per ultimo fare grata ri- 
cordanza di alcuni Autori , i quali 
mi hanno fomminiftrato qualche a- 

juco 



■ I 



A CHI LEGGE JsviJ 

juto nella preferite fatica . Quelli fo^ 
no Ottavio RoHì negli £logj Ifiori- 
ci ftampati in Brefcia per Bartolom- 
meo Fontana 1620 ; Il P. Leonar- 
<lo Cozzando nel fuo Vago e curiofo 
Rifiretto profano e [agro deU Ifioria 
Brefciana , in Brefcia per Gio. Ma- 
ria Rizzardi 1^94. Il Gav. Garlo 
Ridolfi nelle Vite de* Pittori Vene- 
ti . Il P. Orlandi , e Pietro Gua- 
rienti nell' Abcedario Fittorico ftam- 
pato in Venezia nel 1753. 

Due Scrittori poi , amendue Ere-» 
fcianij.Tuno Dilettante, Profefforc 
r altro , hanno prefo per loro argo- 
mento a parlare di propofìto delle 
Pitture di quella Città . Il primo è 
il Nob. Sig. Giulio Antonio Ave- 
roldi , il quale V anno 1700. diede 
alla luce colle flampe di Gio. Ma- 
ria Rizzardi un Libro in 4. intito- 
lato : Le fcielte Fitture di Brefcia . 

Il 
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Il fecondo è il Sig, Francefco Paglia 
noftro Cittadino, e accreditato Pit- 
tore . Quelli compofe un Opera col 
titolo di Giardino della Pittura : Dia- 
logo di Francefco Faglia ec, e la di- 
vifc in fette Giornate . Egli intro- 
duce la Pittura , che va guidando la 
Poeiìa per la Città , indicandole le 
infigni Pitture e Sculture , che efi- 
ftono si in pubblico , come nei pri- 
vati Palazzi. La Poefia efce tratto 
tratto in Madrigali , Sonetti eci in 
lode di qualche Quadro , o del Pit- 
tore, ovvero fopra il foggetto rap- 
prcfentato . La Pittura poi fi diffon- 
de in riflefli fopra le opere , e in lun- 
ghi ragionamenti intorno la fna pro- 
feffione . Io ho veduto il Manofcrit- 
to , che fi conferva preffo le Signore 
Eredi del Sig. Antonio Paglia , il 
qual fu uno de' due Figliuoli del pre< 
detto Sig. Francefco . E* un Volu^ 

me 



\ 



A CHI LEGGE xjx 

me di ^40. facciate in forma di 4. 
U avea egli compofto prima dell' 
anno 1^8^. come appare dal libro 
fteiTo > non però fi determinò a met- 
terlo fotto il Torchio fé non da lì 
a molti anni . Il Catalogo de' Libri 
che trattano dell* Arti del Difegno, 
il qual leggefi nel fine dell* Abce- 
dario Pittorico dell' edizione citata , 
regiftra fotto il nome del Paglia un 
tal Libro con quefto titolò : Giar" 
dino della Pittura , ovvero Riflefjì fo^ 
fra le Pitture di Brefcia . Brefcia 
1713. 4. d* onde fembrar potrebbe, 
che fia flato pubblicato . Ma la co- 
fa fta diverfamente . E' vero che il 
Paglia lo confegnò alla Stamperia 
Rizzardi ( non ho mai potato rin-« 
venire V anno precifo , nia folament^ 
che ciò fii qualche tempo dopo il 
1708.) fu flampata la rre&zione ^ 
e fucceliivamente alcuni foglj in for-t 

ma 



XX L* AUTORE 

ma di 4 ; ma quefti , come io penfo, 
non oltrepaflarono la giornata fecon- 
da, cioè la pagina 143. impercioc- 
cKè non mi è riufcito di ritrovarne 
ilampati di più , abbenchè gli abbia 
con fomma diligenza ricercati . E 
comunque fia , certa cofa è , che la 
ilampa 6. arenò ( forfè a cagione del- 
la morte dell' Autore, occorfa l'an- 
no 171 3. ) r Opera è reftata imper- 
fetta , e i pochi foglj ftampati fi fo- 
no difperfi , a fegno che a grave ften- 
to ho potuto bufcarne un efemplare. 
Quindi con più di verità nell' Ab- 
cedario della ftampa di Napoli 1733. 
il detto Libro del Paglia fì. accenna 
come folamente manofcritto . A con- 
frontare però il Manofcritto con lo 
Campato, 6. ravvifano in quefto ta- 
li e tante mutazioni e giunte , fai va 
però quafi fèmpre la foftanza , che 
fi può dire 1* aveffc 1* Autore con 

nuo- 
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nuova fatica rifatto . Sì i* Origina- 
le manofcritto , che la Stampa mi 
fono giunti alle mani quando non 
avea compite per anco le mie ricer- 
che , onde ho avuto 1' agio dì appro- 
fittarmi dei lumi di così dotto Pro- 
feffore ( benché io non 1' abbia fem- 
pre ciecamente feguito ) > e di tal Li- 
bro rifpettivamente ftampato e ma- 
nofcritto io intendo di parlare , qual- 
ora cito il Paglia . Egli avea in idea 
dì raccogliere ancora le Pitture del 
Territorio firefciano . Ciò eh' egli 
non è arrivato a porre in opera , chi 
fa che qualch* akro non abbia la for- 
te di efeguìre ? Preme/Te quelle cofe, 
eh* io volea foflero note , vengo alla 
promefla Defcrizione . 
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LE PITTURE 
SCULTURE 

DI BRESCIA 
PARTE PRIMA. 

L DUOMO VECCH I,Q. 

A Statua innalzata fopra la ma- 
eftofa Fontana pochi paiTi di- 
ftante dalla porta della Chie- 
fa è opera di Antonio Calegar), 
e rapprefenta Btefcia armata . 
Nel primo poi metter piede 
fu la foglia di quello antichiflimo facro Tem- 
pio affacciali a chi entra l'Aflunzione di Maria 
^Vergine cogli Apoftoli che attorniano il le- 
polcro , dipinta da Giufepfc Tortelli in una 
-grande mézìa.iuna ; Ja quale dalla parte op- 
A pò- 
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ì, Le Pitture , e Sculture dì Brefiia 
pofl:a,che è dirimpetto all' Aitar maggiore, 
moilra le figure de' SS. Fauftiao e Giovita , 
della fteffa mano. Sotto alle dette due facre 
Immagini fta collocato il Pulpito , a' lati del 
ùale vi fono quinci la Fede e quindi la Carità 
colpite in marmo da AleffandroVittorìa . Nel 
mezzo di quelle v'era la Stàtua del Salvatore, 
il quale con bella grazia teneva Una Corona 
appoggiata al Coftato , opera dello fteflb fcal- 

f)eilo : e tutte tre ornavano il Depoflto del Ve- 
covo Domenico Bollani qui lepolto. Ma ef- 
lendo li /.Maggio 1708. caduta la Torre che 
gli fovraftava , fra le al tre rovine , fu disfigii- 
rsta anche la detta Statua, la quale ora con- 
fervali nell' atrio della Libreria Queriniana ., 

Settefono gli Altari. Nel primo èrappre- 
fentato S. Martino a (Cavallo inatto di recidere 
dal proprio mantello un pezzo di pannò per 
ricoprirne un povero ignudo : di F tetro B^ofa . 

Nel feguente fi vede 1' Angelo Cuftode 
dipinto da Bernardino G andino. 

Nel braccio meridionale della crociera 
r Altare pofto a mezzodì è dedicato a S. Libo- 
rio con Pittura àìGiufeppe 7* or te Ut 5 e i due 
Quadri laterali al detto Altare, nell' uno de* 
quali Grifto è adorato e pregato àzì Centurio- 
ne , 
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[il ne, è nell'altro reftituifce la vìfta al Cieco ^ 
foao opere di Francefio Barbieri da Legnago* 
La Cappella contigua dalla parte di mat- 
tina è desinata alla cuftodia dell' Auguf^ìf- 
fìmo Sacramento * Le ferve di Quadro , o iift 
) Tavola d' Altare un' antica miracolofa Im- 
magine di Criflo flagellato dipinta fuLmu-» 
ro , d ' ignoto pennello , qui trafportata da 
le un altro luogo di quefta medeiìma Chie- 
W fa > ma la Tefta del Redentore collocata nel 
cimiero della cornice , è lavoro ài Trfjano, 
Più in alto v' è la Cena del Padre ài Fami- 
glia ifloriata dal Moretto , di cui fono pa- 
rimente il Sacrifizio d' liacco dipinto nella 
mezza luna dirimpetto alla fìnefl-ra , e i due 
gran Quadri appefi alle pareti dentro le fer- 
ln riate > rappreientanà 1' uno Hi Profeta £lia. 
i coricato lui terreno , cui 1' Angelo porge il 
pane > e 1' altro T O0erta fatta da Melcnife- 
decco ad Abramo di pane e vino : quelt' ul- 
timo però vogliono gì' intendenti , che per 
la morte fopravvenutagli ila fbto terminato 
da un fuo Allievo . 
[il ■ J_ quattro E vangelifti , due a* fianchi del-» 
jt ]' Altare , e gli altri due ai piloni delle fcr- 
» riate_j lono di Franeejco Barbieri j e final- 
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mente Giro/amo I{^oman}no efprefl'e nei due 

{>ezzi de* Quadri efiftend preflb i balaullri 
a ricoita delia Mantu nel deferto . 

Nella Cuppola travagliarono a frefco Tom- 
mafo Sandrino Pittore d' Architettura , e 
Fr ance fio G/Vtg^wo Figurifta. Tutto poi il ri- 
manente a freico e opera di Francefco NaPa/L 

Evvi di rincontro all' Altare dipinta in 
una fpaziofifltma tela la Traslazione fatta 
da $4 Carlo Borromeo , e da Giovanni Del- 
fino Vefcovo di Brefcia dal Caftello a quella 
Cattedrale delle Reliquie di quattro Santi 
Vefcovi Brefciani j e r Autore fu Francefeo 
Maffei , 

A' fianchi di quefta fono appefi due Qua- 
dri dipinti in Venezia dal Molimri . Uno 
efprime V Aflfunzione di Mafia Vergine ; e 
r altro i Santi Apoftoli Pietro e Paolo , che 
adorano il SS. Sacramento foflenuto da un 
Angelo . 

La Tavola principale pofta nel Coro do- 
ve uffiziano li Signori Canonici , rapprefen- 
ta la Madre di Dio affunta al Cielo tra le 
ammirazioni ..degli. Apoftoli , che la con- 
templano , ed è opera del Moretto . 
- lì Bufto del Papa Aleflandro Vili, della 

Fa- 



^ 



Parte Prima » f 

Famiglia Ottoboni , fu Vefcovo di Brefcia , 
collocato fotto la detta Tavola , coi due 
Pattini ai lati, è fcultura di Ora%io Marinali. 

Le. due impofte che chiudono T Organo 
fono dipinte dal Rjìmanino , e moftrano di 
fuori lo Spofalizio di S. Giufeppe , e al di 
dentro da una parte la Viflta fatta da Maria 
Vergine a S. Elifabetta j e dall' altra la Na- 
tività di S. Giovanni Batifta . 

Nella Cappella feguente fi confervano e 
cuftodifcono gelofamente , e religiofamente 
le Santiilime Croci , prezioib Teforo di que- 
lla Citta . Due gran tele ne adornano le mu- 
ra laterali. Dalla parte dell' Evangeloil gran 
Coftantino adora il fegno della Croce ap- 
parlogli in Cielo , accompagnato da quelle 
parole : in hoc signo vìnces : pittura di 
Grazio Coffa/i. Dall' altra , il Duca Namo 
fa dono alla Città di Brefcia delle San tilGme 
Croci d' Oro-fiamma e dei. Campo :, opera 
di .Antonio Gandino . 

Tutto il dipinto a frefco è del S^ndrino , 
con le Figure di Francefco Giugno . 

Il Depofito ài marmo del Cardinale Gio. 
l^rancefco Morofini fu laVoro di Antonio 
Carra il vecchio . 

A =? L'Im- 
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. V Immagine della Beatiflima Viergine ve- 
nerata nell' ultimo Altare è di Pietro Ma-^ 
rane . 

IL DUOMO NUOVO. 

IL Bufto del Cardinale Quérini collocato 
efteriormente iopra la Porta maggiore , è 
di Antonio Cahgari . 

Le Statue j)oi intiere pofte fìmilmente al 
di fuori , cioè S. Giovanni Batifta a fetten- 
trione , e i Santi Fauftino e Giovita nelle 
nicchie dietro il Coro , Tono opere di Anto- 
nio Corra . 

Entj-ando in Chiefa per la Porta maggio- 
ré il primo Altare che s' incontra è quello 
di S. Antonio di Padova , il quale da Gw- 
feppe Panfili vi è dipinto in atto di venerare 
Maria Vérgine fedente lopira le nubi , che 
gli porge il luo Divin Figliuolo . Di qua e 
di la danno due gran Quadri y cioè un S. 
Francefco di Paola di Giu/èppe T'ortelli , e 
S. Anatalone coniècrato Velcovo da S; Bar» 
naba di jintonio Oandim . 

Siegue un Cappellone prelentemente vuo- 
to , ma che terminata la fabbrica , farà de« 
dicato al SS. Sacramento . 

Nel- 
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Nella prodlma Cappella poi > che è late* 
rale al Coro , vi fono dae Àlcari. Sopra di 
uno fta ripofta un' AfCa di marmo collrucu 
r inno i$iQ. tutta lavorata a fculturè di ri- 
lievo , che efprimono le principali arsioni 
di S. Apollonio nollro Vefcovo , In eflà ora 
rìpofano i Corpi del medelimo Santo , e an- 
che di S. Filaflrio altro Vefcovo noftro . 
Neil* altro Altare Pompeo Ghitù effigiò in 
gloria a picciole figure tutti i trenta Santi 
Vefcovi Brefciani . 

La gran Tavola dell' Aitar maggiore e 
di Giacinto Zoboli , L' iftoria in elTa rappre*- 
Tentata è V Aflfunzìone di Maria con^ una 
gloria d* Angeli in aria , e col facro Coro 
degli Apoftoli nel piano. Fatica d' jintonio 
Ca/egarilìon» le due Statue di pietra di Bo*> 
ricino una di S. Gaudenzio > e 1* altra ài S. 
Fiiaftrio noftri Vefcovi > come pure i due 
Pattini di Carrara , pofti per ornamento 
della Ilcrizione innalzata da' Signori Pub- 
blici al Cardinale Querini , il cui Bullo fu 
lavorato in Roma da Bartofo PinceJóti . 

La Cappella iituata a monte del Coro ab- 
braccia anch' efla due Altari, L' uno mo- 
ftra Maria Vérgine aflunt.^ al Cielo > i San- 

A 4 ti 
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ti Carlo e Francefco , che ritti pofatio.ful 
piano , e il Vefcovo Marino Giorgio , che 
genufleflb adora là gran Vergine : opera di 
Giacomo Palma . Il gruppo d' Angeli collo- 
cato nello fpecchio del cimiero è pittura di 
\Antonio G andino il vecchio . 

V altro Altare , che fi chiama di S. Nic- 
cola di Tolentino , è un Monumento della 
Liberazione di Brelcia dalla pefte dell' anno 
i6$o. Mirafi nella bafla parte il Popolo Bre- 
fciano attaccato dal morbo contagiofo ; e la 
Città di Brefcia in figura d' Amazone ma di- 
vota , che accenna nell' alto la Madre di 
Dio , i SS. Martiri Fauflino e Giovita , e il 
predetto S. Niccola , i quali implorano fup- 
plicheyoli da Crifto adirato mifericordia e 
perdono . L* Autore è Giufeppe Panfili , il 
qual la dipinfe intorno 1' anno 1679. 

LIBRERIA PUBBLICA QUERINIANA. 

OTto Statue rapprefentanti le Scienze , 
e otto Puttini fanno corona al tetto del- 
la Sala principale . Le quattro , che fi fcor- 
gono dalla parte della fiirada, fono ài Anto- 
nio Feretri, Quelle che mirano verfo il giar- 
dino, fono di ./4/?j(/4m/ro C alenar i t eccettua- 
ta- 
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tane Ufta pofta fu V angolo fettèUtrionalc , 
igli ha fcolpito ancora i cjuattro Pattini da 
monte, e il mentovato J^^re/// gli altri quat- 
tro dà mezzo di . Nel mezzo del Profpetto 
iefteriore Antonio Ca/egarJ ha lavorato a ftuc- 
co r Apparizione de* SS. Fauflino e Giovita 
accori! in difefa di queiìa Città . 

Il Bullo del Card.Querini collocato fopra 
r Ifcrizione erettagli nell* atrio è (cultura 
di Antonio Caicgari , 

La Letteratura dipinta nella nicchia è di 
JEnrico jl/brh^ . La Vita del Cardin. QUe- 
rini diflribuita in varj Scudi a frefco ha per 
^MtoTQ Bortolo Scotd i e quella è Hata an- 
co intagliata in rame . 

Nella Sala maggiore ftanno dipinti a fre- 
fco in mezze Figure, di mano del fuddetto 
Albri'Z^ y Santi , Papi , Cardinali , Scrit- 
tori ec. che fono flati illuilrati dalle molti- 
plici letterarie fatiche del Card. Querini Fon- 
datore della Libreria medeiìma . 
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BROLETTO 
Pala';^ degli Ecce/kntiJJimi Rjttori , 

LA volta della Scalone , e il corridore 
fuperiore , in cui mette capo , fono 
dipinti dal Sandrino con le figure di Fran-^ 
ccjco Giugno , 

jippartamento delt EccellentiJJimo 

Signor Fodefta . 

Nella prima Sala efercitò il pennello An- 
tonio G andino , dipingendo a freico nella 
volta la Virtù , che fiede fopra le nubi , e 
preme co' piedi il mondoj e la Fortuna col- 
ta e arredata pe' capelli dalla Forza . 

Nelle Stanze molti Ritratti fi veggono in 
grande , ed iftoriati dalla mano di Giacomo 
Ceruti. Il Quadro che elprime l'ingreflodel 
Serenifs. Dominio Veneto in quella Città 
dataglifi volontariamente per fi^ddita , è di 
Francefco Giugno . ; 

Del medefimo fono le Figure dipinte nell' 
ultima Sala , cioè la B. V. col Bambino , S» 
Francefco , S. Giovanni Batifta , S. Andrea , 
e la Giuflizia abbracciatafi con la Pace nel 

fof- 
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fòffitto ; i chiarifcuri poi fono del Sandrim . 

^Appartamento delt Ecceilentijjimo 
Signor Capitanio . 

Nella prima Sala vi fono fu le pareti pit* 
«ire di Bernardino • Gandino, , e di Ottavio 
Amigont . 

Tii Giacomo Ceruti fono i due Soldati à 
cavallo , ed il Ritratto d' un Comandante ^ 

Il granQiiadró della ibconda Sala, il qual 
rapprefenta Venezia veftita alla Ducale , af- 
fila in una conca , e corteggiata da dauci 
e Tìritoni , ha per autore Andrea Cetefii . 
Preflb vi è un Ritratto intiero al naturale » 
lavoro di Francefco Pàglia . : j 

La volta fu travaglio di G/o. Ant, Camèllo, 
Veggonfì la Prudenza e la Giuilizia ledenti 
a pari fu le nuvole ; ed una Donna armata 
in atto di icacciaré con la fpada alcuni viz}à 
i quali precipitofamente Rovinano \ 

Il Campo d' armata dipinto nella volta 
della feguente Sala è opera di Afonstt Ijiigi 
Vcrnanjat , e il chiarofcuro di Carlo Moli^ 
nari . 

I medefimi operarono ài. concerto n^lU 
Volta di una Saletta pofta a' fianchi della 
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precedente . L* iftoria è S. Spiridione accorlo 
dal Cielo alU dìfèfa di Corfu adediato àsC 
Turchi . 

Camillo Rjima dipinfè nella Stanza vici- 
na una Guerriera , dalle cui poppe (ticchi^ 
il latte un' altra Amazone guernita di fèrro | 
e rapprelenta la Giuftizia , che nutrifce \% 
Virtiì . Il Crìfto in mezzo a' Giudei q 
d' ignota mano . 

Nella feguente Saletta fi mirano* quattro 
Vifioni dell' ApocalilTe dipinte a freico nel- 
la volta da Lattando Garnbara . 

Antonio G andino formò nella mezza luna 
l'Effigie di S. Niccolò di Bari fedente fra 
due Perfbnaggi veftiti alla Ducale . 

La Tavola dell* Oratorio , la qual rappre- 
fenta il Redentor crocifìlTo compianto dalla 
B. V. e da altri Santi , è opera di Grafia 
Coffali , 

Nel Giardino vi fono alcune Statue Icol- 
pire da OrAxio Aiarinati , di cui fono pure 
le due polle fopra k balauflrata dalla parte 
di fera , rappref entanti due Generali , o Ret- 
tori. In una di quelle vi è incifo : OpusHo-^ 
ratii Marinali & Fratris Bajfanenfium . 

& FAU- 
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5. FAUSTINO IN RIPOSO 

Oratorio . 

INcenerita da accidentale incendio V anno 
1 744. ìnfieme con 1' Altare la Tavola di 
Fietro Maria Bagnadore , neli* anno dopo 
Domenico Rjomano dipinfe i SS. Fauftino e 
Giovita nell' atto di adorare Maria Vetginej 
e la Croce fantiflìma . 

Il Catino è dipinto a frefco da jintonio 
Maz2^ , che ha lavorato 1' ornato , e da 
Francefco Savanni , che ha fatte le figure . 

Sopra la Porta dell' Oratorio al di fuori 
V* è un grandillìmo Quadro ( il quale però 
le ne fta quali tempre coperto ) il qual rap- 
prelenta un Miracolo che fi crede operato in 
quefto luoffo da i Corpi de' Santi Fauftino e 
Giovita neil* occafione della loro Traslazio- 
ne. L' Iftoria era già dipinta fui muro nel 
medefimo fito di mano del Agretto, ma ef- 
fendofi fmarrita > il fuddetto Bagnadore ne 
fece la copia in tela . 
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P A L A Z Z O DELLA CITTA', 

L' Annunziata , che fotto la Logeia ve- 
defì collocata fopra la porta della fca- 
linata , è opera di Pietro Maria Bagnadore . 

Nella Sala del Configlio la B. V. col Vi- 
gliuolino , e i SS. Fauftìno e Giovita , late- 
rali al Feneftrone meridionale , di Pietro 
Marone . 

La B. V. col Bambino che dorme , dono 
dell' Eccellentiffimo Alvife Fofcarini , ope- 
ra di Sebafiiano Conca ricavata da Raffaello 
d* Urbino , fecondo il parere di alcuni , 

I due Quadri laterali alla fineftra fetten-» 
crionale , che rappreièntano Cori d' Angeli, 
fono di Promanino . 

Altri due Quadri , uno del Redentore 
coronato di fpine con un Angelo , che gli 
foftiene la vefte j 1' altro dirimpetto , che 
rapprefenta S. Niccola ài Tolentino , opere 
del Moretto . 

Sette gran tele dipinte a foctinsu , quat- 
tro di figura quadra , e tre di ovata , le 
quali ornavano le volte dell' antica Chieda 
di S. Pietro Maggiore ora diftrutta , fituata 
^iìi dove forge preientemence il nuovo Duo- 
mo, 
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mo , fono di Pietro Afarone . Efptimono gli 
ovati , I. la Viflone avuta da S. Pietro dèi 
celebjTQ lenzuolo i %. la cadutadi Simon Ma- 
go } ji la Trasfigurazione di Crifto . 

Le Iftofie degli altri fono 5 S. Pietro chia- 
mato da Crifto all' Apoftolato > . la. morte di 
Anania e di Zaffira i la liberazione di S. Pie- 
ero dalie carceri > , Miracoli di guarigioni da 
lui operate . 

Un. altro Quadro dipinto d* ambe le par- 
ti , il qual rapprefenta i SS. Fauftino e Gio- 
vita fopra nuvole in atto di fodenere e ve- 
nerare la Santillìma Croce -, e nel piano var) 
Vefcovi i Prelati , e (acri MinilW j opera 
del Ejomanino . 

La volta della Sala è dipinta da Pietro 
Marone con Illorie Eresiane ... 

Un funeftilllmo incendio , che alli i S. di 
Gennajo dell' anno i X70. s appiccò alla Sa- 
la fuperiore , diftruiTe in un momento le 
impareggiabili fatiche di J^tziano > dal cui 
Tolo pennello era Aiata dipinta . Tre , e non 
più ,. ma di fmifurata grandezza erano le 
tele da lui inoriate , delle quali pitture ce 
ne ha confervata la memoria e la defcrizio- 
ne r Abate Patrizio .Spini nel Supplemento 

del- 
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delle Iftorie Brefciane , che fta unito cori 
r Iftoria del Capriolo nella ftatnpa del 1^30. 
Una apriva allo fguardo le fucine di Vulca- 
no , e alludeva alle miniere del ferro , di 
cui abbondano i noftri Monti , e alla peri- 
zia de* Brelciani nel fabbricare armi d' ogni 
fotta . Di quefla tela ne pollìede una copia 
in rame il Nob. Sig. Luigi Arici , la quale 
fi crede unica > come accenna il Kav. Carlo 
Ridolfi yite de' Pittori Veneti, a car. 159. 
della prima Parte . In altra compariva Bre-» 
fcia in figura di Guerriera abbigliata da tri^- 
onfante con le fpoglie de* nemici a* piedi , 
circondata da* fiumi , che fcorrona per que- 
fta Provincia , figurati alla maniera Poetica. 
NelU terza fcherzavano infieme Palkde, ar- 
mata , Diana Cacciatrice , e Cerere , con 
l' accompagnamento di vaghe Ninfe ec. 

Tutte le Figure fcolpite , che in quantità 
adornano 1' efterno del Palazzo , fono di 
yacopa Brgfciano , dìfcepolò del Sanfovino , 
come fcrive il Vafari nella Vita del Sanfo- 
vino , che fta nel .Tom. III. a car. 834. 

La Cafa RufFoni a mezzodì del Palazzo , $ 
la Cafa Tabarini nel Corfo de* Mercanti , fo- 
no efternamente dipinte da Lattammo Gam-- 
bara .- SA- 
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SALA DEL COLLEGIO 

De' Signori Giudici . 

GLì otto Quadri dipìnti a guazzo e di« 
ftribuici con beli' ordine per la Sala , 
fludio furono di Antonio Campi . 

Nel primo , Zeleuco Re de' Locrefì dopò 
aver fulminata contro degli Adulteri la pe-* 
na di perdere ambi gli occhi , fcoperto reo 
il fuo unico figliuolo , comanda che un oc- 
chio fia tratto di fronte al figlio , e 4' altro 
a fé ftelTo . 

X. L' Imperatore Tra jano afcolta con ma- 
gnanima fofFerenza le importune querele di 
una Donniciuola , e le amminiilrg giuftizia. 

3. Caronda di Tiro con un pugnale da fé 
fteflb fi uccide per aver violata (benché in- 
avvertentemente ) la Legge da fé poco pri- 
ma promulgata di non entrar con armi nel- 
la Pubblica Radunanza . 

4. I due Vecchioni , che tentano teme- 
rariamente di far infulto alla caftità di Su- 
fanna . 

5. L* èfecuzione della Sentenza di Cambi- 
Te , Re di Pecfia , il quale avendo condan- 

B na-^ 
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nato im Giudice corrotto , ad edere fcorti- 
cato } fece ftendere la di lui pelle fui 
bunale . 

6. Il Giudizio ài Salomone fra le due Me- 
rettici . 

7. Filippo il Macedone avendo , pet di- 
fetto di attenzione , pronunziata contrq ài 
Macheta una fentenza ingiuAa , £itto accor> 
to dell* errore , gli tifa i danni del proprio . 

8. Tito Manlio , benché vjttoriolo de* 
Nemici , vien condannato dal Padre Ditta- 
tote alla morte per aver combattuto contro 
il bando da lui pubblicato . 

Il Quadio collocato dirimpetto alla por- 
ta > nel quale rapprefentail Crifto morto , la 
B. V. addolorata > e la Maddalena , è di 
Gio. Batìfta Cafftfa > fecondo T opinione di 
alcuni . 

S. GIUSEPPE 
De* TP. Minori Offervanti . 

PRìmo Altare . S. Lucio con altre Figure^ 
di Francefio Faglia » 
• z. La Vergine addolorata col Kedentor 
morto , opera del Bjtmanino . 

3. 
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5. S. Lodovico Arcivefcovo con altri San- 
ti della Serafica Religione . 

4. Maria Vergine con S. Giufeppe , che 
adorano il nato Bambino , del predetto- Hjo^ 
manino . 

j. La Beatiflìma Vergine col Divino In- 
fante , S. Giovanni Batiila , S. Apollonia , 
e S. Mattia Apoilolo , tutto è di Moretto » 
eccettuata S. Apollonia aggiunta pofteiior- 
mente . 

6, Altare . Maria Vergine col Bambino i 
S. Franceico in atto di foftenere la Croce , e 
r Angelo Cuftode , dello fteflb Moretto . 

Nel 7. fi venera un' antica Immagine di 
S. Diego di Orazio Filati , a parere del Fa^ 
gUa . • 

Neil* 8. v* è dipinto da Fietro Avogadro 
il Martirio de' SS. Crefpino , e Creipiniano. 

Nel 9. La venuta dello Spirito Santo , e 
opera del Moretto * 

La Tavola del i o. è del Bjtmantno , e con- 
tiene le Figure di S. Paolo , S. Girolamo , % 
S. Caterina . 

5. Antonio Abate > e S. Antonio di Pado- 
va neir undecimo Altare fono di Giacomo 
falma il giovane ; ma Gesù Bambino fofte- 

B X i;iu- 
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fiuto da S. Antonio di Padova , fi cono(ce 
e/Tere flato aggiunto da altra mano . Due Mi^ 
racoli del Santo di Padova dipinti in tela 
nei laterali , fono di Domenico Coretti . 

Crifto che va al Calvario , dipinto nell' 
alta mezza luna y e coperto da' criflalli , fU 
lavoro di Stefano BJ^ Maeftro di Bjtmor'. 
nino . 

La Cappella di S. Rocco , dove fi confer- 
va il SS. Sacramento fotto il Coro , ha un. 
ornainento di ftucchi , cioè alcuni Cheru- 
bini , e (èi Puttini con geroglifici , di. 
Santo C alegar i il vecchio . 

La Tavola, del Coro , nella quale £x veg- 
gono r Immacolata Concezione di Maria 
Vergine , S. Francefco , S. Chiara , S. Roc- 
co i é S. Giufeppc : i Qtiadroni laterali nel 
Coro niedefimo , cioè 1' Orazione di Crifto. 
neirOrtOila fila flagellazione , 1' Incoro- 
nazione , e la condotta al Calvario con la 
Croce : e fimilménte i due Quadroni latera- 
li polli nel Presbiterio rapprefentanti uno il 
Paradifo , e 1* altro il Giudizio finale , fi)- 
no tutte opere di G/d. Anton. Cappello , il qua- 
le ha dipinta ancora la Via Crucis diftribuita 
per la Chiefa . 

La 
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La Cappella , per cui fi entra nella Sagre* 
ftia , non ha Altare fìflb, ma bensì un gran 
Quadro di Pietro jìvogadro con le Figure 
dei quattro Santi Martiri Coronati . 

Omeflb r Altare vicino , che è il 14. fi 
Vede nel r/. una Tavola di mano àtì Ferra-* 
mola , 

Segue nel 1 6, l' Incoronazione di Maria 
Vergine , con S. Lorenzo , e S. Stefano , pit- 
tura di jìntonio Gandino . 

Camillo B^ama ha dipinto nel(èguente Al- 
tare li SS. Martiri Franceicani del Giappone. 

S. Caterina di Bologna , e S. Margherita 
di Cortona colorite da Ferdinando Cairo foi-' 
mano la Tavola del 18. Altare . 
- Il .1 9. è dedicato a S. Giufeppe , che in- 
iìeme con S. Rocco e S. Sebaitiano vi è di» 
pinto da Lttca Mombello . 

S. Pietro Regalato e S. Giacomo della Mar- 
ca nel proffimo Altare fono di Pietro Seal- 
vino . 

^Antonio Dujt ha colorita laTavoIa, che fé- 
gue , rapprefentante l' Immacolata Conce- 
zione di M. V. S. Gaetano , S. Michele > « 
S. Carlo . 

Nel tu Altare fono efEgiati alcuni Santi 

B 5 del- 
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della Serafica Religione infieme con S. Gn— 
glielmo Pittore , che porge il pane ad 
povero : opera di Francejco Savani . 

Neil'. ultimo la Tavola di S. Omobuono , 
che difpenfa limofine , è di Giacomo Zanetti* 

V Immagine di Crifto flagellato , che e 
air Altare ifolato fotto 1' Organo, fu dìpia.— 
ca dal FerramoU . 

I dodici A poftoli collocati fopra le colon- 
ne , fono di Antonio Ci/rondi . 

La Vita di S. Giufeppe diftribuica in moL- 
ti Quadri appefi alle muraglie fopra le Cap- 
pelle , e di diverfi Autori , cioè : la Nalci- 
ta di Crifto, e la Purificazione di M. V. fo- 
no di Domenico Garetti i V Adorazione de* 
Maggia è di Pietro jivogadro i S, Giufeppe 
rifvegìiato dall' Angelo , e àìGiufeppeTor-' 
telli } il reftante l'ha dipinto Gio.Jint.Cap" 
pello . Nella ftelTa ferie vi è un S. Pietro Re- 
galato dipinto da Francejco Paglia . 

Nel primo Clauftro del Convento Gio, jint. 
Cappello ha efpreflè le gefta di molti San- 
ti JFrancefcani , e varie notabili gloriofe ini- 
prelc della medefima Religione . 

Nel fecondo vi è la Vita di S. Bernardino 
da Siena in moki compartimenti : otto di 

que- 
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quefti fono di Antonio Gandmo > gli altri di 
im Frate della detta Religione > ritoccati iti 
parte dal Gandmo medenmo . 

I< SS. Domenico e Francefco in atto ài fo* 
(lenere la Chiefa cadente , fono di G/o. jin- 
tomo Cappello . 

i fono ancora quattro Sacre lilorie della 
e Paffione di Grido , dipinte da mano 
antica . 

Nella Sagreftia fi vede un S. Francefco an- 
ticamente dipinto . 

Nella nuova Libreria le Figure fono éi 
-Francefco Monti ytgli ornamenti a chiaro- 
fcuro ài Giovanni Zanardi • 

Nel Refettorio fta appefo un gran Qua- 
dro non intieramente compito, in cuièrapi^ 
prefentato Crifto nel Deferto , e gli Angeli 
che gli appreflano il cibo, di GraT^o Colali. 

S. GIORGIO 

* 

Prepofitura e Parrocchia '. 

* * ' ' • 

L* Altare della Nativiti del Signore ha 
la Tavola dipinta da GiovitaBrèfcianOy 
oBrefcianino. Nella detta Cappella ila ap- 
pefo anche un Quadro di S. Francefco di P^- 

B 4 ola 
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ola , dipinto da jintùnio Faglia * 

Nella Tavola dell' Aitar maggiore è fap»» 
prefentato il Martirio di S. Giorgio , ed e 
opera di Bernardino G andino , 

Due Quadri laterali nel Coro , in uno de* 
quali mirali S. Giorgio che uccide il Drago, 
neir altro il Martirio del detto Santo ., foiio 
di Pompeo Ghitti , 

La Tavola del feguente Altare è travaglio 
di Gto. Batifla Pittoni . Siede Maria Vergine 
in mezzo al Diacono S. Leonardo , e a S. 
Francefco di Paola , i quali genufleffi V ado- 
rano ) e in un angolo fi icorgono le Anime 
del Purgatorio , per elFere quefto Altare dc- 
ftinato ai fuiFrag) delle Anime de* poveri 
Giuftiziati . 

Nella Tavola del penultimo Altare la Be- 
atifllma Vergine che fiede fopra nuvole , S. 
Francefco di Sales, e S. Caterina V. e M. Ib- 
no di Domenico Garetti. Antonio Dujì ^oì ha 
allungata la tela dalla parte fuperiore , e in 
quefta giunta vi ha dipinto il Sacro Cuor ài 
Gesù con alcuni Cherubini . 

S. Carlo neir ultimo Altare è di Antonio 
Gandino . 

Le Figure della volta della Chiefa fono ài 
Pompeo Ghitti, Evvi 
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E vvì in Sagreftia un Quadretto del Ks An-^ 
irea Celefti , il qual rapprefenta il Sacerdoie 
Achimelecco , che offeriice a Davide i pani 
della proporzione • 

La facciata della Cafa vicina a quella Chie- 
fa , è ftata dipinta dal fuddecco GioviPa 
Brefcianim . 

S. TOMMASO 
Oratorio » 

DA Marco Bjcbiedei è dipìnto ntìlsiTt-^ 
vola di quell* unico Altare l' Appfto- 
lo S. Tommalb , che incredulo tocca con le 
.proprie mani le Piaghe di Crifèo rilbrto . 

SANTA CHIARA 

I 

Monache Francefiane . 

G/o. Francefio Oagini travagliò le pittu* 
re a frelco fotto la volta racchiufe ne- 
gli ftucchi dorati , e rapprefentò le glorie di 
S. Chiara , e di S. Francefco . 

Gio. Zanardi dipinfe li pae£l , e le archi- 
tetture negli fpeccnj del parapetto dell' Or- 
cheftra . 

U 
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La Tavola principale e di Francejco Fa'- 
glia. . Rapprelenta 1' Immacolata Conce-^ 
zione di Maria , adorata da Santa Chiara , S. 
Francefco , S. Bonaventura ^ e S. Polifenna 
tutti genufleffi . 

IPuttinidi marmo per ornamento dell* 
Altare fono di Antonio Calegari . 

Le Tavole dei due Altari minori fono , 
per opinione d' alcuni , di Luca JMombeth y 
e a parere di altri , di Francejco Ejccbini 
della medeflma Scuola . 

Quella che è a mezzo dì efprime la Na- 
fclta del Salvatore adorato dalla B. V. , da 
S. Giufeppe., e da S. Anna » e dai lati ftan-: 
no in piedi S. Caterina V. e M. , e S. Maria 
Maddalena . 

L' altra a monte o£Fre all' occhio Gesù in- 
fante che fìede fopra le nubi > e tiene la 
Croce a deftra , e le Tavole della Legge a 
finiftra \ nel piano poi i Santi Girolamo., Gio. 
Batifta y Ofacinto ^ e Pietro Martire . 
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SS, FAUSTINO E G IO VITA 

Monaci Caffinenji , 

. . 1 . 

LE due Statue de* SS. Martiri Fauftìno e 
Gìovìta nella Facciata ; ì due Puttini , 
e la Medaglia polla fopra la Porta , che rap- 
prefenta (colpito a mezzo rilievo il Marti* 
rio dei detti Santi , fono di Santo Calegari . 

Primo Altare . La Beatifs. Verg. con S. Mi- 
chele e S. Antonio ài Padova , opera di C/e- 
menfe Bocciardo . 

Un gran Quadro di S. Michele , che {cac- 
cia dal Cielo gli Angeli ribelli ; pofto ih vr* 
cinanza del detto Altare , è dipinto da Otta- 
vio ^Antigone . 

La Natività ài Criflo nel i. Altare è ài 
Lattanzio Gambara » e i Puttini di marmo 
fono fcultura di Santo Calegari . 

Nel 3. Altare fi venera if Corpo di S. O- 
horio Vefcovo di Brefcia ? e nella Tavola, 
r Effìgie Tua dipinta da Bernardino Gandino, 

Nel Coro 1' Urna, ofiaDepofito che chiu- 
de i noftri SS. Martiri Protettori Fauftino e 
Giovita , e opera di jintonio Corra . 

L' antica Volta del Coro era dipinta da 

Lat^ 



I s Li Pitture > e S^Hlttare di Brefeia 
Lattanzio Gambara j ma renduta poi intie- 
ramente guaila da un incendia accefod I2 
notte dei 3. di Dicembre dell' anno 1743. e 
fiata rifabbricata , e di nuovo dipinta con 
l'architettura ài Giro/amo Mingaci detto il 
Colonna , e le Figure di Gio, Domenico T'iepo/ì, 

Giovanm Corra lavorò la Statua di S. Be-< 
jiedetto al di lui Altare . 

L' Altare del SS. Sacraménto ha la depo- 
fizione di Crifto dalla Croce y dipinta da Gi^ 
Talamo Kj>manino , della cui mano fono an-^ 
Cora i due Quadri laterali . 

Neir ultimo Altare fta efpofta alle comu- 
ni adorazioni una Statua di Maria Vergine 
in legno , chiamata Santa Maria in Silva ,- 
{colpita da f aolo jìmatwe , I Puttini di mar« 
mo fono di Ctonio Calegari, Il Padre Eter- 
no dipinto nel Cimiero , è opera di Antonio 
esondi . 

II Quadro del Rifcatto degli Schiavi ap- 
pefo alla contigua parete , eiì Tranfito del- 
la B. V. nella mezza luna > fono ài Giovanm 
Carobio , 

Sopra li quattro Confèffionarj vi (bnoquat*^ 
tro Tele : cioè la Maddalena di Giacomo Bar- 
hello ì S. Maria Egiziaca di^friMr<//»o Ganàinoi 

S. Pie- 
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S. Pietro piangente ài Filippo Zaniberti allie« 
vd del Peranda > e 5. Girolamo di jindrca 

Terxi " 

£vvi fopra la Porta un gran Quadro di- 
pinto a freico da Giacomo Barbeiio , che rap- 
prefenta miracoli e grazie diipenfate dai San- 
ti Martiri Tutelari a' ricorrenti . 

Nella profpettiva della Volta di tutta la 
Chielà travagliò Tommdfo Sandrim. , e le. 
Figure nel mezzo fono lavoro di jintonio 
Gandino detto // vf echio ; e nelle Navi late* 
tali operò anche C/tmiV/o Rjtma , 
. V incendio fummentovato diftruflè li 
Quadroni pofti (òpra il corniccione dellr 
quattro intercolonj ; eli Autori de* quali 
furono Giacomo BarbeUo , Niccolò Bjnierì , 
Bernardino. Gandino , e Franctfco h/laffti . 

Predo alla Sagreftia v' è una Stanza, là 
quale ^xì. tempo ferviva ad ufo ài Spezieria 
dotneftica ^ con la volta tutta dipinta da 
Lattamìo Gambara , e la pittura efprime un 
Apollo nel mezzo fu le nuvole j e più baflb 
nel principio cioè della volta , varie Figure 
d' uomini , chi feriti > e chi avvelenati in 
atto d* edere da altri curati . 

Una Tavola a tempra del Moretto ■ fi trg- 

va 



$a Le Tìttwrt > e Scuittirè di Brcfcia 

va nel Coretto nuovo fuperiore . 

La volta della Scala maggiore del Moiia^ 
fiero è dipinta da Gio. jintonio Cappello > e 
rapprefènta S. Benedetto in gloria . In dué 
nicchie vi (bno due Statue , cioè S. Benedet- 
to di Qio, Batifla Giambomno , e una S. Sco- 
laflica di jintonio Caìegari . 

DISCIPLINA DE* SS. FAUSTINO 

E GIO VITA . 

Tiene luogo à.i Tavola dell' Altare un: 
Gon£ilone preziofb , del quale fi fèr-* 
Vono lì Difciplini nelle più folenni funzio- 
ni y tutto lavorato a ricamo di ieta , argen- 
to 9 ed oro , il quale moftra le Immagini 
de' SS. Fauftino e Giovita adoratori della S& 
Cróce > e dall' altra parte Criito, Crocefiflo 
con Maria Vergine , e S. Giovanni ai lati . 

La Paflìone di Crifto dipinta a areico fui 
muro , e opera del FoPpa » 

Nella Cnielk poi mperiore il mede/ìmo 
rapprefentò a freko fu le muraglie il Mar- 
tirio dei predetti Santi . 

Il Quadro incaftonato eternamente (opra 
la porta , è opera di Gra'^o C off ali , ed ef- 

pri- 
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prime 1' apparizione dei medefimi Santi Mar-^ 
Ufi fopra le Mura di Breicia dalla parte d' o- 
rìente a difefa de' Cittadini » ed a terrore 
Ms armi di Niccolò Piccinino . 

. S. GIACOMO APOSTOLO 

OràtùTÌo . 

N Ella Tavola dell'Altare dipinta dal if/ 
Andrea Celeftiy mirafi la Vergine San- 
tiffima col Bambino adorato dal Santo Apo- 
ftolo ) S. Anna a' fianchi della Vergine 3 e 
$. Benedetto in difparte y che legge . 

CARMINI. 

L' Annunziata dipinta di fuori fopra ìx 
porta della Chiefa , è di F /ariano Fer'- 
ramo/a « 

' Primo Altare. V Afcenfione di Crifto al 
Cielo : opera di Pietro Marone , ma ftabili- 
ta da Antonio Gandino . Le due mezze lune , 
e il Catino a frefco (bno di Gianluca Moli* 
tutrì . 

Il 1. La B. V. con S. Gio. Batifta , e S. Eli- 
gio ; autore Francejco Giugno, Quanto v' è a 

fre- 
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frcfco è fattura di Gio. jintomo Cappello ". ' 

3. Il Martirio di S. Simone , detto S. Si- 
moncino , da Trento , di Vincemmo Poppa •. 

4. La ftrage degl* Innocenti , di Ptetr/M^ 
Marone . 

5. S. Alberto in atto di adorare laB. V.ed 
il Bambino : pittura di Giufeppe Tortelli . La 
volta della Cappella è difinta da Gio. jlnto- 
wó Cappello , 

6. Crifto depofto dalla Croce e adorato da 
S. Carlo Borromeo è da S. Angelo Carmeli- 
tano : fludio di Giacomo Barttcco . Nel Cati- 
no della Cuppola Gio: Antonio Cappello àìf* 
pinfe alcune azioni , ed il Martirio del 
predetto S. Angelo . 

Nel Coro la Tavola dell* Altare è di Pie- 
tro Candido , e fapprefenta la B. V. Annun- 
ziata dair Angelo. Evvi fopra la medefima 
un Quadro grande di Maria Vergine col Fi- 
gliuolino di mano del Cojfa/i . 

La Vergine afTunta dipinta a frefco nella 
volta del Coro , è di Bernardino Gandino . 
Le Figure d^i laterali iono di Ottavio Ami" 
goni , e il chiarofcuro di Domenico Bruni . 

Sieguono dalla parte occidentale Tei altri 
AltvUi . 

S. Ma- 
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S. Klaria Maddalena de' Pazzi di mano di 
Ce/are Gennari occupa il primo . Le Meda- 
glie e le Figure di marmo di Carrara, nel pa- 
rapetto fono di Santo Caiegari . 

S. Orfola di jlntonio Gandino è collocata 
nel fecóndo . 

Nel 3. Si venera un* antica miracolofà 
Immagine di M. V. che fi tiene per opera di 
S. Luca Evangelifla . D' intorno alla nicchia 
della Sacra Immagine Qio. Maria Morlaiter 
vivente in Venezia , ha (colpito in bado ri- 
lievo una. gloria d' Angeli . I due Angeli 
eollocati fbpra le menfole fono dei Carri , rin- 
novati da Antonio Ca/egari . 

A S. Andrea Corfìno Carmelitano fta eret- 
to il quarto con Tavola di Gianfrancefio 
Barbieri , detto il Guercin da Cento . 

Nel proffimo Altare fi vede il Fkedemore 
con S. Pietro : opera di Antonio Gandin& , il 
<juale pofteriormente vi aggiunfe anche S. 
Terefa . . . 

Neil* ultimo v' ha S, Michele Arcangelo 
del pennello di Giacomo Palma, Le due Sta- 
tue de' SS. Fauilino e Giovita fi credono dei 
Carri . 

La Nave maggiore è tutta dipinta a pro- 

C fpet- 
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fpetciva dal pennello di Tomtiàdfo Sànànni % 
le Figure poi , cioè i dodici Profèti ^ e le 
dodici Sibille fono parte ài Antonio Gandino, 
e parte del Ejtmà e del Bafucco . 

La graii Tela pofta interiormente fopira la 
pDtta, la qual rapprefenta Maria Vergine 
veftita dell* Abito Carmelitano attenta alla 
liberazione delle Anime purganti , è opera 
di Antonio e Bernardino padre e figliuolo Gan^ 

dinl » . . 

Il primo Clauflro è (juafi tutto dipinto a 
frefco da G/b. Antonio Cappello con Figure e 
Storie di Santi Carmelitani < Ma due com- 
partimenti fono di mano di Pompeo Gbitti ,. 
In imo rapprefentafi la B. V« con S. Simone 
Stqk Carmelitano . Neil' altro , Crifto ac- 
compagnato da due Santi in aria , che invi-» 
ta una Venerabile Carmelitana a falire per 
una fcala , fimbolo della Regola de' Car- 
meliti . Sotto, v' è quella Ifcrizione : Ultimwn 
opus Pompeii Gbitti Anno 1 704. 

Fra Gio. Maria Bre/ciano Argentiere e poi 
Pittore dipinfè nel lyoo. i fatti più egregi 
dei Santi Profeti Elia ed Elifeo fu le pareti 
del fecondo Clauftro . 



SS. 
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i ss, GIACOMO E FILIPPO 
JSdonacbe Canonicbeffe Agofttmane . 

LA TavoU del primo Altare è di Carlo 
Baccbiocco , e vi fi veggono S. AnconiQ 
di Padova accarezzante il Bambino Gesù , e 
S. Càrjo che' lo adora . 

Uri Immagine di M. V. dipinta a frefco 
d* ignoto autore fi venera nel fecondo . 

Nella Tela dell' Aitar maggiore fonò effi- 
giati i ^, Apoftoli Giacomo e Filippo con 
S. Agoftino in abito Pontificale a deftra , e 
S. Carlo a finifirra , tutti in atto di adorare 
la Béàtiffima Vergine : opera di Agoftim Zi- 
bino . 

Le Fgure di legno di qua e ài là della Tar 
vola fono di Pietro Dofena . 

La Trasfigurazione colorita a frefco nella 
mezzaluna , è àiGio, Antonio Cappello . 

S. Élifabetta vifitata da M. V. , Tavola del 
quarto Altare è opera di Pietro Mera . 

Neil' ultimo vi fono le Sante Cecilia, Mo- 
nica , e Maria Maddalena di mano del fud- 
detto Baccbiocco . 

Li tre Quadri che occupalo li tre angoli 

C i prin- 



^6 Le Pitture , e Sculture di Brefcia 
|>rincìpali della Chìefa , fono iftoriati da 
Pompeo Gbitti. In uno vedefi il Martìrio dei 
detti due SSv Apoftoli . Neil' altro S. Agofti- 
no lieir atto di ricevere 1* abito di Religio— 
fo . Neir ultimo Efter fvenuta alla prefenza 
di Afluero . 

S. FRANCESCA ROMANA 

Monaci Oli'vetam . 

L* Aitar maggiore ha per Tavola Maria 
Vergine che depofìta il Divin Figlio 
nelle braccia di S. Francefca . Scorgefì pili in* 
dietro un Angelo con libro aperto . 

In altro Altare Vi è una Tavola di Frati- 
ce/co Savanni , la qual rapprefenta S. Bene- 
detto , che impone a S. Mauro di eftrarre 
dall' acqua S. Placido . ' 

S. CRISTO F ORO - 



/ 



Monache F r ance fc arte . 



E' Dipinto nella Tavola maggiore S. Cri- 
f ftoforo col Divin Bambino fu le fpalle, 
pofto in mezzo a S. Francefco , e a S. Anto- 
nio di Padova j e fembra di jlgoftino Sant^ 
^gofiini. Nel 
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■ NeirAlcare a mattina miraiì l' Immacolata 
.Concezione di M. V. e le Sante Lucia ed A~ 
pollonia di qua e di là , che genuflelTe l' of- 
ièquiano : opera di Antonio G andino _• 
- Camillo ^ama rapprefentò fu le muraglie 
a frefco alcune Storie della Vita di S. Ghia* 
ra , e di S. Francefco . 

S. GIROLAMO 
Monache Carmelitane . 

LA volta della Ghiefa è dipinta da (?/fl- 
vanni Zanardi . Nel Medaglione di 
mezzo Frane e fio Monti ha figurato Elia fui 
carro di fuoco . Alcune Storie ancora di Eli* 
feo ha dipinte a chiarofcuro , 

Il Goro è lavoro di Carlo Molinari . Il Pa- 
dre eterno in gloria è ài Ferdinando Cairo . 
Le Statue nelP ornato di marmo fono ope- 
re di Antonio F eretti . 

La Tavola dell^ Aitar maggiore rappre- 
fenta S. Girolamo e Maria V. in alto col Bam- 
bino , e air indietro S. Elia che vien reficia- 
fo da un Angelo : opera ài Andrea F atigatl 

Neil' Altare a monte e dipinta nell' alto 
accompagnata da S. Giufeppe e S. Giambati- 

C 3 fta 
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ila la B. V. che porge 1* abito Carmelitaao a 
S. Siinone Stok , e nel baffo varie Figure in 
ateo ài adorazione : di Carlo Baccbiocco . 

Di rincontro fi venera un' antica mi race* 
lofa Immagine di Criflo condotto al Calva^ 
rio , di Vincercelo Foppa . 

S. C A T E R I N A 
Monache Domenicane . 

LE Figute della Tavola principale , di- 
pinta da Luca MombeÙo , fono Maria 
Vergine in aria col Divino Infante , il qua! 
è in atto di fpofare coli' anello nuziale S« 
Caterina V. e M. : al di fotto S. Agoftino 
veftito Pontificalmente , S. Luca Evangeli- 
fta , e S. Coftanzo Confeffore Brefciano , al- 
la cui delira ila ritto in piedi S. Giovanni 
Evangelifla . 

Le Statue di legno polle negli ornamenti 
dell* Altare fono di Santo Calegari . 

Dello fteifo Pittore Mombello è la Tavola 
àtW Altare a monte , la qual rapprefenta 
Maria immacolatamente concetta , coi San- 
ti Giacinto e Coftanzo Confeffori } e Ago- 
ftino e Antonino ambidue in abito facto Ve- 

fco- 
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fcovile , in atto di adorazione . 
. Neil' Altare oppofto v'. è dipinta 1* Im- 
magine della B, V. del R.ofario in gloria , 
d' innanzi alla quale ftanno genuflefll nel 
piano S. Domenico , S«^ Vincenzio Ferrerio , 
S. Caterina di Siena e S. Agnefe. D' intorno 
alla B. Vergine girano i quindeci Miflerj : 
tutto di mano doi Ferramoia > di poi ftabi^ 
lito da jìntonio Gandino . 

Qiacomo Barbe/io lavorò a frefco li quat* 
ero fpazj , che rapprefentano il Martirio di 
Santa Caterina ; le altre figure fono di Co^ 
millo F^ama . Il fofiìtto poi e li chiari fcuri 
fono opere di Fiatro Sandrino fratello di Twn^ 
mafò y fatte coli' ajuto ancora di Ottavio Vi-* 
ijìani • 

LE GRAZIE 
Fadri Gejmti , 

PRimo Altare . Il Martirio di S. Barbara : 
o^etz di Fietro F^ofa fcolaro dìT'i^ano, 
2., S. Francefco Saverio , lavoro di Fietra 

i^otari . 

5. La Beatiffima Vergine con le Sante Lu- 
cia ed Apollonia , di Ale jf andrò. Magami . 

C 4 4» S» 
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4. S. Antonio di Padova con S. Antonio 
Abate , e S. Niccola di Tolentino : opera 
del Moretto . 
- e. S. Ignazio Lojola di Gtufèppe T'ortelli^ 

6. S. Gio. Francefco Regis di Simon Bran-i 

tana 

. 7, Maria Vergine col Divin Figliuolo ; e 

i SS. Martino , Rocco , e Sebaftiano : tavo- 
la del Monito . Nella ^qSsl: Cappella evvi 
un Quadro laterale di Francefco Majfei , il 
qual efprime un Miracolo di S. Martino , ab- 
benchè ora dal volgo fi creda ellèrvi figura- 
to S. Gottardo . 

Nel Coro la Tavola principale è del Mo-^ 
retto , e vi fta dipinta la Natività, di Crifto * 
Dei Quadri laterali , la Circoncifione di Ge- 
sù Bambino è opera di Francefco Giugno . La 
Purificazione di Maria V. nel Ifimpio è di 
jlntonio Gandino* V adorazione de' tre Re 
Magi è di Grazio Colale j gli altri fono 
di FraTTibur'j^o Baldino . 

Le Tele , che a guifa d' impofte chiudo- 
no e coprono r Organo , fono colorite da 
Fietro Kfifa , e moftrano di fiiori la Sibilla», 
che predice ad Ottaviano Augufto il gran 
parto dellaVergine Madre j al di aentro la Na- 
Icita di Maria . • Le 
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Le Statuette , che ornano il Tabernacolo, 
tom dei Carra . 

L' Altare , che fegue , ed è il 9. tiene 
efpofto un gran CrocifiiTo di legno , in mez-^ 
20 a due fìmili Statue di Santi . 

Nel 1 o. la Tavola ài S» Gioachino e di S. 
Anna , è di Pietro Maria Bagnadore > ma 
Giufeppe T'orpelli ha di poi ritoccata negli 
abiti S. Anna , e vi ha aggiunta nell' alto 
r Immagine in picciolo di Maria Immacolata . 

II. La B. V. e i Santi ÌMÌgì e Stanislao 
Gefuiti > fono di jintonio Faglia . 

I z. Il Tranfìto di S. Giufeppe è copia del 
ff/ Marc jintonio Francefcbini , fatta da 
Bartolommeo Faina .. 

13. S. Girolamo con altri Santi e Sante 
nel piano , e la 6. V. in alto : opera del 
Ferr amola . 

Sopra la Porta maggiore internamente in. 
un gran Quadro è eljprefla la nafcita di Ma- 
ria dipinta às. Camillo Frocaccino . 

I cinque principali compartimenti , nei 
«[uali da* flucchi dorati è drvifa la volta del- 
la nave di mezzo , rapprefentano , le glorie 
della Vergine j e furono dipìnti da France- 
fio Giugno , dal cui pennello ufcirono an- 
cona 
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Cora tutte le altre Storie , e Figure , che nei 
campi minori il veggono . 

I due gran compartimenti fotte al Coro 
fono di Giovanni Mauro da Ejruere detto il 
Fiamengbinù . * 

• Nelle navi laterali le Pitture fimilmente 
religate da* ftucchi riconofcono varj autori , 
vai a dire , il Mttrone , il filati , il B^ojji , 
il Kjima , ed altri ancora , 
. Nella Cappella della Miracolofa Immagi- 
ne di Maria vi fono dipinti fotto alla volta 
dell' Altare alcuni Angioletti di mano del 
Giugno , t 

Nella Sagreftia forma profpetto la Nati- 
vità della Beatifllma V, coloriu da Pietro 
Maria Bagnadore ^ 

Nella Stanza vicina alla Sagreftia fi conr-. 
fervano cinque Tavole di Altare , una eoa 
r Immagine della B. V. e del Divin Bambi- 
no , il quale fcherza coi Santi Vefcovi Agor. 
ftino e Niccolò di Bari inginocchiati : ope- 
ra dì Francejco Giugno > ed era ali* Altare > 
che ora è dedicato a $. Ignazio. L'altra rap- 
prefenta S. Francefco Borgia in gloria } ed è 
di Agoftino Santagoflini . Nella terza fono 
dipinti i SS. Martiri Vittori e Corona , e S» 

Roc- 
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Rocco di mano del Palma , e fu levata dall- 
Aitare , nel qual ora fi venera S. Francefco 
Saverio . Le altre due fono di fconofciuto pen* 
flella ; ed una di quefte è mólto antica . 
In una Stanza della Porteria vi è una Tavola 
ài JRjomanino. Rapprelenta S. Gota,rdo , che 
iìede,con due Figure genufleflè a' fuoi piedi,: 

S. MATTIA APOSTOLO 

Oratorio , 

LA B. V. lèdente fbpra le nuvole ; nel 
piano S. Mattia col Bambino Gesù fra 
k braccia , pofto in mezzo ai SS.'MM; Ger- 
vafio e Protafìo : un Vefcovo inginocchiato 
che prefentafi per baciar il piede al Bambi- 
no , fono le Figure dipinte nella Tavola 
deli* Altare , che è opera di Francefeo Giugno . 

S. M A T T I A APOSTOLO 

* 

Dìfciplina . 

NElla Tavola dell' Altare è rapprefenta- 
to il S. Apòftolo in atto ài afpettare 
il mortai colpo j e nell'alto la Vergine San- 

fiffima col Bambino : opera ài Pietro B^ofa. 

SAN- 
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SANTA ELISABETTA 

Oratorio . 

Ui neir Altare da mezzodì vi è un S. Pie- 
tro , che piange il fuo fallo : Tavo/a 
di Giufeppe l'or te Ili . 




■ « 



s. ROCCO: 

Oratorio . 

LA Vergine Santiffima nell' alto col Bam- 
bino tra le braccia coronata da due An-^ 
;eli , e i SS. Rocco , e Marcino in piand 
Formano la Tavola dell' Aitar principale di- 
pinta da Grazio Cojfale . 

Francejco Bernardi dipinfe il Redentore 
flagellato nell' Altare a fera j dirimpetto al 
<|uale fi venera una Statua di Maria Vergine 
lotto il titolo di Maria della Speranza . 

L' Architettura a fìrefco alcuni l'.attribui- 
fcono al Vi'vtani , ma per opinione del Pa- 
glia , è di ji^oftìno jivanx^. Le Figure fo- 
no ài Giacomo Barbello . Dipinfe egli S. Roc- 
co in atto di fupplicare l' Altiffimo, che fo- 
fpenda i fuoi flagelli , figurati in tre Ange- 
li ^ i quali minacciano careftìa , pefte e guer-» 

ra 
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rafopra il Mondo, che in forma di glotx) da 
ogni parte avvampa . 

« 

CHIESA DELLE MADRI 
CAPPUCCINE . 

E* Iftoriaco nella Tela dell' Aitar mag- 
giore di mano d* jlleffandro Magarne 
ìì. celebre Miracolo della Neve dei ^.di Ago- 
fto . Siede fopra nuvole la Vergine corteg- 
giata da Angioletti : il Pontefice Liberio ge- 
nufleflb alla prefenza del popolo V adora . 
Vi fono anche le Immagini di S. Francefb e 
di S. Chiara . Nei due Quadri polli ai lati 
dell' Altare efprimefi il MiAero di Maria an- 
nunziata dall' Arcangelo Gabriele : opera di 
^Antonio Gandino . 

Del medefimo Autore è la Tavola dell* 
Altare da mezzo di , la qual rapprefenta Cri- 
fto battezzato da S, Gio. Batifta , e le Imma- 
gini di S. Francefco e di S. Apollonia , . 

Neil* Altare oppofto è dipinta da Projpe-^ 
yo Bsjahaglio imitatore del Palma la Nafcita 
<iel Redentore medelìmo . 

Alcuni Santi proflefi a' piedi ài Maria 
Vergine dipinti in un Quadro pollo, fopra 
la porta internamente , fono ài Gra^o C af- 
fili . S. GIO- 
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Canonici Rjgo/ari di S. Salvatore . 

NEI primo Altare. L* Afliinta di Frati* 
ce/co Paglia . 

Nel 2,, I diecimila Martiri Crocififfi. firl 
Monte Ararat , d* Autore ignoto . Le Statue 
di legno fono di Oafparo Bianchi . 

Nel 3. La ftrage degl* Innocenti del Afo- 
tetto . 

Nella Cappella della B. V. la nicchia , in 
cui fla ripofta la Miracolófa Immagine , ha 
per ornamento un Padiglione di marmo con 
alcuni Puttini , che lo Ibftengono : opera di 
jllejfandro Calegari . La Prefentazione di Ma- 
ria al Tempio , dipinta nella mezza luna a 
delira è di Giufippe Panfili . La Natività 
della medesima a uniftra è di Francefiro Pa- 
glia. La Volta è dipinta a frefco àzGioiJanni 
Zànardi con le Figure ài Gio, Pietro Scoti . 

Dei due Quadri pofti di qua e di là dell* 
arcata della Cappella , uno cioè la Nafcica 
di Gesù , è copia di buon Originale ; 1' al- 
tro , cioè r Adorazione de' Re Magi , è del 
Panfili . 

Le 
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Le Tele inc^iftonate nel parapetto dell' Or- 
cheflra da mezzodì fono del Moreno, Ma 
dell' altre , che flanno nell* Orcheftra . dell' 
Organo , due fono copie > ed una fola è ori- 
ginale di Girà/amo B^omanino > cioè la mez* 
za Figura dell' £rodiade col Capo di S. Gio« 
Batifta fui bacile . 

Nella Tribuna la Tavola dell* Altare rap- 
prefentante neìl* alto Maria Vergine col Barn-' 
pino , e nel piano i Santi Giovanni Evange- 
lifta y Agoftino 5 Agnefe ^ e Ciò. Batifta s 
Il Padre Eterno dipinto nel Cimiero 5 e una 
Hgura di Profeta' con iflrumento muficale in 
^ano > dipinta nel finimento dell' Ancona: 
4ue Quadri a.' fianchi di quefla , cioè S. Gio. 
Evangelilla > e S. Gio. Batifta > e finalmente 
due altre gran Tele che fìeguono dipinte a 
guazzo *y in una delle quali il buon Vecchio 
Zacchei'ia con la fua benedizione , e S. Eli- 
iabetta con le fue lagrime licenziano il 5pic- 
ciolo S. Gio. Batifla innanzi a loro genuflef- 
lo , rifoluto di andarfene a vivere Solitarie , 
e aeir altra a dirimpetto il detto Santo Pre- 
curfore predica alle Turbe nel Deferto , tut- 
te fono opere del Moreno , Sotto quelli due 
ultimi Quadroni vi fono due Tefte de' sSL 

Pie- 
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Pietro e Paolo del Guercin da Cento . I due 
Angeli , che- fono incaftrati fopra le pòrtel- 
le del Coro , vengono dalla Scuola del Pa/" 

ma . 

• Nel Presbiterio vedefi iftoriata nel gran 
Quadro , che è a fettentrione , la Na- 
fcita di S. Gio. Batifta i e neil' oppofto , S» 
Saccheria che alla prefenza di altre perfone 
feri ve il nome da imporfi ai nato figliuolo : 
amendue di mano del Coffhle . 

La Cappella del SS. Sacramento è abbon- 
dante di pitture . La picciola Tavola dell' Al-» 
tare , la qual rapprelenta Crifto già. depofto 
dalla Croce , e preparato per dargli fepol- 
tura , è fiata creduta di Girolamo Savoldi > 
ma è dì Zan Bellini autore affai più antico . 
I laterali dalla parte dell* Epiltofa fono tutti 
©pere del Moretto : cioè , La Manna nel De- 
fèrto dipinta in un compartimento j Elia ad- 
dormentato in atto d* eflèr rifvegliato dall' 
Angelo , nel Tegnente i e la Cena di Crifto 
nella mezza luna di fopra > ed altresì due 
Evangelifti,e diverfi Profeti dipinti in mez- 
ze Figure neir arco . 

Dalla parte d^ll' Evangelo corre la ftefla 
ferie de' Quadri, ma quelti fono tutti di ma- 
no 
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no del Ejomanmo . In uno de' du€ compar- 
timenti Criflo rìrufcìta Lazzaro ; nell' altro 
fiede alla menfa del Farifeo. Nella mezza- 
luna è iflorìato un Miracolo occorfo nella 
Sacra Eucarifliia. Vi fono anche da quella 
parte due Evangelifti , ed alcuni Profeti di- 
pinti neir arco . 

Li quattro triangoli , o piedivela rappre- 
fentanti le quattro Sibille fono del Panfili . 

Di fuori della Cappella , ai lati dell* ar- 
cata vi fono da una parte il Redentore rifor- 
to dì Francefio Bernardi } dall' altra , Maria 
Maddalena al Sepolcro , del detto Panfili . 

Neir Altare feguente fi vede loSpoializio 
di Maria con S. Giufeppe , del Bjomanino . 

Il 9. Altare tiene efpofta una Tavola diS. 
Antonio di Padova in gloria, che rifana va- 
rj infermi , di Francefio Zanella . 

Nel 10. fi venera un* Immagine del Cro- 
cifìfTo fcolpita in legno, coperta da' criflalli. 

Neir ultimo le Sante VV. e MM. Cecilia, 
Caterina , ed Apollonia fono del Panfili > 

Nel vicino Battiftero S. Biagio , e S. Bar- 
bara laterali al Crocififlb , per opinione di 
alcuni fono del Ferrandola i altri li crédono 
del Moretto . 

D Nel- 
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Nella Sagreftia . Il Quadro della B. Ver- 
gine fedente col Bambino in braccio ^ in 
mezzo a due Santi Cavalieri armaci ( creduti 
i Santi Fauftiho e Giovita ) è opera di fritture 
Carpa%to , come dimoftra V Ifcrizione (e- 
guente : ViBor C arpathius Venettìs 1519. 

Là Trasfigurazione del Redentore, di 7*om- 
mafo Bona , alla quale Fietro Bj)fa ha ag- 
giunti i Santi Martiri Savino e Cipriano . 

Altri Quadri ivi appeiì rapprefentanti fat- 
ti Scritturali , fono di Pompeo Gbitti. 

Preflb al Refettorio v' Ha un foffitto di* 

r 

pinto da Lattar^io Gambara . 
DISCIPLINA DI S. GIOVANNI. 

NEir Oratorio fuperiore la Tavola dell* 
Altare rapprefenta il Redenror morto 
fbftenuto dalla B. V. e compianto da S. Gio- 
vanni Evangelica , dalla Maddalena , e da 
Nicodemo con altri : autore il Moretto . 

Vedefi dipinta a frefco fu le muraglie in 
molti partimenti di chiarofcuro la Vita di 
S. Gio. Batifla e di S. Giovanni Evangelifbt 
da jlntonio Gandino e dal Barucco . 

Vi è ancora un Gonfalone , le cui Figure 

fono 
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fono S. Marco , che accenna a S. Gio. Bati- 
Jla il libro dell' Evangelio ; e una S. Cate- 
rina V. e M. opera di GiacoiAo Fatma . 



'^- 



PAR- 



/ X Ls Fitture , e Sculftire di BrefciA 

PARTE SECONDA- 



S. CARLO 

Oratorio de Confratelli della Sajttijjima 
Trinità de' Fellegrini . 

NElIa Tavola dell' Aitar principale 
Pompeo Gbitti dipinfe S. Carlo che 
adora la B. V. tenente fra le brac- 
I, - eia il Divin Figlio } ma Pietro 
Scalvino , fatta allungare la Tela , vi ha 
aggiunto nella fommità il Padre Eterno , e 
lo Spirito Santo , onde^ v* è ora efprefla intie- 
ramente la Santìflìma Trinità . 

Neil' Altare a monte è venerata un' Im- 
magine di M. V. col Bambino, e fi denomi- 
na la B. V. del buon viaggio . 

S. ERASMO 
Oratorio . 

NElle pareti è rapprefentato a frefco il 
Martirio del predetto Santo dalpenntj* 
lo di Francefco Savanni . 

• " Nel 
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LA MISERICORDIA 

Poveri Or/ttmlU . 

LA Tàvola maggiore , opera ài Gio, Bet^ 
fino Cignaroli , rappreienca il B. Giro- 
lamo Miani Fondatore de' Cherici Regolari 
di Somafca , genufleflo avanti la SantilUma 
Trinità in atto dì raccomandarle alcuni Or- 
fanelli y ì quali in vario divoto aEC^ggia^^ 
mento gli Hanno intorno . 

La Nafcita di Crifto al deftro lato della 
ftefla Cappella maggiore è ài Pietro Bjofa . 

Neil* Altare da meztodl v* è Un* Immagi- 
ne di M. y. piangente , detta la Madonna 
dei Pianto , di molta divozione preflb il po- 
polo • 

Neil' oppofto Altare la Sepoltura di Cri- 
ilo è del pennello di dintorno Gandino . 

Vi è appefa in Chiefa la Tavola vecchia 
dell' Aitar maggiore , nella quale è figura- 
to Abramo che adora i tre Angeli apparfi- 
gli y ài mano del fuddetto Pietro Bjojà . . 
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SS. COSIMO E DAMIANO 
Monache Benedettine . 

LA B. V. aflìfa in trono di maeftà co' i SS. 
Martiri Cofimo e Damiano a' fianchi 
formano la Tavola dell' Aitar maggiore di- 
pinta da Paoh Zoppo . 

La Nafcita di Crifto dipinta in un Altarej 
e i Santi Mauro e Placido in abitò Pontifi- 
cale effigiati neir Altare a dirimpetto , fo-» 
no opere di Luca Mombello . 

S. ANTONIO ABATE 

Collegio de* Nobili diretto 
da' TP. Gefuiti . 

REftò gravemente danneggiata quella 
ChieTa da un voraciffimo incendio , 
il quale durò un' intiera notte nel mefe di 
Agofto dell* anno i66^ . Fra 1* altre Pitture 
di conto , perirono incenerite due Tele 
di Lattantio Gambara , fituate lateralmen— 
te nella maggiore Cappella . Riftaurata di 
poi nobilmente tutta la Chiefa, vedefi la 
Nave di mezzo dipinta ad ornato di chiaro- 

fcu- 
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{curo da Don Mattia Benedetti , con le Figu- 
re parte ài Giacinto Garofalino , e parte di 
Ferdinando Cairo , entrambi allievi del cele- 
bre Marc' Antonio Francefchini di Bologna. 

Primo Altare : L' Immacolata Concezione 
di Maria, eoa S. Anna'e S. Giovacchino ; ope- 
ra di Bernardino Gandino . 

Il z. Un Crocififlb grande ài .legno , co- 
lorito , e coperto da* criftalli . 

L* Aitar maggiore tiene 1* Immagine del 
Santo Titolare Antonio Abate , dipinta da 
Giacomo Pa/ma . 

Il 4. Altare : Maria Vergine annunziata 
dall' Arcangelo Gabriele : opera di jigoftino 
Santagoftini , il qual vi pofe il fuo nome . 

Dei medefimo Autore fono i tre Santi Gè- 
Aliti dipinti nella Tavola del quinto Altare. 

Li Quadri collocati nelle due Navi late- 
rali novamente dipinte , (bno : 

L' Orazione di Grillo nell' Orto : 

Grillo prefo e legato : 

La Flagellazione alla Colonna : tutte tre 
oj>ere di Francefco da Fonte , detto il Bajfa- 
no , figlio di Giacomo . 

L' Incoronazione dì Spine di Giacomo Baf- 
fano . 

D A Cri- 
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Crifto mòftrato al Popolo da Pilato ; ed 
Il medefìmo con la Croce in ifpalla > epe* 
re del fuddetto Francefco Bajjano . 

Crifto fpogliato delle vefti nel Calvario , 
di Giacomo Bajfano » 

V inchiodatura di Crifto fu la Croce , e 
Il medefimo Redentore crocififlb; opere 
del fuddetto Francefco , a comune parere > ma 
Francefco Paglia ( Jr^dM^. acar, 114.) feri ve 
che credei! autore dell' ultima Leandro Baf- 
fano y figliuolo anch' elfo di Giacomo , e fra- 
tello di Francefco . 

Mancandovi un Quadro a compiere il nu- 
mero ài dieci , quanti erano i nicchj prepa- 
rati , G/»/f/'/>f Ì^^// ha fupplito al difetto di- 
pingendo il Redentore depofto dalla Croce 
con Maria Vergine , S. Giovanni , e la Mad- 
dalena . 

S. MARIA DEGLI ANGIOLI 
Monache Agùfiiniane . 

TUtta la Chiefa è dipinta da Antonio A" 
grati , e le Figure della volta fono di 
Carlo Cartoni . / 

La Tavola dell' Aitar maggiore , in cui e 

eifi- 
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effigiata M. V. afTunta al Cielo , è di (riacin-' 
to Zoboii . Quella di S. Agoftino fedente in 
mezzo a due altri Santi ^ il quale fotto de' 
fkdi tifcne alcuni Eretici , è di Pae/o Zot- 
to . Neil' Altare oppofto al predetto fi vene- 
rano due antiche Immagini di M. V. , una 
dipinta ) e r altra di rilievo . 

Delle Statue di marmo che ornano 1* Ai- 
tar maggiore , è autore Antonio Calegari 

S* AGNESE 
Zitelie . 

LA Vergine e Marcire Sant* Agriefe dipin- 
ta nella Tavola di queft* unico Altare, 
è di Pietro Marone . 

r 

S. ANDREA APOSTOLO 

Cbiefa del Soccorjò . 

NElla Tavola dell' Altare efprefle ^nto^ 
nio Gandino la Vergine Maria col Bam- 
bino , in mezzo a S. Andrea , e a Santa Ma- 
nar Maddalena j e in diftanza il Martirio del 
Santo Apoftolo , 



SS, 



y S Li Pitture , e Sculture di Brefcia 
SS. NAZARO E CELSO 

frepofitura e Collegiata . 

LA Tavola dell* Akar maggiore e dìvi(a 
in cinque fpaz) . I due luperiori rap- 
Ì>rerentano in mezze Figure uno r Arcange- 
o Gabriele, e. r altro la Vergine annunziata. 
NeJ campo grande di mezzo vi è la Rifurre- 
7Ìone del Salvatore > nel deftro i SS. Nazaro 
e Celfo , e nel finiftro S. Sebafliano : e que* 
fta tutta è opera di Tiziano . 

Coprefi la detta pittura a* fuoi tempi con 
due gran Tavole , le quali s' aprono e chiu- 
dono a guifa d' impofte , dipinte dal Afb- 
retto . 

pel medefìmo Moretto è la Tavola di S. 
Michèle Arcangelo coi SS. Francefco e Nicco- 
lò , e in alto Maria Vergine incoronata dal 
fuo Divin Figliuolo . 

Parimente del Moffetta e la pittura dell* 
Altare del SS. Sacìramento , le cui Figure fo- 
no il Redentore in gloria cinto da' raggi , 
verfahte Sangue dal lacro Coflato ; un An- 
gelo che lo riceve nel Calice > e Mosè ed 
Elia impiantati fui piano . 

Ef- 
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Eflèndofi poi rimoflè dagli Altari alcune 
Tavole a cagione della nuova fabbrica della 
Chiefa , ballerà il riferirle , fenza indicarne 
il fìto . 

Evvi adunque il Martirio di S. BartoloiUr 
meo Apoftolo di .Antonio Zancbi . 

S. Rocco di Antonio Gandino . 

La Natività del Salvatore di Enrico de Bles 
detto il Civetta . 

Santa Barbara di Lattammo Gambara con 
un Ritratto di Cafa Gambara . 

Vi fono ancora tre gran Tavole moderne , 



cioè 



L' Adorazione dei Re Magi dìGicBatifta 

Fittoni . 
Il Tranfito di S. Giufeppe ài Francefco 

Fola%7^ . 

S. Giovanni Nepomuceno con S. Carlo , 
di Giufeppe Tortelli . 

Terminata che farà la fabbrica della Chie- 
fa , fi porrà al fuo Altare la Statua di S. Gio- 
vanni Nepomuceno travagliata in marmo di 
Carrara da Antonio C alegar i . 
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LA MANSIONE 
Commenda de* Cava/ieri di Malta » 

MArià Vergine aflìfa fopra le nubi , e i 
Santi Qiò. Batifta ed Eligio Vfcfcovo 
podi in piano : Tavola dell' Altare > ed o- 
pera di Sintonio Gandino , 

DISCIPLINA DE* SS. NAZARO 

E CELSO . 

LA Vita dei detti SS, Martiri dipinta, à 
fielco è di Camillo Rjama . 

Li Frefchi dietro 1' Altare fono di Girola^ 
mo Ej^natuno , e rapprefentano Crifto in- 
nalzato in Croce in mezzo ai due Ladroni . 

£y vi un Gonfalone , che moftra da una 
parte la Vergine dolente , S. Giovanni , e la 
Maddalena : dair altra i due Santi Martiri 
Suddetti laterali al Tanto Sepolcro , da cui 
f iforre il Redentore : opera del Moretto . 
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CHIESA DELLI MIRACOLI 

Bjittoria , 

LA Facciata di pietra tutta lavorata a mi- 
nuti dilicatimmi intagli , a parere del 
Paglia (MS./, 138.) è opera di Projpero 
Brefctano , e J^affaello Brefcia eccellenti an- 
tichi Scultori . 

Tavola del primo Altare : Il Santo Vefco-; 
vo Niccolò di Bari dipinto dal Moreno . 

Del z. S. Anna , che offre la B. V. Bam- 
bina air Eterno Padre : opera di Francefio 
Monti . 

Air Aitar maggiore v* è V Immagine mi- 
racolofa di Maria Vergine dipinta antica- 
mente fui muro . 

La Morte di S. Giufeppe , Tavola del fe- 
guente Altare , è opera unica in Brefcia di 
francefio Giugno , il quale viv^ prefente- 
Wente in Venezia . 

Il Santo Crocififfo fcolpito in legno , e 
coperto da' criftalli nell'ultimo Altare , fu 
lavorato da Paolo Anfiatore . 

La Vita di Maria Vergine diftribuita in 
dieci Quadri , che abbellifcono le pareti , 

quat- 
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quattro in profpetto , e fei nella Cappella 
Maggióre , fono dei feguenti Pittori . 

La Nafcita <iella E V. è di Tommafo Bona, 

L* Annunziazione , di Tietro Marta Bd" 
gmdwe . 

Lo Spofalizio di Maria > la Viiitazione ^ì 
S. Elifabetta ^ 1' Adorazione de* Magi j e la 
venuta dello Spirito Santo : tutti quattro di 
Bernardino G andino , 

Due altri , cioè la Prefèntazione di Ma> 
ria al Tempio , e l' Immacolata Concezione, 
fono di Ottavio jlmigom dipinti 1' anno re- 
gnatovi 1^47. 

La Circoncifionc di Crifto è di Graxh 
Cojfali . 

L' Aflunzione al Cielo , di Tietro Marone. 

Le Pitture a olio pofte fopra i Gonfeffio- 
narj , ed anco nei Luhetti fotto i due Cati- 
ni , dalla parte delira di chi entra , cioè 
dalla parte dell' Epìflola , rapprefentano 

La Samaritana convertita da Crifto , 

La Parabola del Farifeo e del Pubblicano • 

Il riianamento del Lebbrofo , 

La rifurrezione di Lazzaro , 

Il Salvatore , che confegna le Chiavi a S, 

Pietro : opere tutte di Enrico jllbrÌ73Ì • 

Dair 
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Dair altra parte : La Parabola delfigliuol 

prodigo * 

Il buon Pallore che porta ai gregge la Pe- 
cora fmarrita . 

La Maddalena convertita a* piedi del Re- 
dentore in cafa di Simone « 

La Nafcita di Gesù : fono anch' efle del 

fuddetto 4/4/^//^' ♦ 
V Adultera poi è di Domenico B^onMno . 
Sotto la volta lavorarono a frelco varj 

pennelli . 

Nel Coro , Giulio Quaglia . 

Sopra r Altare di S. Giufeppe Antonio Pa^ 
^lia , e vi dipinfe nel mezzo S. Giufeppe fat- 
ta confapeVole in fogno dall' Angelo del 
Miftero dell* Incarnazione j da una parte lo 
fteflb Santo , che opera nell* arce di Fale- 
gname f dall' altra , la di lui felice morte « 

Sopra r Altare che è dirimpetto , Qio. Ba^ 
tifla Saffi con un fuo Compagno iftoriò da 
una parte le Nozze di Cana i nel mezzo Sì 
Anna con Maria Vergine d* avanti alDivin 
Figlio j e dall' altra parte la Difputa di Cri- 
fto Fanciullo nel Tempio . 

Sotto la volta di mezzo , divifa èfla pure 

in tre campi , fi vede in uno il Viaggio del- 
la 
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la B. V. in Egitto j nell' altro il Ripofb i e 
Ael mezzo la ftefla Vergine in gloria folleva* 
ta dagli Angeli : tutto di mano del mento- 
vato Antonio Paglia . 

Sopra r Altare del Crocififlb Framefco 
Monti dipinfe nel mezzo Gesù Grillo depor- 
fio dalla Groce > da una parte : quando va 
al Galvario } e dall' altra , lo figurò giunto 
fui Calvario > e nell' atto d' effere fpogliato 
delle vefti . . 

Gli fpazj della volta fopra 1' Altare di S; 
Niccolò contengono la Riiurrezione di Cri- 
fio nel mezzo > le tre Marie al Sepolcro da 
un lato , e le Anime de' Santi Padri confo- 
late dal Salvatore ^ dall' altro : pittura di 
Gio. Pietro Scoti . 

Sopra la Portelk che e da quella parte , 
V* è dipinta internamente in tela la Gena di 
Grillo i e nel nicchio contiguo il Tranfito 
di S. Niccolò per mano di Enrico jilbrì:^ . 
Sopra r altra Portella 1' Orazione di Grillo 
nell* Orto dello flelfo jllbri^^ ; e nel cam^ 
pò vicino , la Maddalena a' piedi di Grido 
apparfole in figura di Ortolano : opera di, 
Giufippe Pali fatta con 1' aflìftenza di Gio» 
Gitijèppe dal Sole fuo Maellro . 

S. NIC- 
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S. N I C C O L A 

Oratorio ', 

« 

LA Tavola dell'Altare rapprefenta la Na- 
fcita del Bambino Gesù con S. Giufep- 
pe , e S. Niccolà da Tolentino , ed è di Vin- 
cerilo Foùpa , Quella è ftata ridotta a figura 
femicircolare nella fommità , per mezzo di 
una giunta fattale da jlngelo raglia . 

Evvi pure un Quadro dipinto a guazzo , 
nel quale è figurato Crifto condotto al Cal- 
vario fbtto il pefo della Croce , incontrato 
da Santa Veronica , che ^i terge i fudori 
del facro volto : del medehmo Poppa . 

S. FRANCESCO 

Minori Conventuali . 

IL vallo Tempio febbene antico non oflFen- 
de r occhio , perchè tutto dipinto d'ar- 
chitettura in profpettiva da Ottavio Viviani 
Scolaro del Sandrino . 

La volta e divifa in due gran vani . Nel 
primo ila dipinto S. Francefco genufleflb a- 
vanti r Auguftiffima Trinità j ed è opera di 
FietroFjgbi, E Nel 
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Nel fecondo più vicino al Còro , il me- 
defimo Santo in^ gloria : fatica di Giaccmo 
Barbelio . 

Primo Altare. La B. V. col Bambino , la 
€[uale a deftra ha S. Gio. Bàtifta , ed a fìnf- 
ftra S. Girolamo : opera di Callifto da Lgdi , 

a. Il B« Giufeppe da Copertino di jingeU 
Paglia figliuolo di Francejco . J 

3. La Vergine Maria col Divin Figlio > SL j 
Felice di Valois con alcuni Schiavi , e S* j 
Diego con un Infermo ; Tavola di France- 
sco raglia . 

4. S. Michele Arcangelo , che fcaccia La 
cifero dal Cielo : Autore Pietro R^ofa * 

Nel 5. Altare la Figura di mezzo , cioè 
S. Elifabetta Francefcana , è di Giovanni da 
Hertz Fiammingo : V Angelo Cuftode, e l' Ar- 
cangelo Raffaele , che le fono accanto , fu- 
ron "» lavoro di Giacomo Barbe/lo . 

Nel (». S.Francefco che fta nel mezzo del- 
la Tavola , è Figura antica j di Antonio Gan- 
dino poi fono i Santi Lorenzo e Carlo dipin- 
ci quinci e quindi , 

Li due Quadroni , che arrivano fino al prin- 
cipio della volta , furono iftoriati da Girolamo 
Kjìjft, o come altri credono , da Tommafo Bg- 
na. La 
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La Cappella di fronte della Nave laterale 
da fera è dedicata a S. Pietro i e nella Tavo- 
la v' e dipinto il Sai vatoife , che porge la ma~ 
no al Santo Apoftolo timorofo d' afFogarii 
neir acque : opera di jintonh Gandino » 

I tre ipazj, nei quali è divifà la volta del- 
la Cappella , ci prefencanò il fogno avuto 
da S. Pietro del mifteriofo lenzuolo > la fùa 
liberazione dalla carcere > e il rifanamento 
dello ftotpiata . Nei due laterali mirafi da 
una parte il Santo che rifufcita Tabitta » e 
dall' altra lo fteffo, che fa cader morti Ana- 
nia e Saffira : tutto del pennello di Pietro 
Avogadro . 

Nella Cappella maggiore Camìlto B^ama 
dipinfe fui muro i Quadroni al numero di 
quattro che fi veggono nel Presbiterio . 

La Tavola principale a olio , e le ale che 
la coprono , colorite a guazzo ; ed alcune 
Figure fatte a fccco fotte la volta del Coro > 
tutto e di I{j>mamho . 

Nelle Orcheftre * o fieno Cantorie fpicca- 
np alcuni quadretti di Francefco Giugno . 

La Cappella di S. Antonio di Padova ( no- 
no Altare ) ha l' Immagine del medefimo 
Santo difeià da* Criftalli ,. dipinta da Giaco* 
fno Barbe Ilo. E z Uno 
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Uno dei due Qiiadroni laterali efprime SI 
Antonio , il quale alle preghiere d* un' af- 
flirta Madre eflèndo apparfo ad un Giu- 
dice , gli comanda , che liberi il di hi 
figlio condannato a morte : opera di Fran* 
cefco Maffei . 

L' altro contiene Padre , Madre , e Fi- 
gliuolo ritratti al naturale , in attediato del- 
la grazia ricevuta nel ritorno del figlio me- 
dèlimo ftato fatto preda da' ladroni : pittu- 
ra di Pietro Ejccbi . 

Il profiimo Altare ( pofto anch' eflb in Cap- 
pella come fono pure i feguenti)ha una Ta- 
vola di Bjomanino j le cui Figure (bno la B. 
V. col Bambino j S. Lodovico Vefcovo Fran- 
cefcano a dritta , e S. Rocco alla finiftra . 

S. Maria Maddalena dipinta da Giacomi^ 
Barbello è la Tavola dell' 1 1. Altare . Late- 
ralmente dirimpetto ad un elevato Depofito 
della Nob. Famiglia Brunelli v' è dipinto ia 
gran Tela il Purgatorio da Pietro Bjccbi . 

Comparifce nel ii. Altare S. Margherita 
V. e M. in mezzo a i Santi Girolamo e Fran- 
cefco : opera del Moretto . I due Quadroni 
laterali rapprefentano uno la ftrage degl'In- 
nocenti , e r altro il Martirio di S. Marghe- 
rita , 
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jìu , e fono di Pietro Maria Bagnaiore . 

Siegue l'Altare dell' Immacolata Concezio- 
ne con Tavola dipinta àsi Grazio CoJfakyaìÌ9, 
quale è Hata aggiunta la mezza luna da Gio, 
Batifta Saffi. Le Figure fono la B. V. con S. 
Gio. Batifta , e Si Apollonia. Tutto Torna- 
to fui muro è di Giacomo Lecchi , e le Figu- 
re fono di Gio. Batifla Saffi ^ e d* un ftio 
Compagno . Li rimefll dei Sedili di legno , i 
quali rapprefentano la Paflìone di Gesù Cri- 
ito , hanno per autore Batifta Vircb, il qual 
vi pofe il fuo nome coli* anno 1J/3. 

L* Altare 14. è dedicato alla SS. Triniti , 
la cui Tavola è dipinta da Giufeppe Tortellìy 
e tutto r ornato della Cappella da Carlo Mo^ 
linari , con le Figure di Gio. Francefco Ga^ 
Zini . 

Un* antica miracolofa Immagine del Cro- 
cififlb Jfta efpofta fui 2 j. Altare . 

Al Patriarca S. Giufeppe è eretto il 1 6. ed 
ultimo Altare , con Tavola rapprefentante 
il fuo Spofalizio con Maria Vergine , dipin- 
ta da Francefco dal Prato , il qual la fegnò 
col fuo nome in quefta guifa : Francifci de 
Prato Caravagienjts opus ly^j, 
, L* Adorazione de* Magi figurata in un 

E 3 Qua- 
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Quadro, laterale è di Gio, Antonio Cappello « 

Sopra la Porta maggiore Giacomo Barbe/Io 
colorì a ftefco il fiero combattimento fra 
gì* Inglefi , e gli Scozzcfi , e la miracolofa 
apparizione di S. Francelco nell* aria in aju- 
to dei primi , avendo al Santo fatto ricorfo 
Libretto Gentiluomo Guaicone , il qual ot- 
teane perciò una fegnalata vittoria . 

Nel paflare dalla Chiefa alla Sagreftia fi 
vede dipinto in un* arcata a frefco da Bjo^ 
manino un Grillo con la Croce in ifpalla . 

Nella Sagreftia poi una Tavola grande , 
la quale per V addietro flava in Chiefa ^ di 
Pietro Marone con le Figure di M. V. , di S, 
Bernardino , ed altre . 

Il Chioftro è tutto lavoro di Antonio Gan* 
dino , e Cantillo P^ama . 

LA PACE 
Tadri deli Oratorio , 

LA Volta e le Cupole fono intieramente 
dipinte a chiarofcuro parte ad orna- 
menti di carjcelle , fogliami , e ribefchi , e 
parte a figure ed iftorie. Gli ornamenti fo- 
no di Giovanni Zanardi i e le figure dìFraU" 
cefeo Monti . Nel 
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Nel primo Altare fupplifce provifionaU 
mente le veci di Tavola un Quadro di Gio. 
jintonio Cappelio , che rapprefenta Crifto 
morto foftenuto da due Angeli . 

La Tavola della feguente Cappella grande 
^ di Giaccmq Zobo/i. Rapprefenta S. Filippo 
Neri veftito degli Àbiti ìacri in atto- di ve- 
nerare Maria Vergine fedente fopra d* un 
trono* Le Statue di S. Giovanni Evangelica» 
e ài S. Giacomo Minore nelle nicchie late* 
rali le travagliò jintomo Caiegari . 

La B. V. con S. Francefco di Sales, Tavo- 
la éel terzo Altare , è opera di Antonio Ba-^ 
leftra . 

Nella Tavola dell' Aitar principale è fi- 
gurata la Beatiffima Vergine , che prefenta 
al Santo Vecchio Simeone il Tuo Divin Fi- 
gliuolo : opera di Pompeo Battoni . 
> L' Altare di S. Carlo , che fiegue , mo- 
ftra 1' Immagine del detto Santo genufleflb 
avanti la Madre di Dio alfifa fopra nuyole : 
pittura di Gio. Batìfta Pìttoni . 

Nella Tavola della proflìma gran Cappel- 
la il fopraddetto Pompeo Battoni ha efprefTo 
S. Giovanni Nepomuceno , che adora la Ver- 
gine SantiUìma , e il di lei Figlio . 

E 4 Neil- 
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Neil* ultimo Altare vi fono dipinti ài ma- 
no del fuddetto Fr ance/co Monti nell'alto la 
B.'V. col Bambino j nel piano S. Maurizia 
Martire in abito militare , che divotamente 
•la mira : a* di lui piedi giace un corpo mar- 
tirizzato ; e in lontananza fcorgefi una ftra- 
ge di Martiri , 

Lo fteflb Monti ha colorito fotto la volta 
della Sagreftia S. Filippo Neri genufleflb , e 
cogli occhi fidi nella Beatiifima Vergine , 
dataglifi a vedere in atto di foftenere la ca- 
dente Chiefa della Vallicella . 

La Tavola dell* Altare dell' Oratorio, neU 
la quale è ritratto S. Filippo in abito di Ce- 
lebrante , inginocchiato avanti la Beatiifima 
Vergine , è copia di Guido B^eni . 

Nel foffitto dell* Oratorio medefimo ope- 
rarono di concerto i prenominati Zanardi e 
Manti. Vedefi nel mezzo dipinto S. Filippo 
tutto infiammato d* amor Divino ♦ 

Nella Camera de' Confeffionarj fituata a 
mezzodì del Coro ù confervano due picciolc 
Tavole d' Altare rimoflè dalla Chiefa vec- 
chia , ambedue di Francefio Paglia . Neil* 
una vi fono la Vergine Santiffima col Bam- 
bino , e i Santi Carlo Borromeo e Fr ancefco 

di 
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dì SaleS J neir altra S. Maurizio Martire - 
. Un* altra , che rapprefenta il Redentor 
morto , e la Vergine addolorata , opera di 
Francejco Giugno , è pofta in un Salone fu- 
periore . 

La Tavok dell' Aitar Maggiore della Ghie- 
fa vecchia dipinta dà Fietro Marone , cioè 
la Purifii^azione di Maria , ritrovali ora neli' 
Oratorio vecchio . 

Nella Porterìa poi Ila efpofto il Ritratto 
del Venerabile Giovenale Ancina in atto di 
porger elemofìna a* poveri : opera di Carh 
Kidolfi . 

S. PIETRO MARTIRE 

Oratorio . 

NElIà Tàvola dell* Altare efprimefi il 
Martirio del detto Santo , col Gom- 
pagno che fugge , ed un globo di Puttini , 
che fcendono con palme , corone , e gero- 
glifici della Paflìone di Grillo : opera di Pie-* 
tra Avogadro « 

Il detto Santo Martire dipìnto in mezzo 
del foffitto j i quattro Evangelifti negli an- 
goli } e fei altri Quadri d* Iftoria e de' Mi- 
ra- 
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«coli del Santo medefimo dipinci ad olio ed 
incaftiati nelle pareti , fono di sintonia Fa- 
glia . 

S. ZENONE 
Oratorio . 

LA Tavola dell' Altare è la Nafdta di 
S. Giovanni Bacìfta della Scuola di Gia,- 
tomoPa/ma . 



PAR- 
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P A R T E TERZA. 

SANT* AGATA 

Frepofiturd Parrocchiale . 

L£ tre Statue delle Sante Agata , Lu- 
cìa , ed Apollonia collocate nella 
facciata della Chiefa > fono opere 
di Antonio Calegari - . 
Nella Tela del primo Altare effigiò sin- 
tomo Gandino Maria V. col Divino Infante , 
che da la benedizione ai Santi Carlo e Fran* 
ceico inginocchiatigli avanti . 

Di jinr^io BaUfira è la Tavola della Cap- 
pella dedicata al SS. Sacramento . Vi lì 
rapprefenta il Redentor morto con 1' afflit- 
tici ma Tua Madre , accompagnata da S.Gio- 
vanni Evangelica , e da S. Maria Maddale* 
na. I due Ovati laterali fono di^ntoruoPel- 
ic^ini . In quello a deflrra Achimelecco Sa- 
cerdote prefenta a Davide f pani della pro- 
pofizione. Neil* altro , il Profeta Elia e re- 
nziato per mano di un Angelo. Opere del 
Moretto fono due Quadri appefl dirimpetto 
air Altare , cioè un S. Gio. Batiila , e un al- 

tro 
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tro Profeta . Tutte le Figure di marmo , che 
adornano T Altare ufcirono dalla (carpello 
di Santo Calegari . 

La Tavola dell' Aitar maggiore certamen- 
te antica , alcuni la giudicano di Bernardo 
Senale. Che che ne fia , vedonfi in elTa di« 

Jnnte le feguenti Figure ; S. Agata legata fu 
. a Croce } nel piano i Santi Apoftoli Pietro 
e Paolo , e in mezzo a quelli S. Agnefe , e 
Santa Lucia . 

Otto Ovati diftribuiti nel Coro , fatica 
furono di Giufefpe T'erte Ih» Il primo a de- 
ftra dell' Altare rapprefenta Crifto,che con- 
fegna le Chiavi a S. Pietro . Il z. la venuta 
dello Spirito Santo. Il 3. S. Pietfo tiniorofo 
di fommereerlì . Il 4. il Redentore a menla 
co' due Pellegrini in Emaus. Il i. a flniilra : 
le Donne avvilite dall' Angelo del Riforgì- 
mento Ai Crifto. Il z, V Apoftolo S. Tom- 
mafò incredulo della Rifurrezione del Divi- 
no fuo Maeilro . Il 3. la Sepoltura data al 
Salvatore. Il 4. la Comparfa di Crifto alla 
Maddalena in forma di Ortolano . 

I quattro Evangelifti fcolpiti in legno » 
tìnti a color di bronzo , e collocati nelle lo- 
ro nicchie furono travagliati da Santo , e 
figliuoli Calegari, Le 
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Le pitture a frefco fbtto la volta del Coro 
rfnchiufe negli ftucchi fono di Pietro Maro- 
m i rinnovate da Fietro jivogadro , quando 
fìi riftaurato il Coro medefimo . 

La Tavola dell' Altare di S. Lucia e dell* 
Ar agone fé . I due Quadri innicchiati a* 
fianchi dell' arcata di quello Altare , i c[ua« 
li efprimono il Martirio di S. Lucia , iono 
di Giufeppe T'ortelU . 

I Quadri poi a' fianchi delle arcate degli 
altri tre Altari furono coloriti a fìrefcò da 
fietro Marone . 

La Nafcita del Redentore , e 1* Adorazio- 
ne de* Màgi, dipinte in due partimenti nel- 
la Tavola dell' Altare della B. V. , hanno 
per autore Bernardo S enaie , fecondo alcuni, 
e al parere di Francefco Paglia M.S, a car, 
ijj. ìbno di Callifio da Lodi full' andar del 
Ferramola . . - 

I Quadroni collocati in alto fopra gli Al- 
tari fono di varj pennelli . Pompeo Gbittimi" 
fé alla luce il S. Francefco d' Aflìfi e il S. Fi- 
lippo Neri pofti il primo fopra 1' Aitar di S. 
Ciarlo } e 1' altro lopra la Cappella del SS. 
Sacramento. Sopra quello di S. Lucia Fran- 

"fifio Paglia dipinfe la medefima Santa con 

la 
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la Tua Madre inginocchiate avanti al Se^oU 
ero di S. Agata. Di Frutice fio Giugno e il & 
Giuièppe con gloria d' Angeli pofto fopra 
r Aitare della Madonna . Sopra la Porta 
maggiore evvi S. Agau nella carcere vifita- 
ta e confortata dall' ApoAolo S. Pietro : epe-* 
ra di Gio, Antonio Cappello . 

La volta della Chiefa è tutta dipinta eoa 
architettura da Pierantonio Sorifene , con 1« 
Figure di Pompeo Ghitti . 

S. A M B R O G I O 

* 

Oratorio . 

NElIa Tavola dell' Aitar Maggiore fono 
dipinti a olio da Angelo Paglia i SS; 
Ambrogio e Carlo con alcuni Cherubini ; 
nel mezzo della Tela v' è innicchiata 
Statua della B. V. 

Maria Vergine aflìfa fopra le nubi , ei S. 
Gaetano in atto di adorazione con altri Sa[i^ 
ti : Tavola dell' Altare minore dalla p 
delira nell* entrare , e opera di Felice Bo 
fi arati . 

Copia del Moretto fatta da Angelo Mon- \ 
ticeiii è la Tavola dell' Altare oppofto , la 

qual 
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^\1 rapprefenta il Redentore coronato di 
5p.\ > e confortato da un Angelo . 

RSO DE* PAROLARI , 

E sIlrada del GAMBAKO. 
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:efa di dipingere efteriormente tut- 
ifte Cale dell' IlluHriiTtma Città 
,' Signori Pubblici accordata a G/- 
manino . Ma egli maritando una 
Lattanzio Gambara , a titolo di 
unziò r opera , e gli diede anco 
veri, che aveva preparati. L'efe- 
lyo da fuo pari , dipingendo in 
fartimenti con buon ordine molte 
àvole , ed anche penileri ideali . 



;. MARIA DEL MERCATO DEL LINO» 

Oratorio . 

* Immagine Miracolofa di Maria VeVr 
gine' col Figlio lattante , dipinta fui 
inu%> è di pennello antico . 

Immagine poi di Maria in tela , e fo- 

•ofta air altra, è di Ora':^o Pi/atJi equan- 

Il vede lavorato a frefco nella Chiefa è di 

manQ 
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tiiano del Cavagna da Bergamo . 

Il Quadro che ferve dì Tavola al piccio-' 
lo Altare , nel quale è dipinta S. Anna con 
la B. V. Fanciulla , e co' i SS. Gio vacchino e 
Giufeppe è del Ce/?/?/ . 

Le Statue collocate fopra il Palazzo de' Si- 
gnori Conti Martinenghì , cioè Marte e 
Pallade , fono dello fcarpello di Santo Caiegari. i 

S. C A R L O 

Mendicanti o fia Caja di Dìo . 

II 

T Avola del primo Altare dipinta da Tts- 
tro ^vogadro : Maria che iiede fopra 
nuvole , S. Antonio di Padova , e S. Fran- 
cefco di Paola in adorazione . Nella parte 
fuperiore le è ftata fatta una giunta dsL Tran- 
ce fco Savanni . 

2,. Altare : Lo Spofalizio di Gesù Bambi- 
no con la Santa Martire Caterina : opera di 
Filippo Zantberti , 

Rapprefentall nella Tavola dell'Aitar mag- 
giore S. Carlo Pontificalmente veftito , ed 
affiftito da' Sacri Miniftri, con a' piedi mól- 
ti Poveri : opera di Gra'^o Cojfale , e fé cre- 
diamo al Paglia (MS. i6i.) fatta coli' in- 
venzione del Cerano. Di 
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, Di Camillo R^ama è la Tela del 4. Altare, 
cioè Maria Vergine che libera le Anime del 
Purgatorio » 
Nel j. La Nafcita di Gestì , lavorata da 



f'tetro Maria Bagnadore 



SANTA CROCE. 
Monache jigofliniane . 

T Avola dei primo Altare : L* Aflìinzio- 
ne di Maria Vergine ai Cielo di Fran- 
ti Jco Bernardi . {omejfo il fecondo) 

Nel terzo , i Santi Agoftino e Carlo di 
Grazio Coffa/e , rinfrefcati poi da angelo 
faglia , ilquale vi ha aggiunta la B. V. 

Opera di Girolamo Savoldo è Maria Addo- 
lorata a* pie della Croce nella Tela dell' Ai- 
tar maggiore . I Pattini fcolpiti in legno nel- 
la cornice fono di Santo Calegari , Le Statue 
ci Putti ni di marmo di Antonio fuo figlio. 

L* ornato dipinto fui muro è di Giovanni 
Zanardi . 

Le due Pitture fui muro , laterali a queft* 
Altare , e coperte di criftalli , fono di PaO" 
io Zotto . Rapprefentano Crifto flagellato , 
e coronato di fpine . 

F Fran- 
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Fr ànce fio Bernardi lavorò là Tavola d^\ 
4. Altare > che esprime Maria Vergine con 
alcuni Santi Agolliniani . 

Sant' Elena nel 5. Altare è pittura di An- 
tonio Gallino , . 

Di Fioravante Ferramo/a è il S. Giovanni 
Evangelica nell' ultimo Altare . 

S. ORSOLA. 
Collegio delle Or filine . 

DI iAntonio Dufi è la Sant' Orfola dipin- 
ta a frefco di fuori fbpra la Porta . 
. V Immagine ài Maria Vergine detta di 
Paitone , elpofta nell' Altare a fera, è opera 
di Bernardino Gandino ricavata dal Moretto, 
Neir Altare oppofto lo Spofalizio di Ge- 
sù Bambino con S. Caterina Martire è diO/« 
tavio jémigoni . 

Nella Tela dell' Aitar maggiore Gio. Ba^» 
tifta Tittorà ha figurata S. Oribla appoggiata 
ad uno Stendardo , e colpita nel cuore da 
un dardo fcoccato da un Re tiranno y con 
molte Vergini martirizzate in varie guife 
alla riva àt\ mare . 
U Martirio della mede/Ima Santa , e di 

altre 



• Tane TertA . t^ 

altre Vergini , collocato {opra. la Porta , a 
parere del Paglia MS. f. 167. è à\ Giacomo 
Barbeilo : altri l' attribuifcono al Luccbefe . 

I Martirii delle Sante Caterina , Agnefe, 
Lucia e Barbara diftribuiti in tanti Quadri 
per la Chiefa fono opere di Pompeo Ghitti . 

La Vita della B. Angela Merici Fondatri-* 
ce delle Orfoline , fimilmente in più Qua- 
dri , ha per autori Carlo Baccbiocco , e il 
detto Pompeo Gbitti . 

DISCIPLINA DI S. LORENZO. 

j 

NEI Luogo fuperiore la Tavola dell'Al- 
tare è il Martirio di S. Lorenzo: ope- 
ra di ^lejfandro Magalda ^figlìmli \ 

Nella Chiefa inferiore umziata da' Rofa*- 
rìahti , la Tavola dell* Altare rapprefenta 
nelL' alto Maria V. con S. Domenico e S. Car- 
lo ; nel piano poi i Santi Lorenzo e Stefano 
in atto di adorazione , e fu dipinta da Ca^ 
willo B\jima . 
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L A P I E T A* . 
Or/ape/k . 

DElIa Tavola del primo Altare , la qua} 
rapprefenta Crifto nel Limbo de* San- 
ti Padri i e della Rifurrezione collocata fo- 
pra la Porta minore , che fono opere di due 
diveriì pennelli , non fi conofcòno gli Au- 
tori . La prima però fi vede , che fu ritoci^ 
cara da Antonio G andino . , 

Dal medefimo Gandino furono colorite a 
olio fui muro le Pitture del i. 4. e <J. Alta- 
re , cioè : il Redentore in Cafa di Marta 
che gli miniftra , mentre Maddalena atten- 
tamente r alcolta . La Maddalena nel defer- 
to attorniata da Angeli. Crifto in Croce , e 
i Santi Francefco d' Afllfi € Francefco di Pa* 
ola genufleflì a' piedi del facro Tronco , 

La Tavola dell' Aitar maggiore , il cui 
foggetto è r Adorazione , de' Re Magi , fu 
Audio di Pietro Marone , il quale lavorò anco-, 
ra il Crifto diftefo fopra il Monumento , che 
vedefi fopra la Porta maggiore } e parimen- 
te r Annunziazione di Maria ; la Nafcitadi 
Gesù , e r Aflunzione della B. V. al Cielo , 

di- 



farie Ter%a . S| 

dipinte a fotto in fu nella volta della Chie- 
la fra i cliiarifcuri à^ì Fratelli K^àfe . 

I Santi Bernardino e Rocco laterali all' Al- 
tare della B. V. Addolorata fono di Fauftino 
Bacco . 

OSPITALE DEGL' INCURABILI . 

Chiamato volgarmente /* Ofpital delle Donne l 

LA Tavola dell' Aitar principale rappre- 
fenta S. Caterina da Siena in due diver- 
fe azioni . Nel piano Ella lambifce con le 
proprie labra le piaghe nel petto d' un* in- 
^rma ; nell' alto poi a Lei collocata fopra 
le nuvole porge il Redentore da fucchiare il 
fuo Divin Sangue dal Sacro Coftato > ed è 
opera di Antonio Q andino . 
- Dieci Tele , cinque per parte diftribuite 
nelle pareti dell* Ofpitale , contengono la 
Vita della medefima Santa , e fono dipinte 
dal fuddetto Antonio Gandino col benefìzio 
delle ftampe del Vanni . 

L' Altare della Concezione è di Monsè 
Vernanfal . 
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S. DOMENICO 
Padri Domenicam . 

I 

LÀ volta della Chiefa è dipinta ad archi- 
tettura d^T'ommafo Sandrìno , con le 
Figure di Gio, Mauro da Piovere detto il 
Fiammengbino , eccetto che nel primo cam- 
po vicino alla Porta , il qual è della mano 
ài Fr ance/co Giugno , e rapprefenta S. Do- 
menico , cui i Santi Apoftoli Pietro e Paola 
confegnano un libro ed un bailone . 

I quindici Mifterj in ottangolo pofti fo- 
ra il corniccione fono di tre diveru pennel^ 
i : Li GaudiofLdi Barucco > li Dolorofl del 

B^ama \ e Ji Gloriofi di ^Antonio Gandino . 

II Quadro grande fopra la Purta maggio- 
re mette in veduta due Miracoli di S. Do-^ 
menico ; civ^è quaranta Pellegrini liberati 
dall' imminente naufragio nel Rodano , e 
la Vittoria ottenuta da poche truppe Catco'^ 
liche contro un groflb Efercito di Eretici 
neir occaflone dell' afledio di Tolofa : ope- 
ra di Grazio Cojfak ; e i due Profeti lavora- 
ti a olio e chiarolcuro , laterali alla Porta 
vengono dalla Scuola di T'ii^mo , 
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'Tavola del i. Altare : S. Tommafo d' Kr 
quino con altri Santi Domenicani , di Tietro 
Bjccbi detto il Luccbefe , La Cappella è di- 
pinta dall' Avanci e dal B^ama con Iftorie 
ai 5. Caterina da Siena . 

Del 2,. V Immagine di S. Donienico di 
Soria foJlenuta da Maria Vergine accompa-* 
gnata da S. Maria Maddalena , e da S. Cate- 
rina V. e M. , con due Padri Domenicani 
inginocchiati in atto di ricevere il preziolb 
dono , opera del fuddetto Ejccbi» hi Fre-» 
fchi della Cappella fono di due Cremonefi • 

Del 5. La Circonci£one del Bambino Gè- 
sd di Grazio Coffah ^\ Il chiarofcuro è del 
Sandrina i e le Figure del G/«^ao . 

Del 4. La Gloria del Paradifo , di Orazjo 
Filati, Li Frefchi Ibno del Sandrino , e df 
Antonio G andino . '•' 

Del j. La B. V* col Bambino e S. Orfola 
h piedi coi due Stendardi > dipinta da Ber-^ 
tìiordino G andino , ma ricavata dal Moretto . 
Il C^uadro di S. Rofa appeio lateralmente è 
di Francefco Faglia , 

Le Figure nella volta del Coro fono di 
Or^t^b Filati . 

Tommafo Bona colori i due Quadroni k- 

F 4 te- 
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cerali > e figurò in uno S. Tomtnafo d* A- 
quino ,' che con un tizzone ardente s* avven" 
ca cóntro una fémmina impudica : nell' alb- 
ero il Martirio di S. Pietro Martire . 

Sopra lePortelle del Coro vi fono dueAn-^ 
geli {colpiti in marmo di Carrara da buona 
mano in Venezia . 

La Tavola dell' Aitar maggiore è dipinta 
dal Ejamanino* Rapprefenta nell' alto Maria 
Vergine coronata dall' Auguftiffima Trini- 
tà > nel baffo S. Domenico con var j altri San- 
ti. Sopra la mèdefìma evvi la Kifurrezione 
di Grillo : opera di Pompeo Gbitti . 

Santa Maria Maddalena , Tavola del 7. 
Altare , fu principiata da un certo Ejoffa, e 
terminata da Ottavio Viviani. La B. V. col- 
locata fu i gradini è copia di B^aff dello et UìT'- 
bino . Il muro è dipintoM|al Viviani . 

Il Crocififfo con Maria Vergine , la Mad- 
dalena e S. Pietro Mari5jj$ , Tavola dell* ot- 
tavo Altare , è opera di ^Antonio G andino % e 
i due Quadri laterali furono dipinti dal det- 
to jintomo e da Bernardino fuo figliuolo . 
. Le Figure della Cappella fono del mede- 
fimo Bernardino , e i chiarifcuri ài Giufeppe 
Colonna 

Nel- 
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fkrio > la Statua di Maria > e i Puttiiìi che 
ornano il Piedeftallo , furono fcolpiti in le- 
gno da Santo C alegar i > la pittura, che cuon 
pre la Statua è opera ài Antonio Gandino , e 
i Puttini d* intorno le furono aggiunti da 
Ftancefco Paglia . 

Di Giacomo Palma fono i due Quadroni 
laterali. Rapprefentò nell' uno il S. Pontefi- 
ce Pio V. , Filippo IL Monarca delle Spa- 
gne , il Serenifs. Doge di Venezia , var j Ge- 
nerali ; ed altri ragguardevoli Perfonaggi , 
i quali a ginocchia piegate rendono grazie a 
Dio e alla Vergine Santiilìma per la Vitto- 
ria ottenuta fopra gli Ottomani all' Ifole 
Guffolari 1* anno 1 5 7 1 . 

Vedefi figurata nell* altro la liberazione 
delle Anime del Purgatorio per mezzo de' 
Santi Sacrifizi . v 

Gli Angeli dipinti nella volta , e due Ova- 
ti pofti neffli angoli , che reggono la Cupo- 
la , fono del P4»j7// j nel rimanente a frefco 
operarono Bernardino Gandino , Girolamo 
Afifft y il Bagnadore , e il Marone » Le Sta- 
tue deir Altare di marmo fono di Tommafo 
B^ue^^ Tedejco > non però tutte , perche 

r An- 
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V Angelo pofaco fopra la ménfoJa vicina 'al- 
la Baiauftracà dalla parte del Vangelo è di 
Santo C alegar i > e le due Statue di S. Pio V. 
e di S. Rok le travagliò Orazio Marinali . 

La Tela dell' Aitar che fiegue , defdicato 
a S. Giacinto , fu lavorata in Ven^ia , ma 
non è noto 1' Autore . .. 

Neil' ultimo Altare mirali S. Vincenzio 
Ferrerio in atteggiamento di predicare , a- 
cui piedi giacciono infermi , attratti, of-* 
fedi , e morti che afpettano dal Santo la. li- 
berazione e la vita : opera di Giufeppe T'wrt 
telliy flccome pure 1* ovato pofto nelcimie-. 
ro dell* Altare di Jnarmo . La Tavola che 
prima era a quello Altare , ora confervafi. 
nel Convento appefa. dirimpetto alla Libie- 
ria , e f u dipinta dz Camillo R^ama . 

Nelle Solennità fi efpongono fopra i pìe^ 
deftalli delle lefene diciotto Quadri di J4«- 
gelo Paglia , i quali rappréfentano Santi e 
Sante dell' Ordine Domenicano . 

Sagreftfa . 

La volta della Sagreftia e dell'atrio e tut- 
ta dipinta ad ornamenti di chiarofcuro da 
Carlo Moìinari . 

Nel- 
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Nella Tavola dell'Altare della Sagreftia. 
fla dipinto per mano di Bernardino Bono S. 
Domenico co* i Santi Apoftoli Pietro e Paolo . 

Degli otì|Q grandi Ovati a olio incailrati 
nelle pareti V i quattro dalla parte delira nell' 
entrare fono ài Gitt/èppe T'ortelli , cioè : i^ 
S. Raimondo che fervir facendo di Nave la 
propria Cappa , valica il mare. 2.. S. Luigi 
Bertrando rimaflo miracolofa mente illefo da 
uno fparo d' Archibufo , dalla cui bocca in-* 
Vece della palla micidiale, ufcMa figura del; 
Crocififlb , d* onde ne fegui la converfione. 
deir. aggreflbrè. 3. S. Vincenzio Ferrerio che 
apera Miracoli. 4. S. Tommafo d* Aquino 
che calpefta 1' Erefia . 

Dair altra parte il Martirio ài S. Pietro 
Martire è del medeflmo l'or te Hi. S. Pio V. 
di Ferdinando Cairo . S. Antonino Arcivefco- 
vo di Firenze è del fuddetto Z'or^e/// . S. Gia- 
cinto con Maria Vergine , opera ài ^ntO" 
nio Faglia . 

Del Chioftro ve n' ha una parte dipinta 
da B^omanino . 

/ 
/ 

Bf^e/ettorto ■> 

Un gran Quadro di Camtl!.QRjima della 

pri- 
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prima maniera ^ l' Iftoria del quale è la mol- 
tiplicazione fatta da Crifto dei cinque pani « 
e due pefci . 

Due altri che prima ftavano mi Coro ; il 
primo efprime il Miracolo fetto da S. Do- 
menico , quando avendo gettati fui fuoco i 
fuoi libri e quelli ancora degli Eretici , i fuoi 
recarono prefervati , e gli altri s* inceneri- 
rono : ed è di Aurelio Sampoli . Neil' altro 
£. vede S. Antonino Arcivefcovo , a cui è 
preientato un caneftro di frutti : opera di 
Orazio Pi/ati . 

Tre minori di Pompeo Gbitti^ ed altri d'ir 
gnoto pennello . 

S. LORENZO 
Prepojttura , e Parrocchia . 

LA Statua di S. Lorenzo polla nella nuo- 
va facciata è di Projpero Brefciano . 
Il Coro della Chiefa vecchia ( la qual è 
fiata intieramente demolita per fabbricare da' 
fondamenti la nuova ) era tutto dipinto a 
frefco da Lattando Gambara , e si in quello, 
come in due gran Quadri a frefco di Fr ance- 
fio Giugno fu le muraglie della Chiefa rap- 

pre- 
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prefencavafl la Scoria del Santo Arcidiacono. 
Èravi pure una Cupola di Tommafi Sandri- 
m con le Figure del predetto Giugno > ed 
altre pitture oel medefìmo , le quali ^ come 
s' è detto , perirono . 

Per tanto la Tavola principale di quella 
nuova Chiefa è il Martirio ài S. Lorenzo di- 
pinto da Qio^ Bettino Cignaroli . 

Air Altare vicino dalla parte del mezzodì 
evvi la Trasfigurazione di Grillo : opera ài 
Giovanni Zadei i fotto la quale fta un anti» 
co Quadro ( il qual era nella Chiefa vec- 
chia ) rapprelèntante Maria Vergine col 
Bambino , e alcuni Pallori , che genuflefit 
r adorano , il qual fi crede^del_G/o>^/o«e . 

Due Tavole veggonfi parimente nell* Al- 
tare di rincontro , 1* una fovrappofta all' al- 
tra. Neir alta v* è la fola Figura del Croci- 
fiflb d' autore fconofciuto } la più bafla mo- 
ftra il Redentor morto, la SS. iua Madre , S. 
Giovanni , la Maddalena , ed altre Figure : o- 

J)era del Ej)manino , Amendue quelle Tele 
bno fiate levate anch'effe dalla Chiefa anti- 
ca infieme con le feguenti,le quali poi nella 
nuova Chiefa non hanno luogo , ma fi con*- 
lèrvano per ora nelle Cafe della Prepoiltura . 

Il 
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Il Martirio di S. Lorenzo dipinto da Lat" 
tam^ Gambara : Tavola antica dell' Aitar 
maggiore . - 

S. Carlo Borromeo portato in gloria dagli 
Angeli verfo la SS. Trinità , che dall' alto 
graziofamente lo rimira : opera di Francejco 
Giugno . 

Due Quadroni di Grazio Cojja/e : nell' ti- 
no Grillo con la Croce fu le fpalle } nell' al- 
tro Crillo crocififlb . 

La Tavola antica dell* Altare dedicato al 
SS. Sacramento , cioè il Redentor morto con 
Maria Vergine , ed altre Figure di Santi e 

Sante piangenti : opera di Cal/ifio da Lodi, 

I, 

S. MARIA MADDALENA 
Monache jigofliniane . 

L* Architettura della volta è di Gtufeppe 
Or foni } le Figure di Bernardino Bono . 
Di France/co Giugno è la Tavola principa- 
le , cioè S. Maria Maddalena portata al Cie- 
lo dagli Angeli . 

I due Ovati laterali ; S, Agoftino , e S 
Urbano Papa , fono di Giufeppe Tortelli . 
L* Annunziazione di Maria Vergme nell* 

Al- 
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Altare da monte è opera di P/ip/ro ZamptefK 
Neil* altro Altare il Martìrio di S, ApoU 
ionia V. e M. è di Pietro Avogadro ♦ 

S. LUCA EVANGELISTA 

CbieJ^ deU Ofpìtal Maggiore . 



♦ » 



T^TEI primo Altare Maria Vergine che a- 
jL^ dora il Bambino Gesù , dipinta lui 
inuro è opera d* antico pennello . 

La Tavola dell' Aitar maggiore rappre- 
(enta S. Luca in atto di ritrarre la B. V. col 
Bambino in braccio apparlagli in gloria : 
opera di Antonio Paglia . 

S. Antonio di Padova con S. Francefco di 
Paola , S. Margherita di Cortona , e S. Lu- 
cia Tavola del 3. Altare , ha per autore i^r<i«- 
ce/co Monti , 

Li quattro piedivela , cioè Melchifedec- 
co in atto di prefentare ad Abramo pane e 
vino } la Scala di Giacobbe } la comparfa 
degli Ang*»' ■ ad Abramo ; e il Sacrifizio del 
médefimo Abramo , fono opere di Monstf 
Luigi Vernanfal . 

La Circoncifione del Salvatore dipinta iti 
un Quadro, che fta collocato fopra la Porta , è 
di Camillo Procaccino , ì^nlh 
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Nella Sagreflia . 

Crifto alla menfa in Emmaus : Quadro del 
Moretto . 
Un S. Sebaftiano di autore fconofciuto . 

NelP Infermeria . 

V Architettura , eh* orna 1* Altare, è dÌ7 
pinta da Giovanni Zanardi , A' fianchi d' ef* 
ia V* è da una parte S. Camillo de Lellis 
in atto di affiilere ad un Infermo agonizzan- 
te , dipinto da Enrico jilbri7^ > dall' altra 
una copia di Guido B^eni , cioè S. Filippo 
Neri apparato da Celebrante , genufleifo a- 
yanti Maria Vergine , 

La S. Margherita di Cortona poco difco- 
fta è di Francefeo Monti . 

Delle due Tele laterali alla Porta meridio- 
nale una è tr^ysLgìiodiGiufeppeT'ortei/iyCioc 
S. Antonio di Padova , e S. Francefeo ài Pao- 
la in atto d' intercedere per le Anime pur- 
ganti : r altra è di Monsà Luigi Vernanfal , 
che vi 'figurò S. Niccolò di Bari e S. Giufep- 
pe con una gloria d* Angeli . 

i Nella Cancelleria . 

Due Tele di figura rotonda : nell' una Cri- 

fto 
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fto con la Croce in ifpalla ; nell'altra M. V. 
col Bambino , fembrano del Rjrniatiino . 

LA CONGREGA APOSTOLICA 
Oratorio . 

NElIa Tavola dell' Aitare dipinfe Pietro 
R^ofa Ctifto che iftituifce e ammaeftra 
i dodici Apoftoli . 

I SS. Fauftino e Giovila pofti inaltofopta 
l' Altare fono di Giufeppe Tanfili \ e fua è 
parimente la Carità dipinta nel foffitto , 

II Bullo del Card. Qjierini in marmo è flato 
travagliato in Roma da Bortolo Pincelotti j 



PAR- 
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PARTE QUARTA. 

SANTA PACE 
Monache Benedettine . 

LA Tavola principale rapprefenta la 
Natività di Maria Vergine } e vi 
fi vede S. Giovacchino co* gli oc- 
chi rivolti al Cielo nel mentre por- 
ge le braccia per ricevere da una Donna la 
nata Bambina : opera di Antoniù 7*riva , 

Franctfio Taglia travagliò la S. Caterina 
V. e M. polla nell' Altare a fera . 

Pompeo Gbìtti dipinfe nell* Altare oppofto 
il Patriarca S. Benedetto ^ e due altri Santi 
Benedettini in atto di adorare la S&. Trinità . 
Le Tele > che rapprelentano la Paflìone 
del Salvatore , fono del detto Gbitti , rUvut^ 
te però dalle pitture , che Lattanzio Gctmba-^ 
ra aveva colorite a fréfco fu le pareti della 
Chiefa vecchia , cosi che folamente la Cro- 
cifiilìone , e la Rifurrezione fono originali 
del Qbitìi medefimo . 



SAN- 
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5 A N T A BRIGIDA 

Oratorio . 

IL Quadro Hell' Altare da mezzodì è ope- 
ra di Ferdinando Cairo , e moftra la B. V. 
Immacolata e S. Antonio di Padova che ge-> 
nufleflb la venera . 

La volta del Coro è dipinta da Giovanni 
Zanardi > e le Figure fono di Francefco Sa-^ 
vanni . 

* * 

SANTO SPIRITO 

Monache Benedettine . 

A Chiefa è tutta lavorata a ftucchì do^ 
rati ) e nelli ripartìmenti della volta è 
dipinta a Figure da Francefco Monti, V or- 
nato poi delle due Cappelfette è di Giovanni 
Zanardi . 

E* figurata nella Tavola dell' Aitar mag- 
giore da Grazio Cojfa/e la venuta dello Spiri- 
to Santo } e dallo ileflb fu dipinto il Quadro 
dell' Altare a mattina , fu cui fi veggono S. 
Benedetto e S. Carlo veftiti Pontificalmente . 
Di Francefco FoUt^ è la Tela dell' altro 

G X Al- 
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Altare , nella quale ha dipinto Maria Ver- 
gine fedente col Bambino fira le braccia , ed 
a' piedi un Angioletto > che fuona la Cetra. 

SANTA MARIA DI CALCARA . ^ 

Arciprebenda . 

PRimo Altare . S. Carlo inginocchiato a- 
vanti al Crocififlb , e nelP alto una glo- 
ria d' Angeli : Tela ufcita dalle manidiCd- 
milh Procaccino . 

Nel picciolo Altare fotto il Pulpito è di- 
pìnto il Redentor morto come fedente fo- 
pra il Monumento , con S. Girolamo a de- 
ura , e S. Oorotea a (ìniftra , che genuflefli 
r adorano : opera a tempra del Moretto . 

Nel 3. Altare. S. Apollonio Vefcovo di 
Brefeia , che è per amminiftrare la SS. Eu- 
cariftia al fuo popolo : Tavola di Girolamo 
Bjomanino . 

La Vifita fatta da M. V. a S. Elifabetta , 
Tavola dell' Aitar maggiore , è opera di 
Callifto da Lodi . 

Nel j . Altare era vi la Nafcita del Reden- 
tore dipinta da Francefco Monti » ma quella 
Tavola è ftau levata e fi conferva nella Sa- 
gre- 
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greftia . In Tua vece vi è ftata collocata una 
Mìracolofa Immagine della B. V. col Bam- 
bino fra le braccia y la quale prima in un 
vicolo vicino alle mura orientali della Città 
vcdevafi dipinta fu la muraglia efternadi u& 
Cammino , ed è ftata di là trafportata V an- 
no 1754. la qual Immagine fi crede di Ijica 
Mombello Dilcepolo del Moretto , anco per- 
chè dello fteflb Moretto è il penfiero , da lui 
efeguito neir Altare di S. Apollonia nella 
Chiefa di S. Giufeppe . 

La Tavola dell' ultimo Altare rapprefenta 
la Maddalena convertita a' piedi ai Criflo 
che fiede alla menfa del Farileo : opera dei 
Moretto , 

Nel Quadro grande fopra la Porta mag- 
giore è iftoriato il fatto avvenuto al B. Ber- 
nardino da Feltre Min. Off. S' abbattè egli a 
vedere il Parroco di quella Chiefa, che por- 
tava il SS. Viatico ad un Inférmo fuor di Cit- 
tà , fenz' altro accompagnamento che d' uh 
folo Cherichetto , e da ciò prefe motivo il 
di lui zelo d' introdurre le Scuole del SS. Sa» 
cramento . V era quella Storia dipinta da 
mano antica , ma buona e di vota 5 guaflata 
poi dal tempo ^ il Gbitti V ha riprodotta in 
tela. G 3 S. 
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S. EUFEMIA 
Monaci Cafinenfi , 

* 

LA Chiefa fi va rifabbricando da* fonda- 
ì menti , e della fabbrica vecchia non 
ha da reftar intatto fé non il Coro j nel qua- 
le la Tavola principale è del Moretto» Le 
Figure in efl'a efprefTe fono la B. V. fedente 
fopra nuvole col Figliuolino in braccio , S. 
Gio. Batifta , S, Benedetto Abate , e S. Pa^ 
terio Vefcovo di Brefcia in abito Sacro Ve- 
fcovile , e le Sante Eufemia e Giuftina VV. 
C-MM* 

Il Martirio di S, Eufemia divifo in quat-. 
tro gran Quadri laterali del Coro , dipinti 
a frelco , è di Camillo Rjtma. Sotto la voi-' 
ta poi ha operato il fuo allievo Girolamo 
B^offi . 

Il Presbiterio fabbricato di nuovo col fuo 
catino e lanternino farà dipinto a frefco da 
Carlo Carloni Figurìfta , e Antonio Ma7^ 
ProfeflTore di quadratura , i quali hanno già 
incominciato a travagliare , 

Due Tavole d* Altare vi fono ancor mòin- 
Chiefa . Una del detto Camillo B^anàa , la 

qua- 
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.qiiak rapprefenta S. Gregorio Magno , che 
confacra Vefcovo S. Paterio ♦ , 

L' altra di Pompeo Gbitti , in cui è figu« 
rato S. Mauro Abate , che riiàna infermi , 
afllderati , fciancati ec. 

Nel Monaftero . 

Lattando Gambara dipinfe il Chioftro » 
che chiamai! della Cifterna , eiprimendovi 
jlefeguenti Sacre Iftorie : 

La difcefa del Salvatore al Limbo de' San« 
ti Padri . 

Grido innalzato in Croce . 

Il Serpente innalzato da Mosè nel deferto. 

Daniel^ nel lago de' Leoni . 

Nadab ed Abiud arfì ed eftinti dal fupco 
degl' mcenfieri . 

Sanfone tradito da Dalila • 

Caino che uccide Abele . 

Oloferne decapitato da Giuditta . 

Jaele che con acuto chiodo trafìgge le tem-^ 
pia di Sifara . 

Nei campi riftretti , cioè fra una finellra 
» r altra y fono diftribuite quindici Figure 
di Sibille e di Profeti , e un S. Pietro pian- 
gente , 

G 4 Sot- 
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Sotto alle dette pitture gira da per tutto 
un fregio maritimo di color variato copiofo 
di fcherzi ed accidenti . Un altro , ma con- 
.veflb corre al di fopra , di chiarofcuro bigio 
con mille giuochi capricciofl di fanciulli . 

£vvi ^cora una Stanza dipinta daG/Vo- 
lamo B^omanino in compagnia , come alcuni 
vogliono , di Lattanzio Gambar a i con Ifto- 
jrie del Teftamento vecchio , e del nuovo . 

La Facciata d' un Palazzo poco difcofto > 
che guarda verfo mezzodì dirimpetto al Nob. 
Sig. Poncarali , tutta ifloriata , è lavoro in- 
dubitatamente del Campi . Il Paglia MS. /. 
43 j. la tiene per opera di Lattammo Gamba^ 
ra . 

CHIESA DE* PADRI CAPPUCCINI. 

r 

T Avola del primo Altare : fi dà fepoltu- 
ra al Redentore eflinto : opera diP/>- 
^0 Marone . 

Dello fteflb Marone è la Tavola dell* Al-* 
tar maggiore , la qual rapprefenta nell' alto 
la B. V. col Bambino , e S. Francefco ; e ift 
piano i Santi Pietro e Marcellino Martiri Ti-, 
tolari della Chiefa . A' fianchi di quella Te- 
la 



la v' è k B. V* annunziata da una parte , e 
r Angelo dall' altra ^ di Giacomo Palma . 

Nelle pareti del Presbiterio ftànno dipin-* 
te alcune Storie de* Santi Pietro e Marcellino 
di mano del fuddetto Marone . 

Nella 3. Cappella la Tàvola dello fteflb 
Palma , in cui v'è efprefTo il Salvator croci- 
fiflb , e a' di lui piedi Maria Vergine , k 
Maddalena e i Santi Girolamo e Francerco , 
è Hata guaftatft da chi ha pretefo di nettarla 
e ripulirla : v' è però rimàfta àncora qualche 
cofa nel S. Girolamo . 

Fuori d^llc Cappelle ftanuo fìfli in Chiefa 
alcuni Qitadrì . I maggiori fono STAiftonio 
di Padova , che accarezza il Bambino Gesù ; 
e r altro , S. Felice , che lo accoglie nelle 
braccia confegnatogli dalla Beatimma Ver-» 
gine : ambidue di Car/o Francefco Panfìli . 

L' Immagine di S. Giul'eppe da Lionefla 
infieme co' i fei Medaglioni a chiarofcuro 
appefi in Chiefa appartenenti al detto Santo, 
è opera di Francefco Monti • 

jigoflino Saloni ha dipinto il B. Serafino » 
e Giacomo Ceruti S. Fedele da Simartnga , tut- 
ti della Religion Cappuccina . 

Di Mow/» Lnigi Vtrnanfal h T Immacola* 
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ta Concezione con alcuni Padri Cappuccini 
in adorazione , dipinta a frefco nella Porte* 
j:ia dei Convento . 

. Nella Sagrefti^ v* è un Altare con Tavola 
di Ferdinando Cairo , le cui Figure fono S. 
Bonaventura in abito Cardinalizio , S. Feli« 
ce Cappuccino , Santa Chiara , e S. Lodovi- 
co Vefcovò di Tolofa veftito pontificalmente. 

Vi fono parimenti due Quadri di ^oma- 
nìno : uno moilra il Redentor morto in htzci 
ciò a Maria Vergine > con la Maddalena, e 
S. Giovanni > nell* altro è figurata la B. V. 
col Bambino . 

V è ancora un Quadro di S. Gio. Batifta 
di mano del Palma . 

SEMINARIO EPISCOPALE . 

- « 

NEI Cortile in profpetto della Porta fta 
collocata dentro ornata nicchia la Sta- 
tua del Pontefice Aleflàndro VIIL fedente in 
trono e col Triregno in capo in atto ài be- 
nedire: fcolpita da Orazio q fratelli Marinali 
Nella Libreria vi fono alcuni Ritratti in 
bullo parte antichi e parte moderni fcolpiti 
ìa marmo di Carrara , e furono dono di 

Mon- 
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Monfignor Bartolomraeo Gradenigò Vefco- 
vo di quella Città . 

CHIESA DF PADRI TEATINI, 

NEI primo Altare eretto a S. Andrea A- 
vellino è rapprefentato il detto Santo 
che neir incominciare la Santa Mefla fviene, 
e nella caduta è foftenuto dall' Alfiftente : 
opera di Gio, Batìfta Pittoni . 

I Puttini e Cherubini di marmo , che or-i 
nano quefto Altare , fono di jlntónio Cale^ 
lari . 

Nel z. mìrafì S. Gaetano , che riceve iL 
Bambino Gesù dalle mani di Maria Vergi- 
ne , la quale infieme con S. Giufeppe e S. Gi- 
rolamo è dipinta in gloria : fatica del P. Fi^ 
appo Maria Galletti T* catino , 

La B. V. annunziata dall' Arcangelo Ga- 
briele , Tavola dell* Aitar maggiore è di «4- 
lejfandro Magam^ . 

Del medefìmo Autore è un Quadro collo- 
cato nel Presbiterio dalia parte del Vangelo» 
cipprefentante la fuga della B. V. e di S. Giu- 
seppe verfo r Egitto xol Bajmbino Gesù , al 
^uale alcuni Angioletti porgono frondi é 

frut- 
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frutti j che fpìccano dalle piante j tà un iìmile 
Quadro dalla parte oppofta , in cui fi vede 
il ripofo della fuddetta facra peregrinante 
Famiglia . ' 

Nel 4. Altare v* è il Redentore in atto <M 
dare la benedizione , il qual pare dellaScuo^ 
la del Maganxa s e nel j. unCrocififTo fcol* 
pito in legno . 

I Quadroni pofti negl* intercolonj efpri-* 
mono i Martirii di Sante Vergini . Due, cioè 
le Sante Agata e Cecilia , iono di Grazio 
Coffa/e^ S. Lucia è di jileff andrò Magari^ i 
e la Decollazione di S. Barbara fu opera òì 
jintonio Gandino . 

Sopra la Porta ewi un Quadro del Marti- 
rio di S. Orfola , lavorato da Antonio Bonatdo, 

T tetro Scalvino ha colorito a frelco il Ca- 
tino del Coro , e il Soffitto della Sagreftia , 

Hi Monsò Ltiigi Vernanfal fono le Figure 
a frefco nella volta della Chiefa fopra le quat- 
tro fìneilre , e ad olio le due laterali alla 
porta , una delle quali è S. Terefa trafìtta da 
un Angelo con uno flrale infuocato ; e l'al- 
tra S. Caterina di Siena incoronata da Gesù 
«on una corona di fpine * 
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S. AFRA 
Canonici Rjg, Lateranenfi ; 

LA Chiefa è tutta dipinta a Figure ed a-^ 
rabefchi in campo d' oro dal pennello 
di Girolamo Bjìjp , e Filtro Maria Bagna-^ 
dorè . 

Le due Statue , che foftengono ciafcuna 
una Conchiglia ad ufo dell' Acqua fànta , fo* 
no dei Carri . 

Nel Qiiadrone fopra la Porta maggiore vi 
e dipinto da Giacomo Baracco 1* Inferno . So- 
pra il detto Quadrone nei due Quadri a' lati 
della fineftra v' è figurata V Annunziazione 
di Maria Vergine da Camillo B^ama . 

I due Soprafineftre nelle navi minori fo- 
no dei detti Bagnadore y e B^oJJi . 

Primo Altare : la Nafcita di Maria Ver-; 
gìne : opera di Ce/are Aretufio . 

2. S. Apollonio Vefcovo di Brefcia , che 
di notte amminiftra il Battemmo , e i Santi 
Fauftino e Giovita che difpenlàno la Sacra 
Eucariftia : autore F rame fio da Fonte detto 
il Bajfano . 

3. L' Aflunzione di Maria Vergine > Ta« 

vola 
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vola di Bartohmmeo Paffarotpo . 

Segue la Portella che conduce al Cimite- 
ro. Sopta di efla v' è un Quadro d* alcuni 
Santi martirizzati . Chi lo credeopera di Do^ 
mehico Rjccio dettò il Bru fa/orci , e clii S. 
Domenico Tintoretto ; , e talun lo Aima di un 
certo Batifia Venerano allievo del Pordeno- 
ne > è queila è V opinione del Paglia MS.f. 

4. Altare , che fa fronte alla nave meri- 
dionale. La Tavola è di Giulio Ce/are Pro- 
caccino , e rapprefenta S. Latino Vefcovò di 
Brelcia , la B. V. e S. Carlo . Quella Cappel- 
la è dipinta a frefco dal Giugno Figurifta , e 
dal Sandrino . 

Nella mezza luna fopra la detta Cappella 
V* è dipinto da Pietro Maria Bagnadore il mor- 
to Redentore con la Giuftizia , e la Miferi- 
cordia ai lati . 

La Trasfigurazione di Crifto, Tavola dell' 
Aitar maggiore , è opera di Giacomo Bjtbu- 
fti detto il Tintoretto . 
- I Santi Martiri Fatìftino e Giovita un di 
qua y r altro di là dei iuddetto Altare fono 
di Giacomo Palma . r 

La B. V. Annunziata dall' Arcangelo Ga- 

brie- 
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bride è opera di Girolamo R^o[p , 

Da un Allievo di Federico Barocci detta 
Urbino fu lavorato il Quadro del Redentor 
depoftó dalla Croce J ma alcune Figure gli 
furono aggiunte d' altra mano , forfè per- 
chè r opera era fìmafta imperfetta . 
-- La Tek foprà 1* Orcheftra dirimpetto ali' 



s - 1 1 

Organo fu colorita da Carlo C altari figliuolo 
di Pàolo y e rapprefenta la Nafcita di Gesù, 

1 * r\ CL ì 



con alcuni Paftori 

Là mezza luna foptà il 6, Altare in capo 
alla nave fettentrionaìe fu dipinta da Fran-' 
ce fio Giugno* Vi fi veggono due Santi Mar- 
tiri che intrepidi fé ne ftanno avanti il Tri- 
bunale del Tiranno * 

N- Il Quadro pollo Ibprà la Portella , per cui 
fi va alla Sagreftia , nel quale è figurata 1* A- 
dultera condotta alla prefenza del Salvatore , 
è ftato tenuto per Originai àìT intano. Fran- 
cefco Paglia MS./. 3^8. lo giudica opera di 
-Orazio figlio di T'iziano , ma lavorata coU* 
affiftenza ed ajuto del Padre . 

Nel 7. Altare : la Maddalena che unge i 
piedi del Salvatore fedente alla tavola del Fa- 
rifeo ì è opera di Alejf andrò Magando. , 

Sant' Arra fui palco proffima ad e&re de- 
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capitata : Tavola dell' 8. Altare , ha paj 
autore Faolo Caliarì , 

Nella Tela dell' ultimo Altare v' è dipin-r 
to neir alto in piccigla figura S. Agoftìno ia 
gloria accompagnato e Toftenuto dagli An- 
geli : nel bauo una ftrage di Santi Martiri 
Brefciani : fatica di Giacomo Falma . 

Nella Cbìefa fotterranea . 

Di qua e di là dell' Aitar maggiore fono 
efpre^d in due mezze lune i martir j di S. Ca- 
locero e d' altri Santi Martiri , i cui Corpi 
ripofano in quefta Chiefa j e due altre Tele 
di limile foggetto (Iranno a' lati della Porca 
principale . Gli autori furono Camillo i^d- 
»?d , e Girolamo Rjojfi fuo allievo . 

Nella detta Cappella maggiore fi vede co- 
fìrutto nel muro dalla parte del Vangelo il 
Depofito della B. Angela Merici Fondatrice 
delie Orfoline col Ritratto della medefima 
giacente come morta , che fi giudica opera 
del Bjìmanino . 

Nella Sagreftia . 

Gli armar) di noce fono ornati di mezze 
Pigure e di Puttini fcolpiti da Fra Silvio 

Ca- 
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Cavalli Converfo della ftefla Religione . 

hi quattro Quadri Vfì appetì fono di C/e- 
mente Bocciardo . 

TalaT^ vicino . 

Le Statue polle fopra la Porta del Palazzo 
de' Signori Conti Martinenghi da Barco , cioè 
Marte e Pallade con un' Aquila in mezzo , 
fono lavori di Andrea Paracca . 

S. BARNABA. 
Padri Agofliniani Eremitani . 

NEI Quadrone pofto fopra la Porta mag- 
giore è rapprefentato S. Agoftino , che 
Cede al timone d' una gran Nave ( figura 
della Religione Agoftiniana ) , dalla quale 
fi veggono sbarcare al porto della Beatitudi- 
ne alcuni Santi e Sante Agoftiniani. Pieno 
air intorno è il Mare di Battelli , i quali fi- 
gurano le varie Religioni , che vivono fot- 
te la Regola di S. Agoftino ; e in ciafcuno 
di efll v' è una coppia di Religiofi , Dome- 
nicani , Teatini , Serviti ec. e ancora degli 
Ordini Militari : autore Luca Martelli' . 
A i lati della Porta fono ii caftrati negli 

H ftuc- 
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ilucchi due Quadri , cioè una Carità di ma« 
no del Barbe Ito i ed una Immagine della. K 
V. ricavata da Bjiffael d' Urbino . 

Quattro grati Tele ài Pompeo Ghitti fono 
fltuate ai quattro Angoli della Chiefa ^ cioè 
due fopra gli archi de' due più piccioli Altari) 
e due altre fopra quelli delle Portelle : rap- 
prei'entano , primo' S* Agoftino convertito 
alla voce di. un Angelo * 

2. Il Battemmo del medefimó Santo , am- 
miniftratogli da S. Ambrogio * 

3. il medefimo S. Agoftino cbe riceve 
r Abito ài Religiolb da S. Simpliciano alk 
prelènza ài S, Ambrogio e à' altri * 

4. S. Agoftino coniècrato Vefcovo . 
Nel primo Altare fi venera un' Immagine 

di Crifto ài maniera antica , 

Nel z. è dipinto il Miracolo operato da S. 
Giovanni ài S, Facondo Religìofo Eremita- 
no , allorché calata in un Pozzo la propria 
Cintura , ne traile vivo un Fanciullo anne- 
gatovi , Q la reftitui alla Madre i opera di 
ijiufeppe Panfili * 

Nel 3» La B. Rita Agoftiniana fpalìmante 
avanti un Crocififlb e foftenuta da un An- 
gelo } viene dalla Scuola di Giacinto Brandi . 

La 
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La Nafcica del Redentore nel 4. Altare fit 
lavorata da Girolamo Savoido » e il Quadre) 
di S. Venanzio Martire collocato fopra i gra-- 
dilli è di kAnge/o Paglia . 

Nel j. Altare a* pie del quale ri pofa il Cor*- 
pò del Ven. Aleflàndro Luzzago , vi è un 
Quadro di Sr Carlo dipinto da Bernardin» 
G andino . 

Il Quadro del Salvator che riforge , pofto 
fopra la Porte Ila , che mette nel Clauuxo , 
iembra del Marone , ma è più antico . 

La Cappella maggiore è ornata di tre gran 
Teie . La prima pofta fopra i' Orcheftra dal- 
ia parte dell' Epiitola è di Antonio Oandino-, 
e rapprefenta la BeatiCGima V. che foftiene il 
Redentor mono, cui ftanno intorno S.Ago- 
ftino , S. Girolamo , S. Gio. Batifta e S, Bar- 
bara } e neir alto mirali l' Eterno Padre . 

Sopra r Orcheftra dalla parte del Vange- 
lo è dipinto il Redentore con la Croce fu le 
Ipalle incamminato al Calvario : opera di 
tietro Marone , 

Il Martirio di S, Barnaba , che tutta c«o- 
pre la muraglia lèttentrionale , e fatica di 
Qiafeppe Tanfili , . 

V* è inoltre d» mezzodì una Tavola di S. 

H 2. Ono- 
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Onofrio Eremita dipinta da. Francefeo Paglia, 

Nel 7. Altare v' è una Tavola dell* An- 
gelo Cullode , della Scuola di Roma .. 

Nella Cappella della B. V. della Cintura 
uno de' due Quadroni laterali efprime Santa 
Monica portata e accompagnata alla {èpol* 
tura : opera di Grazio CoJJa/i . 

V altro la detta Santa che difpenfa elemo- 
fine a* poveri : fludio di Giujèppe cimatori . 

Le pitture a frefco rinchiufe negli ilucchi 
fono del Luccbefe . 

Le Statue di Carrara , che ornano l' Alta- 
re , cioè la Carità e 1' Umiltà a' fianchi, e la 
SS. Trinità nel Cimiero j come pure gliAo- 
§ldi e Puttini fono di Antonio Ca/egari . 

S. Tommafo di Villanuova foftenuto da- 
gli Angeli : Tavola del 9. Altare , è di Pow- 
peo Gbitti . 

Pietro Vecchia colorì la Tavola del i o. cioè 
S. Barnaba in mezzo a S. Agoftino e a Santa 
Monica . 

Santa Chiara da Montefalco nell' ultimo 
Altare , è di Francefco Paglia , 

Nella Cappella di S. Niccola , la qual re- 
ità fuori del vafo della Chiefa , fono incar 
ftrati nelle pareti alcuni Quadri , che rap- 

pre- 
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prefentàno Miracoli operati dal Santo ; e gli 
Autori fono Gbitti , T stelli , Framefco fa-- 
glia y ed altri . 

Nelt atrio della Sa^efiia ♦ 

Vi fono molti Quadri . La Cena di Crifto 
e di Vincemmo Poppa . Il Cieco illuminato fi 
crede di Framefco Barbieri . 

Il fofEtto dipinto a frefco è di Pompeo 
Gbitti . 

DISCIPLINA DI S. BARNABA; 

LA Tavola dell* Altare , la qual rappre- 
fenta la B. V. col Redentore morto , la 
Maddalena , S. Giovanni , S, Agoftìno e S. 
Barnaba , è di Paolo Zotto . 

La Vita del detto Santo dipinta a frefco 
nella Chiefa è opera di Girolamo PjoJJl . 

S. BARTOLOMMEO 

padri Somafcbi , 

HA cinque Altari ; nel primo de' quali 
e dipinto da Fràncefco Paglia il jtelicc 
Tranfifo di S. Giufeppe . 

H ^ Del 
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'i Del medèfimo è la Tavola del x. Altare , 
cioè S. Gaetano , che riceve da Maria Ver- 
gine il Bambino Gesù . 

Il Martirio di S. Bartolommeo , Tavola 
dell' Aitar maggiore , è opera di Fr ance fio 
Savanni . 

Nel 4. Altare mirali Brefcia in atto di fup> 
plichevole innanzi alla B. V* di mano del 
(uddetto Francefio Pag/ia . 

Il quinto Altare è dedicato al B. Girolamo 
Miani Fondatore di quella Religione , il 
quale è rapprefentato nella Tavola inginoc- 
chiato innanzi la Vergine Santillìma in atto 
di raccomandarle alcuni Orfanelli . L' Auto^ 
re è Francefio Zuccarelli . 

In profpetto alla Porta principale ( che è 
laterale ) fopra una Portetla , cne guida in 
Collegio ila appelo un Quadro di Giufèppe 
T'ortelli , in xui è dipinto il B. Girolamo j 
il auale cflèndo flato fcarceràto dalla B. V. 
dalla ftelTa è condotto fra le fchiere nemiche 
felicemente in (alvo . 

Due altri Quadri vi fono lotto 1* Orche- 
dra , uno di G/o. Antonio Cappello , ed è la 
Prefentazione di Maria Vergine : 1* altro di 
Francefio Taglia , cioè Maria attorniata da 
Angeli . So- 
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Sopra 1' Organo fi vede un Quadro del 
Moreno , ed è Crifto innanzi a Pilato , che 
ii lava le mani . 

S, A L E S S A N D R O 
Padri Serviti . 

Dieci fono gli Altari. Nel i. dedicato 
a S. Gaudiofo Vefcovo di Brefcia ( che 
iwi ripofa in un' antica Urna ) vi è una Ta- 
vola di S. Rocco di mano del Moretto . 

Nel i* Altare , un' antica Immagine di 
Grillo morto fra le braccia della B. V. coi 
S& Alellaudro e Paolo . Quanto v* à di co-- 
lorito fui muro in quella Cappella , ufci dal 
pennello di Lattando Gambara . Neil* uno 
de' laterali , cioè dalla parte del Vangelo è 
dipinta la manna raccolta nel deferto . L' al-» 
tro rapprefenta Melchifedecco ^ che offre ad 
Àbramo pane e vino . 

La BeatilUma V. Annunziata dall' Arcan^ 
gelo Gabriele , colorita da mano antica , è 
la Tavola della 3. Cappella i e le mezze lu- 
ae fono di Emìto jiìbrtT^ , 

La 4. Cappella è eretta in onore di Maria 
addolorata con la di Lei Statua in legno • 

H 4 L'Ai. 
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Le coperte dell' Otgano fono di mano del 
Marone , e moftrano dipinte alcune Iftorie 
della medefima Religione de' Servi . 

Nella Cappella contigua lateralmente al 
Coro , ma utnata fuori del vafo della Chie- 
fa , alla quale ferve d' ingreflb dalla parte di 
mezzodì , vi è un picciolo Altare , con Ta- 
vola di Francefeo raglia , rapprefeutante 1» 
Vifita che fece la B. V, in compagnia di S. 
Giufeppe a S, Elifabetta incinta dei Piecur- 
fore , 



PAR* 
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PARTE QUINTA. 

S. CASSIANO 

Pifcìpl'ma del. Duomo . 

E muraglie sì dell'Oratorio inferio- 
re come del fuperiore fono tutte 
dipinte a frefco con lAorie facre da 
mano antica . 
Sopra la Porta efternamente France/co Sa^ 
vanni ha dipinta la B. V. Aflfunta » venerata 
dai Santi Martiri Ippolito e Caffiano . 

S. BENEDETTO. 

OraPorio . 

Opera di Pompeo Gb'mi è la Tavola dell* 
Aitar maggiore i le cui Figure fono 
S. Benedetto » è S. Antonio di Padova in at« 
to di ricevere il Bambino Gesù dalla B. V. 

Cafa vicina . 

Nella proffima contrada dietro il Vefco» 
vato v' è fa Facciata della Cafa che fu abita- 
zione di Lattanzio Gambara dipinta di fua 

ma- 
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mano : la qual opera eflfeadoglì fiata guadai 
ta <lagl' Invidiofi , egli di nUoVo là rifece . 
Anche al di dentro la Caia è tutta dipinta 
dal medeiìmo autore * 

*L A C A R 1 T A* . 

Convertite . 

ALI' Aitar maggiore fi venera un* Im- 
magine Miracolofa di Maria Vergine 
dipinta fui muro » Dietro 1* Altare v* è il mo- 
dellò cavato dall' originale della Santa Cafa 
di Loreto . 

Le due Statue laterali fcolpite in marmo 
di Carrara fonò di Diofhio CigndroU » 

La Tavola della Penitente Maddalena al 
fuo Altare è di Antonio Gandino . 

Dirimpetto a quello v* è un altro Altare 
con le Figure dei Santi Antonio di Padova , 
Rocco > e Sebaftiano dipinte da Francefco 

Paglia * 

Diverfi Pittori hanno operato nel dipin- 
ger la Chiefa a frefco . t>ì Monsà Luigi Ver- 
fianfal fono i Puttini fotto il Lanternino . 
Carlo Molinari ha fatto 1' ornamento della 
Cupola , e le Figure fono di Ferdinando Cai-^ 

ro . 
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ro .' Dal corniccione fino a terra Gmfeppe 
Orfoni ha dipinta 1' architettura , e Giacomo 
Bono le Figure . Bernardino Bono ha colorite 
a olio le mezze lune e ancora i due ovati , 
uno fopra la Porta della Sagreftia > e 1* altro 
in faccia a quedo . 

Di Moretto è ìi Quadro (opra la Porta 
maggiote , che rapprefenta il Redentore coi 
due Difcepoli a menfa in Emmaus . 

Le Statue dei due Angeli collocati nella 
Facciata hanno per autori , quella a mattina 
Antonio F eretti , V altra jikjfandro Ca/egari: 
le Figure dipinte nella medefima a chiaro 
IcutQ fono di Enrico jiibriz^ , 

S. DESIDERIO 

Monaci Celeftinì . 

NElla Tavola dell* Aitar maggiore fta 
dipinto il Santo Vefcovo Martino a- 
vanii la Santilfima Vergine , co' i Santi Be* 
nedfetto e Mauro , del pennello di Antonio 
faglia . 

Opere di Giufeppe Brina fono le Tele la- 
cerali al detto Altare. Dalla parte dell* Epi- 
«ola rapprefentafi S. Pietro Celeftino agitato 

dal- 
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dalle agonie della morte : dall* altra il me- 
deiimo Santo , che col fegno della Croce ar- 
reda le fierezze di un orrido Drago . 

La rinunzia > che fece S. Pietro Celeftino 
del Camauro Pontifìzio , efprefla fu la Ta^ 
vola dell* Altare a dritta nell' entrare , vici 
fie dalla Scuola di Bologna f e avendo pati- 
to è ftata ritoccata da Bernardino Bono . . 

Neir Aitarle oppofto fi vede S, Mauro A- 
bate y ch« rifana infermi : opera di Giacinto 
Garofalino . 

I due Quadri laterali alla Porta ibnò di 
Giufippi Tortelli* Uno efprime la nafcita ài 
S. Pietro Celeftino comparfo alla luce coli' 
Abito Iteflp , di cui prefentemente vanno 
veftiti i Monaci del fuo Ordine : 1* altro , 
r educazione che il medefimo Santo ebbe da 
Maria Vergine . 

L* Immagine della B. V. con S. Gi«(èppe 
dipinta fbpra la Porta della Chiefa è òì au- 
tore ignoto > ma la figura di S^ Anna le è 
ftata aggiunta da Giujeppe Tortelli . 



S. 
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iÙÌOYAUUl EVANGELISTA 
Votgarmntè S* Gi&Oaiininó . 

LA Natività di S. Giò* Bàtitì:à dipinta HtU 
k Tavok dell' Altare , e di P/r/rtf 
^uhi detto il Lffcck^fe . 

SANTO ZENO- 

fatrocchia * 

CHiefa riiliìòvatà da' fofldàtneflti , coil 
cinque Altari i Nel primo de* cjuali 
v*€ dipinto il Sà<^fO Cuor di Gesù ili alto , 
t fotto , i Saliti Brandefco di Paola ^ Luigi 
Gonzaga 5 t Francefco di Saks per mano ài 
Angelo Taglia 4 

Nel i. è illoriàtà k morte di Sant' Anna, 
ed è operi di France/cù Menti ', 

Gìo. Battfta i'^/p è r autore del kTavok 
principile ^ nella quale àivmit Maria Ver- 
gine fopra nuvole , il Velcovo Santo Zeno , 
o ila Zenone da un lato j S, Rufticiano Ve- 
fcovo di Brefcia dall' altro j e più baffo S. 
Giovanni Nepomuceno , al quale Antonio- 
Taglia ha di poi mutata la teftà , e riforma- 
to 
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co r abito , coficchè lo ha trasformato iti S^ 
Vincenzio de* Paoli . 

Il 4. Altare rapprefènta il Redentor mor- 
to collocato fopra un pezzo di rupe , e Ma- 
ria Vergine , S. Giovanni , e la Maddalena « 
addolorati : opera di Fr ance fio Monti . 

La Tavola del /. Altare dipinta da G/«/e/>- 
fe Tortelli efprime il Martirio di S. Erarmo. 

La venuta dello Spirito Santo pofta in fac- 
cia al Pulpito è di Giacomo Zanetti . 

Il Quadro fopra la Porta principale di ma- 
no del Gbitti , ferviva già per Tavola dell' 
Aitar maggiore . 

Li quattro Quadri collocati fra una lefena 
e r altra , cioè la B. V. Annunziata , la Na- 
tività di Crifto , il fuo Batte/Imo , e 1* Ora- 
zione neir Orto , fono di Antonio Paglia . 

S. MARCO 
Oratorio . 

IA Tela dell' Altare colorita da Pietro 
Ij Marone rapprefenta S. Marco Evangeli-^ 
ila inginocchiato avanti alla B. V. in atto di 
baciare il piede al Bambinello Gqsvl : e S. 
Antonio Abate , che Io contempla ; 

S. 
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S. CLEMÈNTE 

Paroccbìa de' Padri Domenicani . 

NEI I. Altare v* è Santa Rofa di mano 
del Kav. Celefti . 

La Tavola del z. è del JSd&r etto ych.t vi fi-» 
gurò il Sacerdote Melchifedecco , il qual 
prefenta ad Abramo pane e vino j e nell* al- 
to il Redentore fedente fopra luminofe nu- 
vole. Le Statue laterali, cioè la Fede e la 
Carità e alcuni Puttini fono lavoro di */^»/o- 
tiìùF eretti . 

. Nel 3-. Altare Gìufeppe J'&rtelli ha dipinto 
S. Domenico inginoccnìato avanti la B. VJ 
^Alejfandro C alegar i poi fono le Statue di S. 
Pio V. e di S. Rofa , e alcuni Puttini . 

S. Vincenzio Perrerio , che ridona la vita 
id un cadavere , Tavola del 4. Altare è di 
Benedetto Mora . 

Tutto Y ornato a frefco della Cappella del- 
la B. V. del Rofario è di Gio. Batifia Zaifi ; 
le Figure poi fono di Gio. Pietro Scoti . I due 
Angeli di Carrara , che ornano V Altare di 
marmo , gli ha lavorati jintonio Caìegari . 
' Il luddetto Moretto dipinfe la Tavola dell' 

I Al- 
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Aitar maggiore , le cui Figure fono la B. V. 
col Bambino , aflìfa fopra nuvolette , e nel 
piano i Santi Clemente Papa e Martire , Do- 
menico , Floriano Martire > Maria Madda- 
lena , e Oterina V. e M. 

Egli è parimente autore della Tavola idei 
feguente ^. Altare , dove mirafi Maria Ver* 
gine fedente fopra un tapeto col Divin Fi- 
gliuolo in grembo , il qual pone 1' anello 
in dito a S. Caterina V. e M. affiftendovi ì 
Santi Apoflx>li Pietro e Paolo . 

Nel 7. Altare v* è una Statua del Croci» 
fiffo in legno j di qua poi e di là danno di-^ 
pinti fui muro di mano del Foppa alcuni 
Santi e Sante ; i quali fembrano ritoccati dà 
moderno pennello . 

La Tela dell' ultimo Altare rapprefènta le 
Sante VV. e MM. Lucia , Cecilia , Barbara > 
Agata » e Agnefe » e queila pure è del AdEb* 
Tftto y il cui corpo in quella fteifa Chiefa eb« 
be fepoltura . 

Siegue ì\ Battiftero dipinto a fre{co da Gki, 
'Antonio Cappello . 

Li quindici Miller j diftribuiti per la Chie- 
fa fono di var j autori , cioè del Kav. Celeflìt 
di Qiufeppe Panfili 3 e alcuni d* ignoto pennel- 
lo. Nel- 
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Nella Sagreftia v' è la Natività del Re- 
dentore co* i Santi Stefano è Antoìiiò Arci- 
vefcovo di Firenze in atto di adorazione > o» 
pera di Calltfto da Lodi , la qiìal prima era 
nel Battiftero ; e un Quadro di S. Tomiiiafò 
d' Aquino di mano del Moretto . 

In una Stanza vicina alla Sagreftia Aanno 
appefi alcuni piccioli Quadri dei Kav.Ce/e- 
fti y che rapprefentano il Martirio di S. Ca- 
terina . 

Il Chioftro è dipinto da Giù, Antomo Cap^ 
fèllo con Iftorie de' Santi Domeniqani > e con 
Ritratti , e Bufti di Perfonaggt iniìgni della 
detta Religióne . . ; 

S. S I R O 

Oratorio . 

F 

N£lla Tavola dell' Aitar principale vi è 
r Etemo Padre e 1* Immacolata Con- 
cezione y adorata dai Santi Vefcovi Siro e 
Carlo Borromeo , e S. Domenico : opera di 
Bernardino Bono , il quale ha colorita ancot 
h Tolta . 
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SANTA MA R T A 
Monache Fr ance fi ane . . 

NEI I. Altare , S. Domenico , che riceve 
dalla Vergine Santiflima il Rofario ., 
fu ftudiò di Francefio Paglia . 

La Tela dell' Aitar maggiore rapprefenta 
Grifto Crocififlb , contemplato e compianto 
da alcuni Santi , fra* quali S. Francefco d* Af- 
fili ; ed è àipiatzdsildntonioG andino, ovve- 
ro , come crede il Paglia , MS./. 47<>. da 

Gra':^o Coffa/e . 

La Tavola del 3. Altare , cioè la Rifurre-; 
zione di Lazzaro, è opera di antico pennello. 

Nel 4. Altare è rappréfentàto S. Francefco 
allorché , facendo orazione nella Cappella 
della Porziuncola , ricevè da Grillo e dalla 
B. V. r Indulgenza del Perdono : opera ^i 
Cario Baccbioceo . 

Due Santi. He dipinti in due Tele ovali 
pofte in Chiefa Ai qua e di là della Cappella 
niaggiore , £ono di Domenico E^oniano . 

Sotto la volta del Coro è dipinto un S. 
Francefco in gloria da PiePro Scalvino . 
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s. paolo: 

- • 

I^toriacbe jigoftiniane . • 

LA Converfione di S. Paolo efpre/Ta fu la 
. Tela dell' Aitar maggiore , è del pen- 
nejlo di Giacinto Brandi lavorata in Roma . 

La B. Vergine . addolorata col Redentór 
morto in grembo , e fpada nel Teno , affifti- 
ta da S. Giovanni a deftra , e dalla Madda- 
lena a fìniftra, fi crede della Scuola del Gan^ 
dine ... 

Di Gio» Batifia GalliaT^ ( a parere di Fratf- 
cefco Paglia MS. f. ^^6.) è la Tela pofta 
iopra r Orcheftra , la qual moftra Grillo ero* 
cififTo , e la V. Maria , e S. Agoftino . 

SANTA G rU L I A 
Monache Benedettine ► 

GLi Altari fono fette , L* Immagine di S* 
Obizio veftito alla militare , dipinta; 
da Camillo Ejima è la Tavola del primo . 

Nel i. v' è S. Carlo in Abito facro Arci- 
vefcovile , opera di Gio. Batifia Crefpi detto 
il Cerano . 

I 3 Nel 
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Nel 5. S. Benedetto in gloria con altri San> 
ti del fuo Ordine , di mano del Gbini . 

La Trasfigurazione del Salvatore nell' Ai- 
tar maggiore è di Giu/io Ce/are Procaccino , 
^ Il quinto Altare ha il Martirio di S. Bia^ 
gio , efpreflò in tela da Francefeo Giugno i . 

Nel 6, y* è la Statua in marmo ài Sanai 
Giulia V. e M. confitta in Croce > opera di 
Giovanni Carra , 

Neil' ultimo Altare la B. V. incoronata 
dalla SS. Trinità , e nel piano S. Maria Mad« 
dalena , e un' altra Santa dipinte furono da 
Santo Creata nel i(>o5. 

In un Quadro fopra la Porta è rapprefèn-^ 
tata la donazione fatta dal Re Defiderio alle 
Religiofe di quefto Mònaìlero , del Corpo 
di S. Giulia : 1' autore £\x Bernardino G andino. 

Nella Stanza del Capitolo vi fono diverfi 
Quadri rinchiufi negli (lucchi . Gli autori 
fono , il Celefiiy il Tem^eftay Francefeo fa^ 
ilia , il Mombello , ed altri . 
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SANTO CORPO DI CRISTO 
Padri Minori Rjformati . 

LA volta della Chiefa fu dipinta daUii 
Frate dell* Ordine de* Gefuàti, ora fop- 
preHì y ì quali abitavano quello Convento , 
Nipote e Difcepolo di Fie^a Marone * 

Il S. Antonio di Padova nel primo Altare 
è opera di Bernardino Bono . 
. La Tavola della x. Cappella rapprefenta 
Ì3L Natività di Gesù Crido \ ed è opera ài 
Pietro Maria Bagnadore , benché di poi rin- 
frefcata da altri . Dello fteflb fono i due la- 
terali , cioè r adorazione de' Re Magi > e la 
Purificazione di M. V. 

jigoftino Saloni ha dipinta l' Immacolata 
Concezione , Tavola del 3. Altare . 

Uno de' due Quadri laterali all' Aitar mag-^ 
giore , cioè S. Francefco , che riceve le Stim- 
mate , è di Francefco Faglia : 1' altro , cioè 
S. Piietro d' Alcantara , è di Pompeo Ghitti . 

Il Quadro del B. Benedetto, è di Gio,Ba^ 
tifla Brentana , 

E* pregiabile l'antica Tenitura del Depofi- 
to del Conte Silvio Martinengo nel vafo del-» 
laChieia. I .4 S. 
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S. PIETRO IN OLIVETQ :: 
Padri Carmelitani Scal%i . 

NElIa Tavola del primo Altare delineò 
»Alejf andrò Moretto S» Lorenzo Giuilì- 
^niano che (lede fra la Divina Sapienza figu- 
rata in una grave Matrona , colla quale par 
che ragioni , e S. Giovanni Evangeli/la, che 
mira la B. V. col Bambino aflìfa in gloria . 
/ L' Adorazione dei Re Magi nel x. Altare 
e op^TB. di^gofiino GaUiaz^^ , .. 

Nel 3. Altare mirali la Fondatrice Santa 
-Terefa inginocchiata avanti il Redentore le- 
gata ignudo alla Colonna grondante Sangue. 
L' Autore fu Ercole Stro"^ chriamato vol- 
garmente il Frete Genove fi . 

La Tavola della Cappella maggiore rap- 
prefenta Maria Vergine in gloria coronata 
dair Eterno Padre , e dal Divin Figlio : nel 
piano i Santi Pietro e Paolo } in mezzo a que- 
fti la Giuftizia e la Pace j e fopra di elle un 
Angelo col motto : FaBus e s Angelica Tu'^. 
la : opera del Moretto . 

Nei quattro Quadroni del Coro dipinti 
da F rame fio Pjiccbmo fono efprelTe le feguen-. 

ti 
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ti facte Storie di Mosè. Egli è titrovato ne! 
Nilo , ed eftratto dalla Figliuola dlFaraofté. 

Fatto adulto prende la difefa delle fette Fi- 
gliuole di Madian. ''. 
- Percuote la pietra , e né fa fgorgat le acque 
per diffetare il Popolo Ebreo . 
' Spezza le Tavole delia Legge alla prefen- 
za di Giosuè per 1'" Idolatria degli Ebrei . 

Nel Presbiterio le due mezze lune latera^^ 
li al Fineftrone da mezzodì dipinte da Gìu- 
feppe Tortelli •, - efprimono due miracolofi 
Fatti di S. Giovanni della Croce . Il primo fi 
<è, che valicando il Santo un fiume fopra un. 
giumento , "ed e/Tendo caduto j fu vifìbil- 
^ente liberato dal pericolo di annegarli dal- 
la B. V. L' altro , che- efTendo morta fehza; 
Sacramenti una Monaca Terefiana , ella ri- 
tornò in vita per intercefllone del Santo > ri- 
cevè i Sacramenti , e di nuovo riposò nel Si-» 
gnofe . 

Nella gran mezza luna (opra 1' Organo il 
Rav, Celefii dipinfe in mezzo a due elerciti 
combattenti il Ven. F. Domenico di Gesù 
Maria Carmelitano Scalzo a cavallo che tie- 
ne appefa al collo 1* Immagine di M. V. coli'- 
intercefllone della quale ottenne, una fegna^ 
lata vittoria . ' So- 
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Sopra le due Forcelle , che portano V una 
nel Clauftro , e T altra verfo monte yi fono 
dipinti come giacenti due Profeti di mano 
del Bjccbim . 

. Nei quinto Altare fi venera in una nic-* 
chia coperta d^ criftalli la Statua della B. V, 
liei Carmine ) di qua poi e ài lì.GiuJèppe 
^orpelli efHgiò in tela S. Giovanni della Cro« 
ce „ ed altri Santi . 

Gesù con la Croce fu le fpalle condotto al 
Calvario , Tavola del 6. Altare è di Vtmen^ 
v^o Fopùa • , 

Del iopranominato jigofiino Gallia.'z^ è la 
Tela dell* ultimo Altare con le Figure di M. 
V. S. Cecilia a deftra , S. Caterina a finifhra» 
e tre Ritratti . 

, Sopra i Confeffionarj danno collocate le 
Tele j che già coprivano e chiudevano 1* an-* 
tico Organo , e formano due gran Quadro- 
ni. Quello da mezzodì rapprelenta i SS. A- 
jpoftpli Pietro e Paolo , che foilengono la 
Chiefa . In quello da monte è figurato il vo- 
lo di Simon Mago , e poi il fuo precipizio 
per le orazioni dei Santi Apoftoli predetti ; 
pittura a tempra del Moretto . 

Sopra ciafcu no de'.fei Altari minori v* e 

. ' , il 
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il Tuo Quadro in forma di mézza luna ; p 
contengono la Vita di Santa Terefa , 

I. S. Teréfa viaggia di notte , e due An*-' 
geli con torcie acceie la guidano a retto {èn**' 
tiero : opera di Framejco Faglia i ■ 

%. Maria Vergine con S. Giufeppe e col 
corteggio di Spiriti Angelici orna con un mo- 
nile à* oro il collo di S, Terefa : autore Do-^ 
menico Carretti . 

3. A S. Terefa iii eftafi è fvelato 1* inefiFa- 
bile Miftero della SS, Trinità : opera di An* 
gelo T'revifano . 

4. La morte della Santa , del pennello di 
Giovanni Segala . 

j. Portandofi la Sacra Eucarìflia a S. Te- 
refa e alle fue Monache, elee dall' Oftia Gesù 
in figura di Bambino ;, e vola con grande fplen- 
dorè verfo la Santa : lavoro del Kav.Celefti. 

6, Crifto in aria foftenuto dagli Angeli 
addita a S. Terefa il luogo nell* Inferno ^ do- 
ve caduta farebbe , (e non aveflè afcoltate le 
fue ifpirazioni : pittura di Giufeppe Tortelli, 

Sopra la Porta maggiore v* è un Quadro 
di Pontpeo Ghitti con V Immagine di S. Gìcn* 
Vanni della Croce coronato dal Redentore . 

Nel Capitolo , il Quadro dell' Altare rap- 

pre- 
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ptefenta la B. V. e le SS. VV. e MM.Catèri- 
na e Cecilia e S. Gio. Bacifta ; e iopra la Por-* 
ta V* è una Tela con le Figure di M» V. e dei 
Santi Pietro e Paolo : tutto di Rjomanino . 

Nella Sagreftia v' è di mano del fioretto 
la B. V. con S. Gio. Batifta . 

Nel Refettorio vi fono tre Tele dipinte in 
tre campi uguali , lavoro di Faoio Zotto . In 
una il Pranzo del Farifeo : nella feconda i 
Pellegrini Difcepóli ih Emmaus : nella terza 
le Nozze di Cana . 

S. UREA NO 

V 

Oratorio '. 

SOpra la Porta dell* atrio vi è dipinto a 
irefco di mano del Ferr amola il Salva- 
tore giacente morto in grembo alla B. V. , e 
il Santo Papa e Martire Urbano , che lo a- 

dora . 

L' Altare ha una Tavola di Bernardino 
G andino ritoccata da jlntonio fuo Padre , la 
qual rapprefenta il Martirio de- SS» Fauftino 
e Giovita ) e S. Usbano in gloria < 
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SS.. SIMONE E GIUDA 

Oratorio . 

LA Tavola dell' Altare è divifa in più 
campi . In quello di mezzo è dipinta 
la Nafcita del Redentore : dalle parti i SS. 
Apoftoli Simone e Giuda : opera di Calìifto 
da Lodi dell* anno 1/24. 

LE CONSOLAZIONI 

Oratorio . 

NEir Aitar maggiore fi venera una Mi- 
racolofa Immagine di Maria Vergine, 
in mezzo ai Santi Rocco e Sebaftiano : pit- 
tura antica fui muro . 

La Tavola dell* Aitar laterale è un S. Car- 
lo della prima maniera di Francefco Giugno, 

OGNI SANTI 
Oratorio . 

LA Tavola dell' Altare di mano del Fop- 
pa rapprefenta Crifto che va al Calva- 
rio ^ S. Veronica col Sudario, ed altri Santi. 

S. SAL. 
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S. SALVATORE 
Oratoria . 

LA Trasfigurazione del Salvatore dipinM 
da Antonio Gandino , è il Miftero rap- 
prefencato nella Tavola dell' Altare . 



APPENDICE 

In cui fi danno i Cataloghi de* Qua- 
dri di alcune private Gallerie di 
Brefcia , fervando V ordine delle 
contrade tenuto nell' Opera • 
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DI SUA /ECCELLENZA REf^BREKUlSSmA^ 

MONSIGNOR 

GIOVANNI MOLINO 

VESCOVO DI BRESCIA; 

.... I 

LA Mufica in tre Figure , Tela d' Im-» 
peratqr., di Micbie/at^fok Cara^ 
vaggto , 
Un Ritratto di Donna vedova In 
Velo nero , di VV^Andicb , 

Un Giovane penfoio gettato con le brac^ 
eia sii d' un cnfcino , di Qmràno , 

Due Tefte d* Apoftoli in quadri diftinti , 
di Franca fcQ Mola , 

Due iìmili d' Apoftolo , di Amibak Ca* 
Tacci. 
Tefta d* Apoftolo , di QmdQ , 
Altra , di iMnfrAmQ , 
Altra di S. Pietro , del jPrete Gemvffi . 
Altra di Vecchia , ài ,Wandicbi , 
Tefta di Omero , ài Franctfio . Mola , 
Un Pallore a mezza figura iuonante flau- 
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to , di iAgofiìno C atacci . 

Ritratto di fé médefimo , di Giorgtonè . 

, Ritratto di fé medefimo > di Baftian dal 
Piombò 4 

Soldato a mezza égura con elmo > dei 

Ritratto a mezza figura di Dolina > del 
Cai). Bernini » 

Una Madonna con Bambino Gesù, S.Giu- 
feppe > e S. Giambati^ia ^ figure in piedi in 
tela di tefta > copia da R^^Fael d' Urbino , di 
Carlo Maratta » 

Primo Schizzo di ràolo Veróne fi del famo- 
fo Quadro in più figure rapprefentante il 
Belifario cieco ^ é mendico 4 

Quadretto : li ritrovamento di Romolo e 
Remo con tre Paftori > di Niccolò Tuffino . 

Tre Battaglie , del Borgognone . 

Tre petii di Bambocciate , di Micbiel 
jingiolo detto dalle Bambocciate . 

Bambocciata con animali e figure , di 
Monjfeur Potter Fiammingo . 

Ritratto in grande d* un Ambafciator Ve- 
neto , di T'intano . 

Ritratto in grande d* una Signora al na- 
turale , del Barocci . 

.-■■^ Un 
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Un S. Francefco 5 dello Ù&fCo . 

Un altro S. FranCefco , del Luciani * 

Soldato veftito di ferro iti grande > àiSai» 
vapor R^ofa * 

S. Agnefe in grande ^ di Andrea dei Sar^ 
to . 

La Maddalena , di Francefebino da Bo^ 
logna . 
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PITTURE E SCULTURE 
diCasaGaifami. 
Nelle vicinanze di S, Fràncefca , 

Nella Scala ; 

DUe Statue di marmo rapprefentauti una 
la Nobiltà , e r altra 1' Onore j e pa- 
rimente due Leoni di ftucco che foftengono 
V Arma Gentilizia della Cafa : opere di v4«- 
ionio Calegari , ^ 

La volta della Scala è dipinta da Carlo Car- 
Ioni. Rapprefenta le tre Arti liberali ricevu- 
te in protezióne dalla Magnificenza , e dal- 
ia ftefla pfefentate a Giove , che le corona , 
il qual è collocato neli' alto del punto di 
mezzo , Da una parte vi è Marte , che dor- 
me in grembo a Venere , con varj Gen j , 
che lo difarmano i dall' altra vi fono alcuni 
vizj incalzati dall' Intelletto , perchè contra- 
ri alle dette Arti . 

Nella Sala . 

Nella volta dipinta dal fuddetto Carloni G. 
vede il Merito elaltato , e il Vizio abbattu- 
to , con molte figure . 

Due 
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Due grati quadri eguali nelle pareti , cioè 
Scipione AfFricano davanti al quale fi mira 
SiùiCQ incatenato , dipinto da Gto. Batifla 
Tiepoh i e il Triónfo di Giulio Cefàre iH 
Roma , di mano del Bambini >. 

Quattro Sòpràporte con iftorie t due fono 
del Beltucti > e due di Frante fco ToUt^ . 

Due Soprafìneflrre in mezzo di mano del 
Zor^ della Scuola del Cignaroli . 

Quattro Soprafinèftre laterali j che rappre- 
fentano azioni ài Àleffandro il Grande , e 
lono opere di Francefco Fontebaffo » 

Cinque Bulli di marmò eoìlocati nella 
fteflà Sala , di Oraxjo Marinali . 

Ne 11^ Anticamera vicina alla Sala; 

a fera parte . 

Due quadri di Volatili del Conte Giorgio 
Durante * ■ 

Tre quadri di Animali , uno di terreftri, 
r altro di acquàtici , il tetìsb ài volatili > e 
un quadro di frutti , tutti del Piacentino . 

Cinque quadri d* Animali, Fiori , e Frut-^ 
ti del Candido da Bologna 4 

Un quadro d' Animali del Torregianà l 

Tre quadri Fiamminghi , cioè due dipaefi 
e frutti , e V altro di fuppellettile di Cucina, 

K } Due 
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Due di fiori della Caffi ^ e due del Ma-^i^. 

Sei Sopraporte d^l vecchio Fontana Vero- 
nefe . 

La Giuftizia e la Pac^ abbracciate iniieme, 
dipinte nella volta dal Carhni . 

Nella Camera contigua alla fuddetta . 

Imeneo Dio del Matrimonio dipinto nel- 
la volta dal Carhni , 

Quattro Sopraporte del fuddetto Fontana, 

Una Madonna con Bambino del Rj^mani' 
no. Altra del Lax^rini. Altra belliilimj^ di 
incognito Pittore . 

Tre quadri di Qìufeppe Panfilia cioè i. La 
B. V, annunziata t *« V Angelo, 3, Una S, 
Lucia . . 

Un S. Luigi di Pietro B^otari , 

Due Virtù del foprannominato LaT^rini 

Un S. Giureppe ^ e un S, Vincenzio del 

Carloni , * 

Un gruppo di Cherubini del Balefira . 

Nella Sala vidna alla Sala grande , 
Le pitture della voltarapprefentano la Vit- 
toria e la Dea Bellona > e iono dèi Carlotù , 
di cui mano è pure il Ritratto del Nob. Sig, 
Vincenzio Gairami , 

Le pareti fono coperte di Arazzi di Pian-. 

dra 
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dra iftoriati , con otto Sopraporte di Fratte" 
feo Bafpa^/io/o , 

Neil* jintkAìnera, vicina , 

Sqì Sopraporte di jin(onÌQ Gmrdi > con 
duq Bul^i di marmo di Carrara lavorati in 
R»oma > e un pezzo di Arazzo di Fiandra 
iiloriato , 

La volta rapprefenta Bacco , ed Arianna di- 
pinti dal Cartoni in mezzo all' Architettura 
di Qiovanni Zanardi , 

Nella Canora contigua , 

Le Muraglie long veftire di rafo dipinto a 
fughi d' erbe da AntonÌQ Mat^ , 

Cinque Sopraporte di FxancefcoFontebaffo 
rappreléntanti altrettante Deità , 

Nella volta Zefiro e Flora del Carloni '. 

L' Architettura dipinta in tutte le fud det- 
te Sale e Stanze ( una. eccettuata ) è lavoro 
di Carlo MolinaH , 

Neil' Appartamento terraneo , 

Nove quadri di fiori ^ frutti di eccellente 
maniera , 

jSei d* lilromenti ttiuiicaU di buona mano. 

Due iftoriati della Scuola del Baleftra • 

Due Paefi del Fret^ D. Fauftino R/iineri . 

Un Porto di Mare con molte figure fiam- 
mingo , K 4 Un 
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Va Paefè con macchiette dtì Ltheitl * 

In Libreria . 
Messza Figura di Giulio Cifate Ptocaccind ♦ 
Un quadretto iftoriato di jintonio Faglia * 
Il tranfito ài S. GiuTeppe àiSilvefiro JS/Ie-^ 

naigo » 

Un Ritratto d' un Signore della Famiglia 
fatto dal Cajfàna * 

Endimione che dorme ^ del Bakflfa « 

Nei MexT^ni contipti », 
Un Paefe fiammingo . Altro del Bajfo di 
R^omd . Cinque di Antonio Mat^ . Due del 
Trete D.Botufach Bracchi, Uno giudicato di 
7*Ì7lano » 

Una Borafca di Mare d.i buona mano * 
Due a guazzo àfA Guerra di Afola » 
Due Paefi di Giufeppe Varnefagl F iammìngo. 
Santa M;irgherita- di Cortona di Angelo 
Taglia . ' 

Nella Cappella \ 
S. Giufeppe ài Angelo Taglia » 
Il Batteumo di Grillo del Talma Gióvane^ 
Un altro quadro iftoriato del Talma Vec- 
chio • 
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Kelk Còftctàdà delle Grazie » 

SaktH « 

Cnifto flagellato alla éòlohnà di A/ejfari'^ 
dro Magàrr^ * 

Il medefimo ìn Croce d' ignoto J)etìftello. 
- Crifto in figura di Ortolaiio di Stefanù 
Rjcci Maeftro di Ejomaniiw » 

Iftoria del Samaritano . Il Martirio di ^* 
Caterina . La medefima ^anta fpofsità dal ce^ 
Ielle Bambino tenuto fra le braccia dàlia B. 
Vergile. Lucrezia Romana in piccolo j in 
atto di ucciderfi col coltello t tutti di Bj)^ 
tnanind « 

Il Ricco Epulone di Parila Bordóne *• 

Le tre Parche ignude del Tìnteretpo * • 

Iftoria di Rachele ton greggi di pecore 
ed altri animali > che fembra di ^Andrea Vi^ 
centina * 

Giuditta ed Oloferne del faìtna Giovane . 

Caino che uccide Abele . S. Agatd vifitata 

Da 
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da S. Pietro, S, Carlo vèftito pontificai rnen- 
te con alcuni Angioletti , Un Ritratto at na- 
turjile : tutti quattro di (?/«//<? Cefan Tro- 
caffiriQ , 

PaefettQcon Tobi^i accon^pagnato dall'An- 
gelo , Andromede^ legata , Tefta di S. Gio. 
Batifta nel bacile : tutti tre di T^ixìano , al 

quale (1 atttibuifce ancora un' Uxoria ài To- 

bia con paefi e pecore , 

Un Gallo del BaJfanQ , 

Sacrifizio d' Ifacco in piccolo , Ebrei che 
mangiano l Agnello , iii piccolo fòprà il le- 
gno di maniera antica , e fembrano del *$*f- 

Due Paefi pic:cioli , in uno S, prancefco e 
5, Gio, Batifta nell' altro , Altro paele del- 
la flefla grandezza •; altro paefe co|l barche e 
figurine , di maniera Fiamminga , 

B^itrattQ in piccolo cp* capelli rolli , di 

AndrcA dei Saxto , 

Un Dottore con libro aperto , del Moretto . 

S. Gip, Batifta neU' Erenip , quadro Fiam-» 
mingo , 

I^itratto d* uoniQ con carta in manq y ed 
Orologio I di C^//{/?Q da Lodi ,. 
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Camera prima a finìflra . 

S. Gio. Batifta , che battezza il Redento- 
re , del Cav. Mahjfo ,, 

Rifurrezione di Crifto del Moretto . 

Cena degli Apoftoli , 

La B, V, col Bambino in braccio , di ma- 
no del F^Qmanìno fu la maniera di Gìq, Bellino. 

Un quadro con figurine d'incognito autore^ 
Camera feconda a finifira . 

S. Girolamo nell' Eremo , di cui non fi sa 
r autore , 

Sufannaco'l due Vecchj , viene ds^l Baffano, 

Ritratto al naturale di mano fconofciuta . 

Crifto inCroce con alcune figure à^ìBaffano, 

I tre Re Magi del Mambra , 

Tobia , e Iftoria di Rachele con molti 
animali % di autori ignoti •« 

Camera ter^a che è a defira , 

La B, Y. col Bambino , S» Antonio ed al- 
tri Santi Francefcani ^ di Rjamanino, , 

Ritratto di un Vecchio con; barba bianca» 
Noè ebbrio co* i figliuoli che lo ricoprono , 
Mosè con alcune figure ; tutti tre del Moretto . 

Crifto levato di Croce con quantità di fi- 
gure . Crifto morto fpftenutq da due Ange- 
li , figure grandi. La B. V, col Bambino eS, 

' Giù- 
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Giuseppe j tutti di Giulio Ce fare Procaccino. 

Ritratto di un Uomo , con un Puttinò , 
di autore ignoto . 

L* Angelo apparfo a* Pallori, finto di not- 
te , di Pietro B^ofa . 

Due quadri bislunghi con due Apoftoli , 
del Maellro di Rjymanino . 

Due quadri olcuri di frutti e fiori, di Car^ 
lo inforno Procaccino . 

Camera quarta . 

Quadro piccolo rappreientante un* Iftoria. 

Una figura di una Donna con collana al 
collo. Uri Ritratto. Altro Ritratto. Qua- 
dro con Paefetto . Quadro con frutti e un 
Granchio marino , tutti di autori incogniti . 

Un Quadretto tondo con la Tefta del Sal- 
vatore di mano antica , ma fconofciuta . 

Camera quinta . 

La Madonna col Bambino in grembo , e 
S. Qiuleppe , e Paefe } dèi Palma vecchio fu 
la maniera di T'ixiano . 

Quadro che rapprefenta la Medicina in fi- 
gura grande al naturale , con alcuni Puttini, 
di Lattanzio Gambara . 

S. Girolamo in piccolo fbpra il rame , di 
Pietro y od . 

Cro- 
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Crocififfione di Grillo co* i Ladroni , e 
molte altre figure . Iftoria del Samaritano > 
tutti due del Baffano . 

S. Agnefe veftita di pelliccia , con un a- 
gnello , del Moretto . 

Donna con fiori in tefta ed anche in un 
vafo , del Rjomanino . 

Quattro Quadretti d* Iftorie buffe . Due 
Paefi , uno iopra il rame , 1* altro fopra il 
legno , tutti lei fiamminghi . 

D' incogniti autori , ma tutti buoni fono 
i Quadri. kgueuti : Grillo in Groce. LaNa- 
fcita del Bambino Gesù . Una Telia in pic- 
coIq di S. Pietro. Un Redentore. Un Ri- 
tratto . Uno che fuona il Fagotto , di ma- 
niera fiamminga . La B. V. che allatta il Bam- 
bino. Altra umile con alcuni Angeli più 
picciola e moderna. Altra col Bambino che 
dorme , e S. Giufeppe e S. Gio. Batifla . Un 
Ritratto di una Giovane . Due Tefle di Fan- 
xiulli , Due Paefi . 

Nelle Stanis terranee * ^ 
' Un Quadro del Cerano con T Ifloria di 
Giacobbe , a cui i fiioi figliuoli moflrano la 
velie inlànguinata di Giufeppe > ed altri 
Quadri di maniera oltramontana . 

P I T- 
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PITTURE 
ìHEL Palazzo de* Signori Ugeri 

Alla Pace . 

Ritratto iamoro di uno ài Cafk Savelli 
Romana fatto da T^h^ano . 
Ritratto di Paolo IIL iìmìlmente ài T'i- 

m 

%iano , 

Tìzio tormentato dagli Avoltoj , di ma-» 
no àtì fud^etto T'ivano * 

La Rifuirezione > di R^affael/o £ Urbino 
fopra legno * 

Grido in Croce , con la Maddalena , ài 
Giovami Bellino . 

Il Martirio di S«. Sebafliano , del Palma 

Qiuniore . 

La Madonna col Redentor morto fra le 

braccia > del Caracci . 

Un Ritratto grande « Altro picciolo eoa 
abito di ferro. Altro di un Veicovo , tutti 
tre del Moretto * 

Un Ritratto del Rjmianino , 

Sette Ovati rapprelèntanti li Ritratti dei 
fette Savj della Grecia . Un Quadro con tre 
Apoftoli che dormono , figure grandi . Crir 

fio 
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fto toòttó Ili bràóeiò agli Atìgeli j tutti del 
medèfimò R^orrtànino -, 

Sei Quadri di Kani Col Cjàttó» Le quattro 
Stagioni fimìltìiènte di Nani * Quattro Qjia- 
dri dì Battaglie» Due Soprapotte d'iftotia di 
Ràcheló i opere tutte di Fàuftim BouhI * 

Tre Quadri grandi d* iftorià Sa<irà > cioè: 
Il SàCf ificiò di Jéfte i Là Kàfcità di Mosè ; 

e h Kàfcità dì Giacobbe ed Hiku » Due So- 
pràpòtte i cioè Ercole che fila > ed un* altra 
Favola j tutte opere del Cd-v. Cèteftt , 
' Rìttattó grande di fàólù V^ltonife . 

Sufànnà 5 del Bàjjanò * 

S. Gitolàiilo ad Deferto (opra legno > ài 
Giorgioné dà Càftélfràftcó >, . . . . . 

Un Pàefe , di Fàòìù Brilli : 

Un Ritratto j del Cdjjand *. 

Due Quadri gtaiidi ^ cioè là Modeftia fi-, 
gurata in una Donna > e la Carità finiboleg- 
giatà in una Donna Col Mondo in mano , 
tutti due giudicati di Guidò * 

Molti altri Ritratti e Quadri buoni di Au- 
tori non conofciuti . 



QUA* 
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Q^ U A D R I 

ESISTENTI IN Casa pe' Siqnóri Arici 

AIU Miracoli V 

V Enere con tre Ninfe * Quadro grande 
di Francefio Giugno , ' ■■ 

Ritratto grande , di Tiziano . 

Ritratto con pelliccia 3 mezza Hgur^ al 
naturale , del T'intoretfo , 

Ritratto in lungo , del Moretto , 

Donna con canefl;ro di frutti , mezza fi- 
gura al naturale , della Scuola di Paolo , 

hot cori le figliuole > mezze figure al na- 
turale , coir incendio di Pentapoli in lon- 
tananza , del Ca'V, Giorgio Calahrefe , 

Madonna con S. Giuleppe , Bambino ed 
Angelo s di buona mano antica i 

Gruppo di tre Uomini con una Donna con 

iftrqmenti d^i fi^to , « frutti , mezze figure 
al naturale , 

£cQe Hpm^ grande del Lucchefe ottima- 
mente fatto fui gufto del Bajfano . 

Cappuccino cercante , mezza figura al na- 
turale di Guido J{jm . 

St EUfab««a Regina di Portogallo in abi- 
to 
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to di Monaca c^n molte rofe raccolte nella 
vefte , di Pietro da Cortona , 

Erodiade , mewa figura al naturale , di Bjo-^ 
menino , 

Altra Erodiade con la tetta del PrecurforQ 
r^cifa , di Vincenzio Campi , v 

Una Battaglia , del Cal%a , 

Quadri piccioli . 
Madonna con $anta Caterina , ài France^ 
fio Lotto . v 

Madonna con S. Giufeppe « ^d una $^nta 
in legno , di Zan Bellini » 
Tefta del R^d^ntore in picciolo , del(?/oy- 

$iom . 

Ritratto fui legno , di tfionardo da Vinci , 
Cena di Crifto con gli Appftoli in Emnxa- 

US , di Paolo Veronefe , 

Tef^a di Ponna <?he mira in alcq , in 

quadro da tefta ^ di Carlo Qefi , 

Due Ritraiti , uno di Uomo , T altro ài 

Donna in ovato , di ^Antonio Correggi^ . 
Ritratto di una Gran DuchefTa à,i Tofca- 

jpa , di Paolo Veronefe , 

Tefta di Donna i d^l Barocci \ 
;Tefta in ifcorcip , di Paoio Vefomfe l 
Altra T^fta a dì Mtcb^langiolo da Crfr4- 

vaggh^ L AJ- 
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Altra Tefta picciola, d^ì Bajfam . 

Ec?e Homo , di Carlo Lotb . 

Difegno di. Domenico Maria Fratta Bolo- 

gnefe » 

La Madonna 5 S. Rocco , e S. SeJbaftiano 

fopra il legno , di Zan Bellini . 

Madonna con Bambino , ^ due Ritratti 
che r adorano , creduta del Giorgione . 

Dieci Quadri di Volatili , del Conte Gior- 
gio Durante . 



QU A- 
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Q U A D R I 
de' Signori B a ». b' i s o n i 

Nella Strada Larga , 

Prima Stam^ à monte . 

UN Quadro grande bisluìigo , cioè il 
Centurione a* piedi del Salvatore con 
molte figure y ài Paolo » 

Due Ritratti al naturale y Uno di un Cap- 
puccino y del Bof donane ì V altro è il proprio 
Ritratto fatto dal Guercin da Cento , 

Due Quadri > uno di pecore > capre , ed 
un giumento carico d* arnefi , con Pàftore , del 
Caftig/ione vecchio , V altro di diverfi anima- 
li che vanno nell* Arca > del nu&vo Cafiigiione» 

Crifto condotto al Calvario > di buona ma- 
no antica * 

Una Flora in ovato , del Atonti > 

Due Paefi eguali , uno di anitre in acqua, 
del Bianchi j 1' altro con una vaga Paftorel- 
la die cuftodifce pecore e vitelli , del Cafti- 
g/ione . 

Due Quadri di fiori , frutti , volatili e le- 
pre , del Prete Genove/e * 

L t Qua- 
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Quadro grande di tre pecore e una capra, 
con Donna al naturale > del J'empefta. 

Due eguali , di pecore , bovi e cavalli , di 
Sahator Rjofa, , 

Due Paefi eguali , del Formentìni : uno ài 
elfi ha figure , del Marcbefini . 

Qitadro co' i cinque fentimenti che ado- 
rano il SS. Sacramento , del F^nfiH . 

La Samaritana , del Muto di Bologna , 

Pue j^orafche notturne 4 ài MmsA Mon- 

Due Paefi eguali , Fiamminghi . 

Incendio di Troja con figure, d' incognito 
pennello , 

Seconda Camera . 

Due Quadri eguali di Corone ài fiori > del 
Conte Dtirante . 

Tre Paefi del Tempefiai uno di elfi ha fi- 
gure del Bellucci . 

Paefe,del fiFete> fondelli, con, RgvkXQ del 
Celtfli . 

Due Sopiaporce , uno con galline , vola- 
tili, 9 qnadrupedi, àeì Bajfano > V altro con 
pecore e bovi , del Caftiglione . 

Il Servo di AbraiQo e Rehecca con altre 
figure ^ del FittQni ^ 

Due 



rrii)até k t€f 

] j&ue Quadri eguali , uno il Martirio di S* 
Lorenzo > del Giugno i 1' altro S. Francefco 
con S. Bonaventura ^ del foretto » 

La Circonciflone di Grillo , del (riu^no . 

Due Quadri eguali di frutti , del Cajfana * 
. Due eguali di fiori , di Mario . 

Due eguali di frutti e galli , d' incognito. 

Due Battaglie , del Giugno » 

Maria Vergine col Bambino e S» Oiufep- 
pe , del Monti », 

Due Battaglie , del Borgognone « 

Due Quadri eguali di pefci marini > del 
Bo felli di Farmd » 

Quattro di pecore > bovi j volatili , e fi- 
gure , del Cafliglione * 

Due di Volatili , del Conte Durante ." 

Altri due di fiori , di Felice Bigi . 

Quattro Paefi eguali , del Tempefia ♦ 

Due Quadri di pipe , carte e ritratti > del 
Salvati Cremafco . 

Due Modelli d'Accadetóia dipìnti, d'Au- 
tor Bolognele . 

Due Tefte eguali , del Giugno l 

Un Difegno a olio di S* Elilabetta che di- 
fpenfa I* elemofina , del Pittoni . 

Difegno di S. Filippo Neri, del Monti . 

L 5 Quat- 
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■ Óuattrp Quadri del Conte Durante, due di 

Uccdh "Carini , ^' due di altri volatili . 

Due Pjt;QfpeftÌYe,d«;l Za/fl Cremonefe . 
- Mégno con gli Angioli che portano la 
Crocè , del Monti , 

Difegno di un Sacrifizio , del Tiepoletto, 

Tefta,del Moretto . 

Quattro Quadretti , del T'ernpeftd , 

Quattro del Cafiiglione , 

7*er^ Camera . 

Lot con le due Figlie al naturale , con ta- 
vola e frutti a Quadro Fiammingo . 

Sette Quadri grandi eguali, i. La Figlia 
che allatta la Madre carcerata j del La'^ri^ 
ni. t. Il Samaritano medicato delle ferite j 
del Cekfti / 3. La Figlia che col proprio lat- 
te alimenta il Padre in prigione > del Moli- 
mri, 4, L' Angelo Cuftode col Bambino , 
del Padovamno . j* Grillo nell'Orto con 1* An- 
gelo , del Legnani . 6^ Sanfone alla colonna , 
del Saffo . 7, Gipbbe con k Moglie , del 
Celefti » 

S, Filippa Neri con Angioletto che tiene 
to(è in mano j^ della Strani allieva di Guido, 

Due Sopraporte 1 cioè un Endimione , ed 
altro , del La^T^ini . 

Giob- 



Giobbe iti un ow2Ltòii <à3sMo S pagmktto , 
Maddalena con tefta di morto in maaio j 
del Muto di BQÌogm • ì ' ' 

Due mezzi R^itratti , uno di Vecchio , 
r altro di Donna , del CerttPi , 

B, V, con tre figure , di Zan Belimi . 
Due Prospettive eguali , del BattaglioU ^ 
Due Profpettive con varie figure, del Nata//. 
Due Quadri eguali con Figura , pefci , frut- 
ti e volatili , di Alattio dei ritocchi . 

Ecce Homo con due Figure , del Bjomanino, 
Ritratto di un Frate Francescano , del me- 

defimo , 

S, Maria Maddalena, con mani al petto ^ 
di Quìda Qagnaci . 

Il Sudario con due Angeli , della Scuola 
ài B^affaeUo . 

Un Vecchio con collare , di Autor inco- 
gnito , 

Centurione a* piedi del Salvatore con al- 
tre Figure ,. di Faolo Calliari , 

Grillo con la B, V* e % Giovanni , della 
Scuola del Caracci *. . . 

S, Gio, Badila , Figuri^ impreflk nel pan-' 
no y antica , 

DueQuadretti di EattagIie,d'incognito Au- 
tore, l, 4 Ma- 



s 
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• Madonha con Bambino e S. (jiufappd ^ di 
maniera Fiamminga « 

Due Ritratti fatti con 1' ago t lavoro Bó* 
lognefe . 

Quadro di tre figure , del Càl^à * 

Due Battaglie picciole , di Monsù Corneiia. 

Mosè che Batte il faflb per aver acqua , 
Quadretto ovato , di Fietr9 da Cortona . 

l,a B. V. col Bambino , pittura Ibpra il le- 
gno , del Luino * 

S. Giufèppe con Bambino in mano j Qua- 
dretto del ikpoktto * 

Altro fìmile : abbozzo del medefimo . 

Due Ovadini di varj fiori , di Mario Nh^. 

Altri due Ovadini di Figure, del Faglia . 

Crifto nel Sepolcro, con la B V. e S. Gio- 
vanni , Quadretto della Scuola del Caracei, 

Quarta Camera * 

Quadro grande : un Avvocato morto, che 
rifufcita nel tempo dell' efequie > della ma- 
niera del Cerano . 

Belifario che riceve I* elemofìfla , de^jVf^/. 

Due Donne con Bambini , Quadri due 
del Zancbi , 

Una Croce portata da diverfi Angioletti , 
del Celefti . 

Un 
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Un Aiibomo di Gigante j del Procaccino . 

Due Borafche , di Monsu Montagna » 

Quattro Ritratti ovati , del Borgognone . 

Quattro Ritratti ovati , del Frate Faolotto . 

Quattro Ovati di accelli j del Qonte Durante, 

Due Modèlli di Volta ^ uno del Bortoloni , 
e r altrb del Legnani . 

Si Pantaleone che richiama a vita Un mor- 
to j del La'i^rim » 
• La Samaritana al jPozzò ^ del Taglia * 

La Fede <ion la Croce in mano , del P//^9«/. 
Due Ovati di Battaglie , del Cal%a. ^ 

Due Vedute di Véneaia . 

Due Sopraporte di PrófpettiVe e Colonnati, 
del Bibiena . 

Tranfito alla quinta Camera * 

Lot con le due Figlie , Quadro grande , 
di Gio, Carlo Lotb >, . 

Quadro di Soldati al naturale che giuo- 
cano alle carte 5 del Ceruti i 

, Caino che uccide Abele , creduto di Mon- 
sa Bisogni . 

Saule con Varie figure , di Menaigo . 
. Il Callo Giufeppe , di buon Autore . 

Due Paefi per Sopraporte , Fiamminghi ', 

/ 

r 

Quin- 
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Quinta Camera , 

Due Quadri grandi di fiori j della Caffi . 

Due Quadri al naturale di Portaroli con 
tefti ec. del Ceruti , 

Sogno di Giufeppe , di Santo Trmati . 

Giacobbe con la Moglie , del Brentana . 

Giobbe con altra figura, di Momò di B^ogni. 

Due Quadri dell* i^»^e/i,cioè una Vecchia 
con Puttino,e un Soldato pure con Puctino, 

Due del Ceruti y^ cioè Portaroli con CQiki 
e polli in mano , 

Due di firutti di varie Torti , di buona mano. 

Due Paefi , di D» Boni/axio . 

Due Quadretti dì Monache e Cappuc- 
cini j deir Aleffandrinì , . i 

Quadro di due Teile che ridono, del Ba- 
ftiahme dì Milano , 

Due Qiiadretti eguali di Profpettivejdeir 

Orlandi , 

Tranjtto ver fi la Scala \ 

Due Quadri eguali, uno S, Girolamo, l'al- 
tro S, Maria Maddalena , di Liotb .. 

Due Qiiadri grandi di Filofofi, drOÌGiordano. 

La B, V, S, Giuseppe, e S, Antonio Abate, 
con due Puttini » dei Campi , 

La Carità che allatta un figliuolo , del Pan^ 
filo , Cri^ 
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Crifto morto , atcorniato da diverfi Angio- 
letti i del Gmgno , 

Due Quadri del Ce/efti , uno la Natività 
di Crifto , r altro la Carità . 

Ritratto d'Uomo con pellicciajdel Moreno, 
Una Donna con Bamoino , di Folidoro da, 
Caravaggio. , 

S. FrancefcQ e S» Bonaventura in un Qua- 
dro , del Giugno . 

Due Paeli grandi , ddlV \At4reggiò . 

Tempefta di mare , del Perugim . 

Due Battaglie grandi , Fiamminghe . 

Un CrocinflTo ^ e una Madonna , due 
Quadri del Fagiia » 

Diverfi Angioletti in un Quadro,delG/»^«o. 

Il Redentore con altre figure ^ Quadretto 
di Orazio V^ccdio ^ figlio di Tr^ano . 

Qabimm <t fira ^ 

Due Sopraporte » di Fontebaffa » 

La B, V^ col Bambino , di Santo Pronati, 

Due Abbozzi della B^ V. e d* un Ange- 
Io , del BaJefira * 

La B, V.; col Bambino e. S* Giufeppe « 
di Rjomànino » 

S. Francelco moribondo j^ con due Frati che 
gli affiftono , e due Angeli, del Signardi . 

La 
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La Carità Romana , del Parmegianìno . 

Due Profpettive eguali > del Grifoldì » 

Ritratto di un Pittore Franzefci di buona 
tnano . 

Ritratto fuo proprio del Caffana . 

Quadro di volatili , del Conte Durante . 
" Ritratto di S. Giovanni Evangelifta col Ca- 
lice in mano , di Pietro della Vecchia . 

S. Francefco con la Croce in mano , ài So* 
/imene . 

Ritratto di un Doge Veneziano veftito di 
ferro , del Tintoretto . 

Scipione Affricano in trono con moke fi- 
gure , del Pittoni . 

Mosè con molte figure , di Giùfeppe Orellì, 

La B. V. col Bambino > e S^ Girolamo che tie- 
ne in mano una Croce > Quadro àìCalliftoda 
Lodi . 

Quadro con tre Angioletti , di Francefco 
Giugno . 

Un Padre Domenicano > del Moretto . 

Ritratto di una Principefià Gonzaga , òì 
Lattanzio Gambara . 

Altro Ritratto , del PWo^^o di Bergamo. 

Due Ritratti di mano della- Nob. Signora 

(ktenfia PmnuU . 

Altri 
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Altri due Ritratti , del Conig/iano * 

Due Paefi fopra una Tavol* , del Bri/li . 

Due Proijpettive eguali , vedute di Mare> 
e Vafcelli , di Car/o Lorenefè . 

Due Quadri del T'empefta, cioè una Ma- 
rina , ed una notte . 

Due di pecore, capre, cavalli ec,del^fr- 
fbem , 

Due Ritratti Armeni , del NaT^ri . 

Due Paefì con picciole figure , del Zuc-. 
eare/ii . 

Crifto in Croce con la B. V. e S. Gio- 
vanni , del Palma Giovane . 

Due Ritratti , di iMCca Mombelìo . 

Tefta del Salvatore , di Ti'j^ano . 

Crifto coronato di (pine, con molte figure 
fopra il rame , di Giacomo Bajfano . 

Ecce Hom»,del Fiax^tta . 

Paefetto fopra il rame , del Bru^hel . 

Paefe fopra, il rame con moke figure j^ 
Fiammingo * 

Due Paefi eguali , del Cimaroli . 

Altri due Paefetti {opra, il legna, Fiam^ 
mingili . ' 

Due Quadretti d*^ animali , àdCafligUmt^ 
, Due Quadretti , cioè una B. Y < addolora^ 
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ca , e un S. Giovanni , del Moretto , 

Altri due di Atigioieiti che tengono co- 
rone e trombe in manO) di Fr ance fio Monti. 

Scipione AfFricano , Quadretto dei Baiefira, 

Due Oifegni d' Accademia , del Mj/ani 
Bolognele . 

Crifto nel fepolcro > fatto a ricamo , ope- 
ra antica » 

Due Figure j del Ceruti . 

Ecce Homo > di Francefco Faglia , 

Due Paefi ovati > di Don Bon^a^io . 

Picciolo Quadretto ovato , del Ceìeflì . 

Due Quadretti , cioè un Paefe, ed un uc- 
cello , del Bofelli di Parma . 

Madonna con Bambino» del France /chini. 

Ritratto lopra il legno del celebre Cardi- 
nale Giovanni Filchero . 

La JìejfaNob. Famiglia mi ha fatto comunicare 

il figgente Dìttico di Boezio con 

le figuenti notizie . 

Air Inventàrio delle Pitture il aggiugne 
il Dittico di Boezio fatto in occafione d' ef- 
fer egli ftato Confole o verfo la fine del 
quinto fecolo^ ovvero nel principio del fefto 
fecondo la varia opinione degli Autori p 

pof- 
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pofleduto tale Mobile 4^ immemor abili dal- 
la Cafa Barbifbni tratto dalle tenebre , in 
cui giacea fèpolto , e non curato , dal Pa - 
dre Giulio Barbifoni di efl'a Famiglia . Que- 
fto per la prima volta fu illuftrato dal Sìg. 
Apoftolo Zeno nel vigeiimo ottavo Tomo 
de' Giornali d* Italia , e in fecondo luogo 
da due celebri Soggetti Brefciani, il P. Au- 
relio della Corte dell* Oratorio di Brefcia , 
ed il Sig. Canonico Paolo Gagliardi, e. quali 
unitamente a quefti Monfignor Filippo del- 
la Torre Vefcovo d* Adria . L* Eminentifs, 
Sig. Cardin. Quirini poi facendolo incidere 
per la feconda volta in rame , ed illuftran- 
dolo con le fue eruditiffime note. , promoil'e 
una virtuofa gara tra' Letterati d' Italia ed 
oltremontani, facendone copia varj del fudr 
detto rame , fra li quali ii diftinfero il Sig. 
Marchefe Scipion MafFei Veronefe , il Sig. 
Canonico Aleffio Simmaco Mazzochi Napo- 
litano, ed il Sig. Abate Gian-Francefco Cor- 
ri Fiorentino j e fra gli oltremontani Mon- 
fieur de Bozze dell' Accademia di Parigi , e 
r Aggembucchio Tedefco . Per ultimo vi 
pofe opera il P. Bianchini dell' Oratorio a 
render più celebre quello preziofo Monu- 

men- 
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mento à^V antichità non tanto per li pro- 
fano , <juanto per il facro ; eflèndo egual- 
mente mirabile e per una parte e per V al- 
tra ^ pi uq Mobile di tanto pregio arrecan- 
done il medefimo Padre la notizia a Sua 
Santità Benedetto XIV. le accef^ un vivo 
defiderio ài fàrnQ V acquifto per adornare la 
fua Biblioteca Apoftolica , con larga offerta 
di onorevoliffimi fr^gj p^r la fuddetta Fami-. 

Termina quefto Catalogo con Y aggiunta 
di un Vafq di terra cotta , alto. oneie io. lar- 
go per diametro onei^ 17. con vaga ftruttu^ 
ra ^ foflenuEo da due Moftri marini, dipin-> 
to tutto , per <]uanto vien giudicato dalli 
più intendenti Profèflbri della pittura , da. 

cQkbre w^ao 4^Ua SQ^o^^ 4i ^^I&?Hq , 
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PITTURE 
VEL Palazzo de' Signori Conti Avogadki 
Appreflb a S. Bartolommeo . 

Frima Camera 'vicina al Terrari l 

SFrancefco ia piedi, figura al naturale, coti 
A S. Ciriaco :* ambi di Andrea Sacchi . 

Due Ritratti al naturale in piedi > del Mo- 
retto , 

Un Ritratto raro e belliUlmo , di jintonio 
Vandycb . 

Tre Quadri del Pia:^tta, che fono un S. 
Fraiicefco , un Ritratto , e un Bacco della pri- 
ma maniera . 

Ritratto antico , del Velafque%^ Spagnuoh . 

Ritratto d'Uomo,del tTojfòw/JwrtCremonefe. 

Altro Ritratto con tre Figure , Uomo , 
Donna > e Puttino . 

Due Ritratti creduti di Lavinia Fontana 
Bolognefe . 

Un Ritratto ài un Vecchio antico . 

Due mezze Figure , del Garbkri Bolognefe . 

S. Gio. Batifta , d' autore incognito . 

Una Maddalena, di G/o. Carlo Lotb . 

Un Ritr^tCQ belliffimojdelMoro»/ d ' Albino^ 

M Don- 
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Donna, con Puttino e Cucina, creduta del 
Tre te Genovefe . 

Un Vecchio che rapprefenta i' Inverno j 
di Giacinto Brandis Romano . 

Angelo con Loth , del Maffei Vicentino . 

Un Ritratto picciolo Fiammingo belliffimo^ 

Un Crifto , dei Campi , 

Una Vecchia in picciolo con libro in ma- 
no , Fiamminga . 

Crifto flagellato alla colonna , di Giorgio 
Va/ari. . 

Un Quadro antico rapprefentante la B. V. 
con moltifllme altre Figure , di autore ignoto. 

Due Tavolette , del Afrfrfi&f^»/Veronefe . 

La depofìzion dalla Croce > di G/o. Bati- 
fta Pittoni . 

Una picciola Cena , e 

Una Madonna col Bambino in braccio , e 
S. Giulèppe , ambedue del Bj>manino . 

Una Tefta che rapprefenta un Ritratto al 
naturale,del FratePaolotto Bergamafco^Cil fuo 
nome è Fra Vittore Gbislandi . ) 

La B. V. che apparifce ad uno , con altre 
Figure , del Marone Brefciano . 

La B. V. che va in Egitto col Bambino e 
S. Giufèppe , di autor Bolognefe . 

La 
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La B. V. col Bambino e $. Giufeppe , di 
G/o. Batifla Cima , detto il Conigliano . 

Mezza Figura di Donna al naturale > di 
^goftino saia . 

Catone di Utica che fi apre una ferita , di 
jDantelh Saifer , 

Muzio Scevola grande al naturale, di G/o. 
\Andrea Carloni . 

, Seconda Camera . 

Una Sibifla in piedi , del Moretto , di cui 
fono ancora i nove Quadri feguenti , 

Quadro al naturale che rapprefenta Santa 
Caterina V. e M. 

Altra Figura in piedi rappreièntante la 
Maddalena con un vaio in mano . 

S. Girolamo in piedi . 

La B. V. incoronata da Crifto , 

Il Re Salomone in piedi . 

S. Francefco, Figura al naturale . 

S. Giovanni Evangeliila . 

S. Pietro, Figura al naturale l 

S. Paolo , fimilmente Figura al naturale l 

L' Adorazione de* Re Magi, ài PaoioC aliar h 

Un Ercole , del Rjtbèns , raro' . 

La Maddalena , di Guido . 

Una Madonna con Puttino, del Padovanino, 

M z di 
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di cui è ancora ta Venere che R fpecchia l 

La Strage degl* Innocenti . 

Crifto chfe fcaccia dal Tempio gli Ebrei. 

La R V. Addolorata: tutti tre del Pistoni. 

Cinque Quadri di So/imene , cioè 1* Annun- 
ziata coir Angelo e Cherubino, in mezza 
figura . S. Michele che fcaccia i Demon j . La 
Maddalena con Crifto in forma di Ortolano, 
Meflfalina , e un* altra Favola fimile . 

La Samaritana y Quadretto belliffimo del 

Due Quadretti iftoriati , del Marchefiniy 
fui gufto dell' Albano . 

Una Maddalena involta in un; panno i 
dipinta da Tifano . 

Una Tavola Sopraporta , di Gio, Fr ance fio 
B^omanelli Romano . 

La B. V. Addolorata, àtì Ptttom , 

La B. V. con Puttino , del Cima . 

Crifto neir Orto , del Carpioni » 

Un Crifto del Falma vecchio . 

Due Quadretti piccioli fu la tavola , che 

rapprefentano uno S. Girolamo , e 1' altro la 

Maddalena, di Giufefps Crfjpi, detto lo Spa^ 
gnttolo , 

S. Antonio in picciolo conBambino,del£d:?;;- 
v^rìni. So- 
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Sopraporta con un Baccanale, creduto di 
Carle Cignami . 

. Tavola Sopraporta , di Domenico Feti Ko^ 
mano . 

Due mezze Figure quafì al naturale, coti 
Puttino come Angioletto , di Giacinto Bran^ 
dis Romano . 

S. Girolamo, di Califto da Lodi . 

S. Giovanni con due altre Figure , del 
Quercino . 

Qiiadro con la Madonna e diverfe figure, 
del Giugno Brefciano . 

Quadro grande bislungo con la Madonna, 
Bambino , S. Giovanni , e un* altra Donna , 
creduto della prima maniera di T'i'^ano . 

Madonnina con Bambino , e due altri San- 
ti , di Bonifa%io Bembi Veneziano . 

Una Fortezza con Figure in picciolo , di un 
Fiammingo . 

Madonna con Bambino e S. Girolanio , 
maniera di T'i^jano , non terminata . 

V Annunziata coli' Angelo , di jHeJfan- 
dro l'ureo , detto 1' Orbetto. 

Quadretto con tre Figure,delP4/m4 giovine. 

Due Quadri iìmili,del Pa/ma . 

Quadro picciolo , che rapprefenta la depo- 

M 3 fizio- 
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licione di Grillò nei Sepolcro , creduto del 
Mantegna . 

Madonnina con Bambino e S. Giufeppe , 
che ^ crede di Lellio da Novellara . 

Un Soffitto del Migiiori , 

y^rTtf Camera . 

Tre Sopraporte, ai Gio. Batifta Tiepolo Ve- 
neziano . 

Diverfi Quadretti d* animali , del Conte 
Giorgio Durante ♦ 

Appartaménto della Foresteria , 

Vrtma Camera . 

Due Quadri grandi al naturale , uno che 
rapprefenta 1* iftoria di Aleflandro , V altro 
il Ratto delle Sabine , del Canj, ^ic€olò Bam-^ 
bini Veneziano , 

Quattro Quadri ovati , di Gio. Carlo Lotb 
Tedefco » 

Tre Ritratti, del CaJJana . 

Un altro Ritratto, del Molinaretto Geno- 
vele > 

Un altro del Na^^^rì (Bortolo) Bergamalco. 

Due Quadri grandi , uno che rapprefenta 
r Iftoria d* Uliflè, e 1' altro quella d'Achil- 
le , del Francefibini . 

Due 
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ÌDue Ritratti , uno del Ceruti Milanefe 9 
r altro del Molinaretto . 

Un Quadro Sopraporta , del Fittoni , e 
r altro dirimpetto con una Venere , credu- 
to di 7'i:^ano . 

Un Bodolo al naturale , del Caffana . 

La Depofizione dalla Croce , del Palma 
giovine . 

Quadro che rapprefenta Crifto con molte 
Figure , del Giugno Brefciano , 

Santa Maria Maddalena,d'Autor incognito. 

Seconda Camera . 

Sopraporta d* una Venere con Amorini , 
6i . Lattammo Gambara . 

Una Scuola di Ragazzi ^ creduta del Cav. 
Ferugini • 

T*er%a Camera • 

Un Sopraporta in facciata , del Moretto. 

Due altri Sopraporte,del Zancbi ( Antonio ). 

Un altro Sopraporta , di Baflian Bjcci V-e- 
neziano . 

Appartamento a mattina della Sala. 

Frtmà Camera . 
Le quattro Stagioni, cioè la State delCr^o- 
// , detto Bacciccia , L* Autunno d' un Al- 

M 4. He- 
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Jievo ài Carlo Maratta. La Primavera di 
Monsù Daniel. V Inverno del Gafi . 

Quattro Battaglie del Cai%a ( Antonio ) . 

Un Ritratto giudicato della prima manie- 
ra di BjDmanmo 

Seconda Camera . 

Una Tempefta , di Monsà Montagna . 

Sqì Quadri d* animali e frutti con pelei , 
dell' jibate Cajfana Veneziano . 
. Un Mercato , Ai F tetro Laer , detto il Bam^ 
boccio , 

Un Paefe in grande , di Monsà Toufftn • 

Due Paefi del Tempefta . 

Paefe con Guardie e Marina , ài Salvai 
tor Rjofa . 

Quadretto picciolo con conigli , dell* w/éw 
bate Cajfana . 

Altro Paefe picciolo, del Tempefta» 

Tre Paefi di D» Fauftìno B^aineri Bre- 
fciano . 

Due Marine a di Marchetto Bjccl . 

Soi Battaglie in piccolo , del Cal%a. l 

Un Paefino picciolo , del Tempefta . 

Quattro Battaglie , del Simonini, 

Una Battaglia, ài Monstt Giacomo »à^\^^ 
prima maniera . 

Due 
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Due Battaglie , del Borgo^onl . 

Una Marina belliflima. Fiamminga , e 

Moltiflimi altri Quadri Fiamminghi pic- 
cioli e grandi .. 

Due Profpettive , del Canaktta di Venezia . 

Altri ventiquattro Quadri delCow^e Gtor-' 
già Dnrants , 

Camera T*er%a . 

Soffitto, belliflìmo del JS/UgUorì Veneziano. 

Un Paele di FrAncefco dei Libri . 

Altri moltiflìmi Qiiadretti . 

Statua , 

Tutte le diverfe Statue del Giardino e 
del^ Fontana fono di Giorgio Feretti . 
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PITTORI 

E DEGLI 



SCULTORI 

NOMINATI NELL' OPERA. 

t 

Gli Scultori comprefi gì' Intàrfiaìori fono diflinti 

col carattere Cor/ivo . 

A Grati Antonio Milane- go ^i 117 

fé Pagg. 5^ Barocci Federico da Urbì- 

Albrìzzi Enrico Bérgamarco 5». no 1 1 1 

6). 65. 64. 96. 1 ip. 125. «<,j^i^arucco Giacomo Brefciano sz. 



^Amatore T^^U Brefciano z8. 61 

--7 Gfufeppe Brefcrano ii6 

Amigom; Ottavio Brefciano 11. 
27. 32: 61, Sa. 

Aragonefe Luca Sebaftiaho 
Brefciano 77. 121 

Aretufio Cefare Bolognefe 109 

Avanzi Agoftìno 4f 87 

.-V-^Avogadro Pietro Brefciano 19. 
21. 22. 67. 75. 77. So 95 

Bacchiocco Cario Milanefe 15. 
sS. 85, ii2 

Bagnadore Pietro Maria Bre- 
sciano i^. 14. 41. 42. 62* 
^9. Si. S9. 1094 no. ij5 

Baldino Fra Tiburzio Bolo- 
gnefe ^ 40 

Baleftra Antonio Veronefe 71. 

75 ^ ' 

Barbello Giacomo Cremafco 28. 

20.^9. 44. 66, 67.68.70. 85.1 14 

Barbieri Cavalier Gianfran- 

cefco . Vedi Guercin da Cento. 

^ Earbieri firancefco da Legn<i- 



J4, 50. 86. 109 
BafTano foprannome di Gia- 
como da Ponte da Baffa»* 

_r>"^ 55. 5^ 

•^"Francefco fiia figliuolo 55, 

56. 109 
— Leandro altro figliuolo 55 
Batifla Veneziano no 

Battoni Pompeo Lucchefe 71 
Bellini Zati , o Giovanni Ve- 
neziano 48 
Benedetti Don Mattia Reg- 
giano 55 
Bernardi Francefco Brefcia- 
no 44. 49- 81. 82 
Bianchì Gafparo Brefciano 45 
Di Bief. V. Civetta 
Bocciardo Clemente Genove- 

fe 27. 11^ 

Bocco Fauflino Brefciano 85 
Bona Tommafo Brefciano 50. 

62. 66. 87 
Bonardo Antonio Brefciano loS 
Bono Bernardino Brefciano 91 « 

94- 
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P4. i4^% ììé. i^i. ij^. 
*— Giacomo Bologaefe ì^% 
Borivicini. V* Moretto . 
Bofcarati Felice Veronefc 78 
£randi Giacincd Roinatiò 114. 

Brentana Simone Veroneie 40 

— Gio. Batifta Brefciano 155 
Brefcìanino. Vedi Giovità . 
Érefcià Raffaello 6t 
Brina GiiifeppeBer^amafòo Ì25 
Bruni Oomeniiro BrefciaHo 52 
Brufaforci foprannome di Do- 
menico Riccio Verohefe no 

Caliàri Paolo Véroiiefe t ì i 

-'« Carlo fùo figliuolo ni 

Cairo Ferdinando da Càfal . 

Monferrato zi. 37' Pi- P^» 

106. 124. 

alegari Santo il vecehio, Bre- 
fciano 20. 27. jj. iS. 76. 
80. 81. 8p. 5^0. 

— intorno i. 6,7. p. 26.28. 

30. J5. 57* 5^- 71. 75- 76. 
8r. 107. 116. 120. i2p. 

— ^ejfandro 8. 46. 12 !• 125. 
129. 

Califto da Lòdi 66. 7^ 94. 'OP* 

iji. 141* 
Campi Antonio Grenionefe 17. 

104. • 
Candido Pietro di Bruges 52 
Cappello Giò. Antonio Bre- 
fciano II.20. 22. 2J.50. 52. 
54 JS-70.7I- 78.118. ijo. lii 
Cartoni Carlo Comafco 56. iò2 
Carobio Giovanni Bergama- 

fco ^ ^i 

Carpazio Vittore Veneziatto 50 
Carra Antonio detto il vec- 
chio , Brefciano 5. 6. 27. 

3^ 41. 109. , ^ . M 
'— ^ Giovanni e Carlo fuoi fi- 



_ 28. 109. 154. 

Capretti Domenico Bologne- 

fe io. 22. 24, 139- 

Catìifa Gio. Bàtifta 18 

Cavagna Gio. Paolo da Ber- 

ganiò 8d 

Cavalli FraSilvìo^rt^ci^no ti 3 
Celefti Cavalier Andrea Ve- 
neziano II. 25. 31.80. I25?« 

130. iji* 154- iÈ7' 139^ 
Cerano foprannome di Gio. 
Batifta Crefpì di Nova- 
ra 80. 1^1 
Ceruti tìiacómo Milanefe io. 

il. 1Ò5 
Cifrondi Antonio Bergania- 

fco 22. 28 

Cìgnaroli Gio. Bettino Vero- 
nefc Ì3' 93 
— Ùioniio fratello ^ 124 
Civetta foprannome di Entri* 

co di Bléf Boemo 59 

Colonna Giufeppe ^ SS 

Colonna foprannome di Giro- . 
lamo Mingoffi Vicentino 28 
Conca Sebaftiano di Gaetst 14 
CoITali Grazio brefciano 5. i£. 
23. 30, 32. 40. 44* 45* 4^* 
61. 69, 86. 81. Ò6* 87. P4. 
99. 108. 116. 120. 1^2. 
Creara Santo Veronefc 1^4 
Crefpi. Vedi Cerano * 
Dofena Ticiro 3^ 

Diifì Antonio Èrefciatlò 21. 24. 

Pali Giufeppe Brefciano 56. 64 
JFatIgàti Andrea Brefciano 37 
Peretti Antonio Mìlapcfe 8. 9, 

57. 125. I2P 

Ferraniota Fioravànte , o Ha 
Floriano Brefciano 21. 22. 
31. ip. 41. 4p. 82. i^. 

Fiammenghino Gio* Mauro 



iSS 

da Rovere ^ 42. 86 

Toppa Vincenapio jo, si. 38,65, 

il7* ^30. ij8. 141 
Fra Gto,Maria6i;ffcianQ Car-* 

melitano 54 

Francefchini Marco Aatonio 



73» 78. 86. 87» 92n 94» iiQU 
III, 154, 141 

Altro Fraocefco ora viven- 
te ex 
Guercin da Cento , Cavalier 
Gianfrancefco Barbieri 33.48 



Bòlognefe 4(-^!Da Hertz Giovanni Fiammia 

Cagini Gio, Francefco da Co- go 66 

mo 25. ^9 Jacopù Brefcìa»a i6 

Galjiaizi Agoftino 136, 138 J^eccbi Giacomo da MonzA $9 



— Giambatifta Tuo figliuolo 13^ 
Galletti P. Filippo Mari^ Tea- 
tino Fiorentino ^ 107 
GaoìbarA Lattanzio Brefcia- 
no 12, 16, 27. 28, 29. 50. 

54- 59«75^ 9»- 5^4- 9^. 103^ 
104, U9. 123. 
Ganciiao Antonio detto il vec- 
chio Brelciano 5, 6« 8. io, 
12, 21. 23, 24, 29, 3^ 3S^ 

34» 39^ 40- 4^ <<=>• 5^- 57. 
59. 60. 66. 67. 70 75. 82, 

84.85.86.87. 88, 89. 108, 
U5. 124, 132. 140* 142 
••^- Bernardino fuo figliuolo 2^ 
II, 24* 27. 28. 29. 32. 34* 
37» 55* ^^^ 82. 87^ 88. 89, 

115. 134. 140 
Garofalino Giacinto Bologne- 
fé . 55* »2^ 

Gennari Cefare Bòlognefe 

Gbitti Pompeo Brefciano 7. 24,' 
34. 36; 50, 52. 77, "78. 83. 
88, s^. 98. loi, 103. 114. 

116. 117. 123, 128. 134. 

Ciambonino, Gio. BattiftaSyìZ^ 
«ero . 30 

Giorgìone Veneziano 9i 

Giovita Brefciano , q Brefcia- 
nino 23. 25 

Giugno Francefco Brefciano 4. 5, 
IO, 31.40, 41, 42. 43, 67^ 



Da Lodi . Y. Callifto 

Lucchefe . V, Righi 

MafFci Francefco Vicentino 4. 

29,. 40, 68 
Magani^a AletTandro e figlia 

uoli Vicentini $9. 45. 8s^ 

107. loS. m 
Marinali Grazia Bafl^nefe 5, 1 2. 

Marone Pietro Brefciano det- 
to da alcuni Morene 6. 14. 15* 
31, 32, 42. 57* 62. 70. 75. 
77. 84. 89. 104. 105. 115, 
120, 12:^, 128, 135. 
Martelli Luca da MafTa 1,13 
Mazza AntonioCremafcoij.toi 
Mera Pietro Fiammingo 3 5 
Mingoffi. V. Colonna 
Molinari Gianluca d^^ Trevi- 

glio 31 

-p-r Carlo figliuolo II, 37. 6p. 

90, 124 
Molinari Antonio Veneziano 4 
Mon^bello Luca Brefciano 21. 

26. 38. $4. loi. 134 
Monti Francefco Bòlognefe 23^ 
37. 61. 64. 70, 72. 95. 96., 
99. 10$. 127. 128 
Monti Francefco Brefciano 100 
Monticelli Angelo 7$ 

Mora Benedetto 129 

Moretto foprannome di Alef- 
iandrd Bonviciai Brefciano 3. 

4- 



ì^ t$. 14. t9. 4^ 38. 4** 
47, 48. 49. 50. 58. '^Oi 6li 

68- 75; 87. 95. 100. xoi. 

^02. 119. 1I5. 129. I$Ò* 

tst. I56. ij8. 140 
%tor/aiter Gió.MariaVenezh'' 

no 3i 

Natali Giufeppe Gremonefò 4 

Nuvolone* V. Panfili 

Orfoni Giufeppe Bolognefe 94. 

125. 

Piaglia Francefco Brefciaiio ii. 
1?. 22. 16. 4*. 6*. 72. 77* 
87. 89. 5)i{. n^. 117. 118* 
Ili. 124. 152. 1 J4. 1 J5. U^ 

--» Antonio Tuo figliuolo 24441* 

^ é^.^4.74«9t. P5. Uvi47* 

128 
•^-i»— Angelo altro figliuolo ^5. é$. 
^ 78. 81. 00. m. 127 
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Da Pdiité. V. Banano 
Da Prato trancefco da Ca- 
ravaggio 69 
Prete Genovefe. V. Strozza 
Procaccino Giulio Gefare Mi' 

lanefe no. 1I4 

— Camillo fuo fratello 41.95. 

100 

'Vrofpero Sfefcfàm 6U 92 

Quaglia Giulio Gomafco 6^ 

Rabaglio Profpero Brcfciano 4$ 

Raffaello d' Urbino 14» SS. 1 14 

RaffaeUo Brefcta ^ 61 

Rama Camillo Brefciano 1 2* 21, 

Ì9. 34. ^7. ^9. 42. éo. ^7. 

70. 8t. 85. 8^. 87. 90. 91. 

i02« 109. ii2« 121. 15; 

Ranieri Niccolò d" Anverfa 29 

Reni Guido Bolognefe 72. 95 



Faina Bartolommeo Manto- --^-Ricchi , o Righi Pietro Lue- 



\ 



vano 41 

Palma Giacomo il giovane, 
nato in Venezia 8. 19. iì. 
43. 5i«5J.74* 89» 105* loé* 
no. 112 
»-*• «Panfili Giufeppe Milanefe 6. 8. 
46. 49. 89, 97. 1 14 1 1 5. 1 30 
— Carlo Francefco fuo fra- 
tello 1Q5 
Paolq Veronefe . V. Caliari 
Paolo Zoppo , p Zotto Bre^ 

fciano 54* 57. 81 • 117. 140 
baracca Andrea 113 

Pal&roto Bartolommeo Bolo- 
gnefe no 
Pell^rini Antonio Padovano 75 
PilatI Orazio 19. 42. 79* 87. P* 
Tincelotti Bortolo Bergama- 

fco 7. 97 

Pittoni Gio. Batifta Venezia-» 

no 24. 59. 71» 82. 107 

Polazzo Francefco Venezia<«. 



chefe 65. 68. 8j. 87. 116. 127 
Ricchiedei Marco Brefciano 25. 
Ricchini Francefco Brefcia- 
no t6. 136. ijS 
Riccio* V. Bfufaforci 
Ridolfi Cavalier Carlo Vtcea*^ 

tino 7i 

Rizzi Stefano 20» 

Romanino Girolamo Brefcia- 
no 4* 5. t4. 15. iS» 19* 28. 
4^* 47. 49. 60. 67. 68. 70. 
79. 88. 91* 93* 97* loo. 104, 
106. Il 2. 120. 140» 
Romano Domenico Napoli^ 

tano 13^ 63. izo.'i3Z 

Rofa Criftoforo Brefciano 8? 
*«- Pietro fuo figliuolo 2. J9* 

40* 45é 50. 5i. 66. 97. 
tUiTa SS 

Rofli Girolamo Brefciano 42. 
66é 89* io2« 109* III. X 12* 

Ro- 
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15^ 
Rotari Pietro Vcrofiefe ^ , 3^ 

Rovere. V. FitmmenghTfìo 

Btiez Tùmmafo Tedefcó 8^ 

baioni Agoftino Bre&riaoo 105» 

Sampoli Aurelio s^ 

Mandrino Tomnoaro Brefcia- 

no 4* 5* lOb II» 25^ 54. 8d. 

87. Sì. tio» 
^- Pietro fuo fratello J9 

Santagoftioo Agoftino Mila- 

nefe 36. 42. 55 

Saffi .GiO» Battilla Milane- 

fc ' di* 6^ 127 

Savanni FranceTco Brefciano 13. 

22. ;6. 52. 8o.5)P. 118. 125 
Savoldi Girolamo Brefciano 81 • 

Scalvino Pietro Brefdano 2i«52» 

108. 152 
Scoti Gio. Pjetro Comafco 45. 

64. np - 
«"•^ Bortolo fuo figliuolo 9 
Segala Giovanni Veneziano ijp 
Cenale Bernardo da Trevi- 

fo 76. 77 

pai Soie Gio. Giufeppe Bolo- 
# ' ; gnefe . 6^ 

f ^rifene Pietantoiìio Brefcia^ 
no 78 

Strozza Ercole, detto il Pre^ 

te Qenovefe ^ 13$ 

Tempeftai foprannome dt Pie- 
tro de Mulieribus Olande- 
fe U4 

Terzi Andrea 29 

TicpoH Gip. Domenico Vc- 

nei^ano ^ aS 

Trntoretto, il cui nome è Gia- 
como Robufti Veneziano no 
— - Domenico fuo figliuolo uà 
Titiano Vecellio da Cadore j. 
15. 58. lU 



^^ Orazio fuo figliuolo ni 

Tortelli Giufeppe Brefciano i. 

2«6. 22. j 2. 40. 41. 44. ^^ 

6p, 76. 77» 90. pi» 54. 9^, 

II7» Il8. I20. 121. 12^* 
Ii8. I2> Ij7; 158. 159 

Trevifand Angelo Venezia- 
no ^ 1^9 
Triva Antonio da Reggio di 

. Modena 98 

Vecchia Pietro, nato in Ve- 
nezia 1 16 
Vecellio. V. Tiziano 
Vernanfal Monsù Luigi Fran- 
cefe il. 85. p5. 5)6. 105* 
io8. 124 
yìrch Batìfta Brefciano In- 
tarfìatore ^9 
f^ittwia\AìiJfandrù Trentino a 
Viviani Ottavio Brefciano 5> . 

44. 65. 88» 
Zadei Giovanni Brefciano 9; 
Zaift Gio» Battifta Cremone- 

fe ^ 129 

Zampieri Pietro Vicentino 95 
Zanardi Giovanni Bologne- f 
fé 2^. 25. J7. 46. 70. 72. 
81. 96» 99. ^ 
Zanchi Antonio Veneziano ^3t 
Zanella Francefco Padovano 49 
Zanetti Giacomo Brefciano la 

.128 
Zan. Bellini. V. Bellini 
2Uiniberti Filippo Brefciano 29» 

80 
Zibino Addino Brefciano ^f> 
Zoboli Giacinto Modanefe 7« 

Zotto* V. Paolo 
Zuccarelli Francefco Fioren.» 
tino n8 



PlTr 



PITTORI 

DELLE 

GALLERIE. 
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i$o. 151* 171. 

Ì49. 



ALeflandriai 
Angeli 
Aureggio 
Bacciccia 
Baleftra 
Bambini 
Bamboccio 
Barocci 146. 

fiaflàno 154* iff. 157.1 $9* 

162. 154. 17). 
Baffo 

Baftxanone . 
Battagiioli 
Bellino 
Bellucci 
Bembi 
Berchem 
Bernini 
Bianchi 
Bibiena 
Bigi 

Bocchi ^ 
Bonifacio 
Bordone 



15S. i6u 



t5i. 
162. 

149* 



152. 



170. 

Borgognone 145. 1^5. 165. 

Borcoloni 

Bofelli 165. 

Bracchi V. D. Bonifazio 

Brandis lyS» 

Brentani . 

Brilli 1 55^ 

Brugel 

Caffi ^ 150. 

Cagnaci 



70 Calabrefe 160 

70 CaUgari jùttintì^ 14S 

71 Caliari , o fia Paolo Verone- 
85 fé 146. 159. 161. 161. iSjé 

74 »79* 

82. Calza i6i. Iò8. 169. 184 

84 Campi 170.178 

61 — Vincenzio i^i 
60. Canaletto 185 

Candido 14^ 

52 Carloni Carlo 148. 150* ijk 

70 -— Gio. Andrea v 179 

67 Carpioni tSo 

67 Carnicci 158 

64 — * Agoftino 14^ 
81 — Annibale 145 
7^ Caflana I52^i59«z^5.i72.i82. 
46 185. 184 

62 Caftiglione i6S^ x^4* i^5* i^^« 
69 tv 3 

65 — nuovo 16$ 
59 Celefti I{9.z^4.i55.i68.i7i«i74 
74 Ceruti 167. 169. 170, 174. i8| 
6^ Cefi tòt 

85 Cignani 181 

69 Cima ,ofiaC6nigliano i7i« 179* 

74 ,180 

Cimarolt 17; 

81 Correrlo i6i 

70 Crefpi» o (3a Cerano 157. 1^8 

75 ~ detto Spagnolo 180 
7i Da Caravaggio Michel An^ ' 
7^ gelo 145, i<Ji 
67 — Polidoro 171 

Da 



Da Cortona 
Da Lodi 
Da Novellara 
Da Vinci 
Dai L'ibri 
Dal Piombo 
Dei Picocclii 



154* 172.^ 181 
1S2 
161 
185 
146 
167 



Delle Bambocciate 145 

Del Sarto 147. 154 

Della Vecchia 172 

Durante 149. 1^2. 164, 165. 16 5. 

i6p» 172. 182. 18$ 
Teretti 185 

feti 181 

Fiamminghi Pittori 
-*-- Paefi if 2. if4. 154. 168. 175 
•— fiattaghe 171 

.— Iftorie 157. 166. 178 

— Marine 185 
Fontana Lavinia 177 

— il Vecchio Veroncfe 150 
Fontebaflò 149* 151. 171 
Formentini 1^4 
Francefchini 147. 174. 182 
Fra Paolotto i6$* ijz. 178 
Fratta i6i 
Gambara 1^6. 172. xSj 
Gaoli, V. Bacciccia 
Garbieri 177 
Gafi 184 
Ghislaodi 179 
Giordano 170 
Giorgione 1A6. 1^9. i6t. i6i 
Giovanni Bellino. V. Bellino 
Giugno i^o,i^5.i7i,i72*i8u 

Grifoldi 172 

Guardi 151 

Guercio da Cento 145. i6;. 181 
Guerra 15* 

Guido Reni 14 j. 1 5 j. 1 60, i79 
Jod Pietro ij^ 

Laer. V. Bamboccio 



Lanfranca 145 

Lazzarini 150» i66» 169. 180 

Legnani 166. 16^ 

Liberi 152 

Lorenefe 17^ 

Lotti I2P 

— Francefco 161 

— Giocarlo 1^2; i^5M 77. 182 
Luciani 147 
Luino ^ léS 
Maffei 178 
Maganza 15^ 
Maloflo 155 
Mambra 155 
Mantegna 1 82 
Marat ti 14S 
Marchefìni 1^4. 178. 180 
Marina/i Orazio 149 
Mario de' Fiori 1^5 
Marone 178 
MaiTa o MazSa i5o« 151. 152 
Menaigo 152. 169 
Migliori 182* 185 
Milani 174 
Mola iMi 
Molinaretto 182.. 18; 
Molinari Antonio 166 

— Carlo 151 
Mombello 17^ 
Monsù Cornelio 16S 

— Daniel 184 

— Giacomo ' 184 

— Montagna 1^4. 169. 1S4 

— Potter 146 

— Poudin 146. 184 

— Rogai 169. 170 
Monti 163. 16$. 166. 174 
Moretto 1 54. 1 55. 1 57. 158. i6o« 

165. 166. 171. 172. 174, X77. 

179. 185, 
Moroni 177 

Muto da Bologna 1^4. 167 
Jt^atali Giufeppe lèr 

Na- 



Nazari 

Negri^ 

Nuzzi 

Orbctto. V. Turco 

Oreli 

Orlandi ^ 

Padovanino 

Paglia 

— Francefco 

— Angelo 
— - Antonio 



168. 



168 

168 

172 
170 

166. 179 
Idj. 171 

174 
152 

Palma il Vecchio 152. 15^* 180 
~ il Giovane 152. 155. 158* 

173* 181. 18^ 
Panfili 150, tS^. 170 

Parmigianiao 172 

Perugino 171, i8i 

Piacentino 149 

Piazzetta 17^. i77*i8o 

Pittoni 1^4. 165. 169. 172.178. 

180. i8j 
Polazzo 149 

Foncarali 172 

Prete Genovefe 145. 163, 178 
Procaccino Giulio Ce&re x^. 

154» 156. 169^ 
«— Carlo Antonio i$6 

Pronati 17Q. I7* 

Raffaello Sancio 158 

Raineri 151. 1S4 

I^icci Stefano iS3 

— Sebaftiano 185 

--^ Marchetto 184 

Romanelli x8(;> 

Romanino 150. i^$. X55* ^5^^ 

157- J58.159.161.167»»??» 
178. 184 



Rondellt 

Rofa Pietro 

-^ Salvatore 

Rotar! 

Rubens 

Sacchi' 

Saiter ^ 

Salvati 

Saflb 

Senale ^ 

Signardi 

SilU ^ ^ 

Simonini 

Sirani 

Sofonifoi^ 

Solimene 

Spagnoletto 



^93 

155 

147. 164.184 

150 

14** >79 

^77 

>6J 
16^ 

M4 

171 

179 
184 

166 
177 

172. iSo 

167 



Tempefta 164. i«5* »^^» 17J.184 
Tiepolo 149. 166.168. 18» 

Tintoretto i55* »^o» ^7^ 

Tiziano 146. 152.154.158. 160. 

^7^ i8q. 181. i%i 

Torr^giano H9 

Turco i8t 

Vandich I45- «77 

Vamelagl 15* 

Va(ari X7« 

Vecellip Orazio t7K< 

Velafquet 177 

Vicentino 15* 

2;aift "<^ 

Zanardi ^ 5 ^ 

Zanchi t<8. 181 

Zorzì 14^ 

ZuccareUi ^72. 



%K^ 
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ERRORI 



CORREZIONI 



fllg>3<IÌJM<|. I quattro Ertneelifti » 1 dae Eviagelifti a' fianchi dell* At 

dae«* fianchi dell' Al* tare ibno del Mr*»» i eli altri 



9J* 



Care , e gli tltri due 
ai piloni delle ferria- 
te fono di iTMiifi» 

BMrhieri • 
7. Vet^ne 
16. Mani 
X. Le Medaglie 
4. Jbumo Qém£t»a 
7. con due Figure ce* 

6. GÌMom$ Zoldi . 
If. il qual fi crede del 



due ai piloni delle ferriate Tono del 
iìiddecto Irsncefco Barbiiri • 

Vergine 

Magi 

La Medaglia 

Senutrdino Gandino 

con a' piedi un attratto giacente 9 

ed uir altra Figura genufleffa . 
Giacinto ZMi 
U quale fonbra dd^slms vfctbi9* 



GIUN. 



GIUNTE 

Alla Pag. 1^. dopo la linea 13, 

fi aggiunga : 
Dirimpetto alla raccia occidentale dique- 
fto Palazzo ve n'ha un altro fimilmente di ra- 
gion pubblica della Città , chiamato volgar-' 
mente il Palazzo del Generale , nella cui Sa- 
iu principale vi fono dipinte a frefco dal 
pennello di Lattan%io Gambara dieci Statue 
al naturale di Dei Gentileichi nelle loro nic- 
chie. Gli Dei iono : Ercole , Acheloo, Me- 
dea , Dianira , Marte , Venere , Giove , 
Diana , Bacco , e Pallade , Sopra ciafcuna 
nicchia v* è un* Iftoria relativa al fotto di- 
pinto Nume , rinchiuia nell* ornamento di 
chiarofcuro , abbellito d* altre figure d'Uo- 
mo , di Donna , e di Putti ni al naturale . 
La Stanza d* udienza ha un foffitto di legno 
tutto colorito a tempra dal fiiddetto Lattari^ 
:(/o . Nel mezzo vi è Fetonte che baldanzofo 
guida il carro di Febo fiio padre ; e nell' al- 
to fta Giove in atto di lanciare contro ài lui 
il fiilmine . Ali* intorno in varj comparti- 
menti difiinti da ornamenti dorati fono di- 
pinte cofe ideali , come Vecchj , Donne > 

Put- 



/ 



i$6 

Pattini ce. Gira Intorno alla Stanza un fre 
gio tutto compofto di Tritoni , Glauci 
Nimfe Marine e Delfini in varj fcherzi : o- 
pera a frefco della ftefTa mano . 

Alla pag. 140. lin. 6, La Cappelletta dcL 
la B. V. prefTo la Porta della Sagreftia mede^ 
fima è tutta dipinta . Le figure antiche dei 
Profeti fono del Fo^^pa j il rimanente poi s| 
di figure , che di ornato e di Gìroiamo Mirt, 

^ojjì detto il Co/orma , 



IL FINE, 



> 



Irr- 



\ 



A I 



